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LA LISTA DEL NUOVO GOVERNO 


sarà presentata 0 


De Gasperi si presenterebbe alla Camera appena lunedì prossimo - Reazioni 
negative in molti ambienti democristiani per la «vittoria» di Pella considerata 
di proporzioni troppo vaste - Notevoli mutamenti previsti fra i Sottosegretari 


Roma, 24 

Il fatto nuovo della giornata 
è che domani è il 25 luglio e 
negli ambienti del Viminale si 
diceva «un po’ scherzosamente 
che non è.il-caso di formare un 
nuovo Governo proprio in quel- 
la ricorrenza. Sembra comun- 
que assodato che la lista’ dei 
Ministri del nuovo Gabinetto e 
i relativi decreti di nomina 
verranno portati da De Gaspe- 
ri al Capo dello Stato nelle tar- 
de ore di domani e che il Mi- 
nistero prenderà ufficialmente 
vita dopodomani, giorno in cui 
si potranno anche conoscere i 
nomi definitivi dei suoi compo. 
nenti. In tale ipotesi De. Ga- 
speri si presenterà alle Came- 
re nella giornata. di . lunedì 


. prossimo per: annunciare la 


formazione del nuovo Gabinet- 
to e per fare le dichiarazioni 
programmatiche, 

Ma la battuta d'arresto non 
è determinata da motivi, dicia- 
mo così, di scaramanzia, ma 
piuttosto dal fatto che questa 
notte si riunisce .la direzione 
della democrazia, cristiana. e 
che si attende anche una cer- 
ta distensione nel diffuso ma- 
lumore che si notava stamane 
nei corridoi di Montecitorio. 

In realtà, ci sono ancora. al- 
cune cose che hanno: bisogno 
di un chiarimento, Le dichia- 
razioni fatte ieri da Pella da- 
vano la sensazione che il Mi- 
nistro del Tesoro non solo a- 
vesse vinto la sua battaglia, ma. 
addirittura avesse stravinto. A 
parte tutte. le considerazioni 
formali sulla futura struttura 
del Gabinetto, quale è stata 
prospettata ieri sera, il vero e 
unico Vicepresidente del Con- 
siglio diviene di fatto ‘il Mini. 
stro del Bilancio. E° stato os-| 
servato tuttavia che il nuovo 
riordinamento burocratico, dei 
Dicasteri economici ha biso- 
gno di una apposita legge per 
venire attuato, e.si sa che leg- 
gi non si approvano con molta, 
celerità dal Parlamento obera- 
to di attività. legislativa. Ne 
consegue che Vanoni, formal 
mente liquidatore del Tesoro,. 
per parecchi mesi potrebbe es- 
sere il vero titolare di quel 
castero che -continuerebbe, fi 
no a legge approvata, la sua 
attività. Sembra anche che la, 
Cassa depositi e prestiti e' le 


amministrazioni del debito 
pubblico passeranno alle Fi- 
nanze. 

In sostanza, si può dire che 
si sono definitivamente fissati 
i criteri generali informatori, 
ma che i particolari, e in que 
sto caso sono molto importanti, 
devono ancora essere precisa- 
ti Per cui i compiti reciproci 
di Pella e Vanoni e le nuove 
responsabilità di Menichella, 
il Governatore della Banca d'I- 
talia che aveva in qualche mo- 
mento maggiori poteri di un 
Ministro, potrebbero trovare 
dei temperamenti o delle limi- 
tazioni dal fatto che la direzio- 
ne del credito passerebbe al 
nuovo Ministero del Bilancio. 
Già quindi. sulle strutture spe 
cifiche: dei Ministeri economici 
ci sono ancora parecchi parti- 
colari da risolvere, il che potrà 
essere fatto quando Pella e 
Vanoni prenderanno possesso 
dei loro nuovi incarichi. 

Resta poi il fatto della par- 
tecipazione o meno di Fanfani 
al. Ministero, cosa questa che 
finora ha impedito la compila- 
zione finale della lista. Fanfa- 
ni è stato avvertito da De Ga- 
speri che sarebbe stato chia- 
mato per dare la sua collabo- 
razione: dove, però, non sì sa. 
Lo stesso ex Ministro del La- 
voro‘ha fatto in ogni modo sa- 
pere che se dovesse decidere 
di accettare, accetterebbe' sol- 
tanto dicasteri nei quali egli 
pensa di essere preparato, il 
che significherebbe che Fanfa- 
ni non pensa minimamente fi- 
no a questo momento all’Agri- 
coltura. Resta poi la riunione 
della direzione del partito che, 
pur non entrando costituzional- 
mente in causa, non potrà fare 
a meno di discutere la soluzio- 
ne della crisi, dato che essa è 
sorta all’interno della democra- 
tia cristiana. i pe 

Circa i parlamentari demo- 
cristiani, dobbiamo registrare 
oggi una presa di posizione dei 
«vespisti», che per mezzo del 
loro principale esponente, De 
Martino, hanno fatto sapere a 
De Gasperi di non essere mol- 
to soddisfatti del modo con cui 
le cose hanno proceduto. Rea- 


‘he. | fra ‘i edossettianiv ‘e i 


«gronchisti». Dì, particolare ‘in- 
teresse è la voce ‘diffusa que- 


IL PROGRAMMA DEL NUOVO GOVERNO FRANCESE 


René Mayer ha deluso 
l'aspettativa dell'Assemble 


È poco probabile che egli ottenga l'investitura 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 24 

I radicale Renè Mayer si è 
presentato oggi davanti all’As- 
semblea nazionale per solleci 
tare il prescritto voto di inve 
stitura. Ai termini della; Costi- 
tuzionesfrancese, per essere in- 
vestito Presidente del Consiglid 
egli deve ottenere la maggio 
ranza assoluta dei suffragi, va 
le a dire 314 voti, La dichiara- 
zione programmatica di Renè 
Mayer era attesa con molta c 
Tiosità megli ambienti politici 
e diplomatici francesi. Gli si 
attribuiva, infatti, l'intenzione 
di trattare ampiamente i pro- 
blemi della politca interna e 
internazionale francese, 

Ma l'attesa è stata in parte 


delusa. Costretto a smussare' 


gli angoli per non urtare la, su- 
scettibilità dei vari gruppi po- 
litici che dovrebbero formare 
la futura maggioranza, egli. ha 
sorvolato su molte questioni; 
ad altre ha appena accennato 
e su altre, infine, ha cercato di 
non compromettersi troppo, 

Sul piano interno due sono 
le questioni esplosive: la que 
stione scolastica e la. politica 
economica. Sulla prima, socia- 
listi e democristiani sono. ve- 
nuti ai ferri corti. Ì democri- 
stiani. chiedono che lo Stato 
conceda dei sussidi e delle a- 
gevolazioni. salle scuole libere. 
Per mancanza di locali di Sta- 
to.e di insegnanti di ruolo, le 
scuole libere, gestite in gran 
‘parte da enti religiosi cattolici, 
sono numerose e raccolgono un 
milione e mezzo di alunni nei 
vari ordini di studi. I socialisti, 
difensori del principio della 
laicità e della scuola unica, si 
oppongono al provvedimento in 
questione, Entrambi i partiti 
ne fanno una «conditio sine 
qua non), Se Rerè Mayer do- 
vesse cedere gi democristiani, 
avrebbe j socialisti contro, e.vi- 
veversa, #° 

Ura la situazione politica 
francese è tale che la parteri- 
pazione o l'appoggio di entram- 
bi 1 partiti è indispensabile per 
la formazione di una maggio» 
ranza di centro. L'altra que 
stione. quella della politica € 
conomica e sociale, oppone 1 
Socialisti ai radicali e agli in- 
dipendenti, I socialisti hanno 
posto oggi a Mayer il dilem- 
ma: o egli sceglie una politica 
popolare, ed essi saranno con 
lui, o sceglie una politica Jibe- 
Tale. e li avrà contro. 

René Mayer ha tracciato un 
programma economico;e socia 
le ed ha insistito sulla necessi- 
tà di accrescere la. ricchezza 
nazionale, «solo mezzo ,— ha 
detto — per correggere le ine 
guaglianze sociali di cui il pae- 
se soffre». Ha affermato ilprin- 
cipio. della riforma..tecnica e 
amministrativa delle’ aziende 
nazionalizzate © delle assicura: 
zioni sociali, ma. si è opposto 
alle richieste socialiste per la 


creazione di una' scala mobile 
dei salari. La scala mobile dei 
salari potrebbe introdurre nel 
la vita. del paese una psicosi 
permanente di instabilità e in- 
citare i produttori e i commer 
cianti al minuto al rialzo pre- 
ventivo dei prezzi. Ha proposto, 
perciò, di rinviare ogni deci 
sione sulla. politica. economica 
a dopo il voto del bilancio. cioè 
al 1952. 

Nemmeno sui problemi di po- 
litica estera na portato molta 
luce. I socialisti avrebbero vo- 
luto che René Mayer 
posizione. nella questione spar 
gnola; egli non ne ha parlate. 
Sulla Germania ha ribadito, il 
concetto di un riarmo tedesco 
nei limiti dell’esercito europeo. 

Il discorso vago e fluido di 
René Mayer ha offerto il fian. 
co alle critiche e agli attaccni 
degli alleati e degli avversazi. 
L'opposizione comunista era 
prevista, ma essa, contrariamer- 
te al solito, non ha preso for- 
me violente. 

Una certa curiosità circonda- 


| va invece il debutto dell’opposi. 


zione gollista. E' stato il segre- 
tario generale del movimento 
gollista, Soustelle, che ha con- 
dotto l'attacco, Ex professore, 
Soustelle è un oratore chiaro 
e cartesiano. Egli ha svolto una 
critica della situazione francese 
affermando che la crisi in cor- 
so Tappresenta la confessione 
Ufficiale. della carenza organi 
a dei poteri. Egli ha auspica- 
to la revisione dela Costituzio- 
ne, l’applicazione del principio 
dell’associazione fra capitale e 
lavoro, ed ha concluso, fra le 
proteste .. violentissime della 
maggioranza e gli applausi dei 
suoi compagni, con-una invoca- 
zione all'avvento ‘al potere di 
De Gauile, «Poichè — ha detto 
— ® questo si dovrà arrivare, 
pechè perdere tempo?». 

Altri incidenti sono scoppiati 
quando il generale Billotte, de- 
piutato gollista, ha parlato del- 
A. Situazione internazionale, 
cliticando a fondo la- politica 
Sstera. della. Francia, che l'ha 
condotta, di rinuncia in rinun- 
cia, ad abbandonare una gran 
parte del suo prestisio. 

La Francia — ha detto il ge: 


nerale — non può far fronte ai. 


suol impegni internazionali coi 
mezzi attuali di cui dispone la 
sua politica, 

René Mayer. na risposto ai 
Vari oratori con scarsa. soddi 
sfazione Der i gruppi della mag: 
gioranza, ed ha ‘avuto quindi 
inizio lo scrutinio, 

A tarda ora sì è appreso che 
il gruppo parlamentare demo- 
cristiano. ha deciso a grande 
maggioranza di astenersi ‘dal 
Voto. sull’investitura di Renè 
Mayer, Appare quindi assai po. 
co probabile che Mayer possa 
ottenere la maggioranza costi- 
tuzionale di 314 voti. x 

B. R. 


\sta sera secondo cui anche la 
|<vecchia, guardia» del partito 
popolare non sarebbe entusia- 
sta della soluzione, sembrando 
che troppi poteri e autorità sia- 


no stati dati a Pella, a tutto: 


detrimento di De Gasperi. 

Non è detto che queste posi- 
zioni possano subire sostanzia- 
li flessioni nella giornata di do- 
mani, quando. si avrà avuto 
tutto il tempo di chiarire quei 
punti che l’inattesa soluzione 
hanno lasciato ancora all’oscu- 
ro. I gruppi parlamentari non 
sono stati ancora convocati e 
del resto ciò non è tassativa- 
mente prescritto dai regola- 
menti. I contatti sono stati 
continuamente tenuti daj capi- 
gruppo Bettiol e Cingolani, Ma 
parecchi deputati hanno già ri- 
chiesto. la convocazione dei 
gruppi onde permettere a De 
Gasperi di illustrare meglio i 
criteri che lo hanno guidato 
nella raluzione della crisi. 

De Gasperi ha iniziato la 
giornata di oggi a Castelgan- 
dolfo, dove ha ricevuto i pre- 
sidenti dei due gruppi parla- 
mentari on. Bettiol e sen. Cin- 
golani. Successivamente. si è 
incontrato con l'on. Gonella, 
con il sen. Vanoni e con l'on, 
Andreotti. Alle 12.15 ha lascia- 
to Villa Lydia per recarsi di- 
rettamente a Caprarola, dove 
Si trova il Presidente della Re- 
pubblica, e si è intrattenuto 
con lui illustrandogli la solu- 
zione progettata per la crisi e 


ioni negative si registrano an-| 


accettando ufficialmente l’inca- 
Tico di comporre il nuovo Ga- 
binetto. Dopo il colloquio De 
Gasperi è stato fermato a co- 
lazione da Einaudi, 

Rientrato alle 17 al Vimina- 
le, sì è brevemente intrattenu- 
to con i suoi collaboratori, e 
poi alle 18 è uscito per recarsi 
dal Presidente del Senato e dal 
Presidente della Camera per 
comunicare loro l'avvenuta. ac- 
cettazione dell’incarico. 


Da Montecitorio De Gasperi 
è poi tornato a Gastelgandolfo. 

A Villa Lydia De Gasperi si 
è dedicato alla messa a punto 
di molti dei dettagli ch’erano 
rimasti in più ombra ed ha 
studiato le possibilità di scel- 
ta degli nomini che dovrebbero 
coprire quei dicasteri ‘che an- 
cora non hanno avuto una pre- 
cisa designazione. 


Infatti solo: Vanoni, Pella, 


Scelba, Campilli e La Malfa so-|. 


no sicuri di conservare i Dica. 
steri di ‘(cui si è parlato nei 
giorni scorsi. Lo stesso Piccio- 
ni, che parteciperà al Ministe- 
ro in qualità molto probabil- 
mente di Vice Presidente, po- 
trebbe non essere il Guardasi- 
gilli. ma occuparsi invece dei 
rapporti fra il Governo e le 
Camere. Di conseguenza molti 
spostamenti sono ancora possi- 
bili, anche se.la rosa dei nomi 
è orma ridotta di numero: man- 
ca_ soltanto la specificazione 
delle attribuzioni. Notevoli mu- 
tamenti si avranno invece fra i 
Sottosegretari, perchè sembra 
intendimento di De Gasperi di 
mettere alla prova gente nuova 
e preparare nuove forze a mag- 
giori responsabilità di domani 


E’ rimasta tuttavia l’impres- 
sione in molti ambienti che la 
soluzione della crisi abbia in 
realtà segnato l'attuazione di 
un rimpasto, almeno quanto a 
cambiamenti di uomini. Potreb- 
be invece essere una. svolta de- 
cisiva se si giungerà a dare un 
nuovo assetto, come pare, alla 
struttura generale del Governo 
per quanto riguarda il settore 
economico-finanziario. 

La riunione, preannunciata 
per questa sera, della direzione 
centrale della democrazia cri- 
stiana, per esaminare l’ultima 
fase della crisi ministeriale, ha 
avuto inizio alle 23 ed è ter- 
minata alle ore 1. Non è stato 
emesso alla fine nessun’ comu- 
nicato. 


«Vulcania»: e «Saturnia» 


DIRIGENTI GENOVESI 
a colloquio con Petrilli 


î Roma, 24 
Il Ministro della. Marina 
mercantile on, Petrilli ha rica- 
vuto una commissione compo- 
sta. dal Sindaco, dal presiden- 


te del Consorzio autonomo del 
porto, dal presidente della 
Giunta provinciale e dal pe. 
sidente della Camera di com- 
mercio industria ed agricoltu- 
ra di Genova, i quali gli han- 
no esposto, illustrando taluni 
ordini del giorno emanati da: 
gli organismi da loro presie 
duti, la ripercussione negli 
‘ambienti genovesi del provve. 
dimento preso con il trasferi- 
smento a Napoli ‘della sede di 
armamento delle motonavi 
«Saturnia» e «Vulcania», I 
componenti della commissione 
hanno insistito in modo parti 
colare sulla anti-economicità 
del provvedimento e si sono 
riservati di fornire al Ministe- 
ro una documentazione illu- 
strativa degli inconvenienti 
che deriverebbero alla Socie- 
tà Italia dalla misura adot- 
tata. 

L'on. Petrilli ha dichiarato 
che tale provvedimento, inteso 
a fronteggiare le immediata 
‘esigenze dell'’emporio napole- 
tano, si riferisce ad una sere 


dî provvidenze studiate dal 
Ministero della Marina mer. 
cantile anche a favore del 
porto di Genova e che tengo- 
ho:conto del rango che spetta 
a Genova nella sua: legittima 
aspirazione..di rimanere il pri- 
mo porto. el. Mediterraneu. 
Queste provvidenze ‘saranno 
‘ampiamente discusse in una 
prossima riunione. anche con 
l'intervento delle categorie ge- 
novesi interessate, 


SFORZAÈA LETTO 


per un allacco di Îlebite 


Roma, 24 

Le condizioni di salute del 
sen, Carlo Sforza, che sembra- 
vano avviate a deciso miglio- 
ramento nei giorni scorsi, sono 
leggermente peggiorate per un 
attacco. di flebite: Il medico 
curante, proî. Pozzi, garanti 


sce comunque una relativamen- 
le rapida e completa guarigione, 


MAC MAHON I VOLO|:-LA: CONFERENZA. DI PARIGI: PER 1‘ ESERCITO EUROPEO 


SEI MESI DI NEGOZIATI 
hanno servito a ben poco 


Nessun problema fondamentale è stato risolto nella prima fase dei lavori : c'è solo un ‘‘do- 
cumento provvisorio,, che verrà ora trasmesso per l'esame ai cinque Governi interessati 


da Belgrado a Trieste 


Belgrado, 24 

Il senatore americano Briand 
Mace Mahon, presidente della 
Commissione atomica e mem- 
bro della Commissione degli 
Affari Esteri del Senato ame- 
Ticano, ha dichiarato oggi alla 
stampa straniera di Belgrado 
di aver discusso, in un collo- 
qQuio avuto ieri con il Mare- 
sciallo Tito a Spalato, la que- 
‘stione della detenzione dell’Ar- 
civescovo. Stepinac, 

Il senatore non ha voluto rì- 
ferire il punto di vista di Ti- 
to, ma ha espresso l’opinione 
che occorre che la libertà di 
culto. venga maggiormente os- 
servata, dai paesi che lottano 
contro la politica aggressiva 
dell’Unione Sovietica. 

Alla domanda di un giorna- 
lista. se il problema del Terri- 
torio Libero di Trieste sia sta- 
to discusso con il capo dello 
Stato jugoslavo, l’inviato del 
Senato americano ha risposto 
eludendo la: domanda: «Parto 
ora per Trieste dove mi trat- 
terrò alcuni giorni». 

Il senatore Mac Mahon è 
partito alle ore 1445 con l’ae- 
Teo personale dell’Addetto mi- 
litare degli Stati Uniti a Bel- 
grado alla vdlta di Trieste. 

Poco prima di lasciare l’ae- 
Toporto di Zemun, nei pressi 
di Belgrado, Mac Mahon ha 
voluto ancora dichiarare che, 
secondo la ‘sua personale opi- 
nione, il popolo jugoslavo è 
deciso di resistere in caso di 
aggressione dall’oriente, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 24 

La conferenza di Parigi per 
la creazione di un esercito eu 
Topeo ha oggi terminato la 
prima fase dei suoi lavori. Un 
rapporto provvisorio è stato 
approvato e trasmesso per co- 
noscenza ai partecipanti e a 
quelli che sono intervenuti a 
titolo di osservatori. I paesi 
partecipanti sono: la Germa- 
nia, la Francia, l’Italia, il Ber- 
gio, il Lussemburgo, A titolo 
di osservatori sono intervenuti 
gli altri paesi del Patto atlan- 
tico, e cioè; Stati Uniti, Cana- 
dà, Inghilterra, Olanda, Por: 
togallo, Norvegia, Danimarca, 
Islanda, 

Il presidente della conferen- 
za, l’Ambasciatore francese 
Hervè Alphand, ha tenuto 
questa sera ‘una conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha reso conto, con voluta im- 
precisione, dei. lavori della 
»conferenza, Il rapporto! prov- 
isorio, ha osservato Alphand, 
impegna solo le delegazioni 
degli esperti e non i Governi 


| 


tà di base e cioè se la Ger- 


dei cinque-paesi. Si tratta. di 
un ‘insieme di raccomandazio- | m. 
ni e.i Governi saranno. liberi 
di accettare, respingere o mo-|isi 
dificare le proposte, 


Quali sono i frutti di sei me-;sarà l 
commissario unico con funzio. 


sì di negoziati? Dall’esposizio- 


ne del presidente della confe-|ni 


ania. parteciperà con, dei 


«combat.teams», o delle divi» 


oni, nè sulla forma che pren» 


derà l'autorità comune, cioè se 


Tappresentata da un 


analoghe a quelle che sul 


renza risulta che mentre l’ac-| piano nazionale esercitano i 
cordo è stato possibile sulle af- | Ministri della Difesa oppure da 


fermazioni di. principio, aven- 
do tutte e cinque le delegazio- 


un comitato di commissari, nè. 
infine se vi saranno o no ufr 


ni affermata la loro volontà | fici di reclutamento nazionale 
di voler giungere alla creazio-|in Germania) è stato per pers 
ne di un'autorità super-nazio-| mettere la convocazione solle: 


nale, per quel.che riguarda la 


cita. di una conferenza a tre 


difesa esso non è stato pos-|sul riarmo tedesco, 


sibile o è stato realizzato so- 
lo in parte sulle questioni es- 
senziali, 

Quando . l’esercito 
potrà essere una realtà? L'Am- 
basciatore Alphand ha lascia- 
to questa domanda senza ri 
sposta, Se i negoziatori hanno 
decîso di preparare e di tra- 
smettere ai loro Governi unja 


europeo | i 


to europeo che dovrebbe, se- 
condo la Francia, costituire il 
quadro entro il quale integra- 
re militarmente la Germania, 
ha. proposto. nei giorni scorsi 


Come è noto, Washington, 


preoccupata della lentezza è 
degli indugi con cui procedono 


negoziati parigini sull’eserci. 


Parigi e. a Londra di con 


rapporto provvisorio che la-|vpcare una conferenza a tre 


scia 'insolute le questioni fon- 
damentali (nessuna decisione 
è stata presa ancora sulle uni. 


sul riarmo tedesco, In un prie 
mo momento :gli Stati ‘Uniti 
avevano proposto la data del 
18: agosto e. Washington come 


sede, Il Governo francese ave- 


MONITO DI 


ACHESON CONTRO FACILI ILLUSIONI PACIFISTE 


La Russia dispone attualmente 
di nove milioni di uomini armati 


L'Occidente ha però già i mezzi per garantire che un attacco costerebbe assai caro all'aggressore: “Dob- 
biamo raggiungere un tale complesso di forze da rendere chiaro che l'attacco non avrebbe successo, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 24 

Acheson ha oggi di nuovo in- 
crociato ‘il ferro con gli orato- 
ri comunisti: il Segretario di 
Stato ha parlato a Detroit în 
«occasione:: dei. -festeggiamenti 
per: l'anniversario. della fonda- 
zione: di quella città che, nata 
<80-anni: fa per. servire come. 
luogo di transito e di scambi 
‘per i cacciatori di. pellicce, hd' 
finito per diventare la capitale 
dell'automobile. 

Il discorso di Acheson, forte 
nel contenuto e nel tono, non 
va considerato, per quanto a 
tutta prima sembri tale, come 
una semvolice polemica con la 
Russia. E’ qualche cosa di più, 
è un ammonimento alla Russia 
ed un avvertimento al mondo 
occidentale. 

L'ammonimento alla Russia 
consiste in questo: che il Go- 
verno di Mosca dovrà convîin- 
cersi che nessuna potenza po- 
trà imporre il suo dominio al 
mondo. L’avvertimento agli Sta- 
ti Uniti sta nella rinnovata di- 
chiarazione sulla gravità del 
pericolo che il. mondo occiden- 
tale corre e che può diventare 
tanto più grave se sì lascia iîl- 
ludere dal canto della sirena 
moscovita, 

«Questo è un grave pericolo 
— ha detto Acheson — molto 
più grave dì quanto molti ame- 
Ticani credano», e dopo aver ri- 
cordato la favola della scom- 
messa fra il sole ed il vento, 
ha detto che la morale della 
stessa si applica nell'ultimo ca- 
so dell’aggressione sovietica: fi- 
nito senza risultato il tentativo 
del vento in Corea, Mosca sta 
ora’ giocando il turno del sole, 
sperando con la dolcezza delle 
parole di fare abbassare la 
guardia all'Occidente. - 

Il Segretario di Stato ha an- 
nunciato cosa c'è dietro a que- 
sto sole: l'impero sovietico di- 
spone di nove milioni di arma- 
ti divisi come segue: quattro 
milioni! di russi, oltre alle ri- 
serve; quattro milioni e mezzo: 
di cinesi e mezzo milione nei 
satelliti. europei: quanto al po- 
tenziale dell'esercito sovietico, 
Acheson ha detto che questo ha 
attualmente 200 divisioni com- 
pletamente mobilitate, più rì- 
serve istruite în ingentissimo 
numero. La sua aeronautica è 
lu più numerosa del mondo, 


contando su ventimila apparec-| 


chi, moltì deì quali sono reat- 

torì di eccellente qualità. 
Questi dati, che si devono ri- 

tenere accurati, sono stati enun- 


DALL’ ISLANDA ALL’ ALASKA IN DICIOTTO ORE. 


Un bombardiere della RAF 


ha sorvolato 


Il Polo Nord 


lai; ———————_________ 


Fairbanks, (Alaska), 24 
Il quadrimotore da bombar- 
damento «Aries» della RAF 
britannica è atterrato a Fair 
banks alle 21.54 italiane di ieri 


dopo aver. sorvolato il Polo; 


Nord proveniente sala 


Il viaggio è durato 18 ore 
34 minuti, 

Il pilota, comandante 
squadriglia R, T. Frogley, 
terrògato su come era andat 
il volo, ha risposto: Ù 
tamente bene», Il. bombardi{ 
re ha incontrato forte.gelo, 
formazioni di ghiaccio sulle ali, 
poco dopo ‘il decollo dall’Istane 
da, e immediatamente prinha 
dell’atterraggio alla ‘base gerpa 
americana di Eielson, quaran- 
ta chilometri a sud di Fair- 
banks. Ma sopra il Polo — ha 
detto Frogley — il tempo era 
bello e secco. 


Il volo di 3.533 miglia è sta- 
sto. compiuto interamente alla 
luce del giorno (dato che oltre 
il circolo polare artito il gior- 
no dura* sei mesi). L'aereo è 
decollato dalla base dellà RAF 
in Islanda alle 2.30 italiane ed 
è giunto ad Eielson alle nove 
€ 54 ora dell'Alaska, 

L'apparecchio ha seguito la 
stessa rotta lungo la quale una 
armata aerea russa potrebbe 
portarsi sugli obiettivi: della 
America del Nord. L’«Ariesp 
farà rifornimento ad Eielson 
€ ritornerà a Keflavik seguen- 
do un’altra rotta più lunga, di 
4.128 miglia, per cui impieghe- 
tà oltre venti ore. L'«Aries» è 
munito di. equipaggiamento 
speciale segreto. L'aereo è at- 
terrato ad Eielson in volo stri 
mentale a causa del cielo mol 
to. coperto. 


ciati per la prima volta da un 
uomo di Governo, il quale, si 
noti bene, ha omesso di parla- 
re dì quanto la Russia può ave- 
Te a disposizione in. armi nu- 
clegri. c 

Perchè Acheson ha dato oggi 
queste informazioni è una que- 
stione che cercheremo di spie- 
gare--più oltre: Il fatto è ‘che 
dopo questa. enunciazione ha 
avvertito che la Russia si deve 
convincere che nonostante i 
suoi. armamenti non riuscirà a 
dominare il''imondo, aggiungen- 
do che se Mosca vuole la pace 
deve cambiare la sua politica, 
non per quanto riguarda la sua 
struttura economica e quella 
del suo regime, ‘ma per quanto 
concerne î suoî rapporti con il 
resto del mondo. Per rinuncia- 
re cioè all'idea di imporre il 
proprio regime molitico ed il 
proprio sistema economico al 
resto del globo, deve rinuncia- 
re al sovvertimento deì governi 
degli altri paesi ed infine deve 
rinunciare -@ mantenere il suo 
popolo isolato dagli. altri  po- 
polî, 

L’enunciazione è più concisa, 
ma în sostanza è la stessa di 
quella fatta da Acheson Vanno 
scorso, durante î famosi tre, di- 
scorsi tenuti in California: al- 
lora vi erano pochi uomini po- 
litici. ad illudersi che Mosca a- 
vrebbe accettato tali condizioni, 
oggi questi pochi sono diventa- 
tè ancora meno, ma Acheson ha 
dovuto mettere. in guardia il 
popolo americano contro il pe- 
Ticolo che questo sì lascî incan- 
tare dalla. sirena del Cremlino: 
ha battuto e ribattuto su que- 
sto punto insistendo nel dire 
che glì Stati Unitì attraversano 
un momento grave mella loro 
storia, il più grave che abbia- 
no mai affrontato. 

Abbiamo già î mezzi — egli 
ha detto — per poter garantire 
che un attacco militare contro 
di noî costerebbe assai caro al- 
l'aggressore: ma dobbiamo ora 
Taggiungere un tale complesso 
di forze da ‘rendere chiaro che 
un tale attacco non avrebbe 
SUCCESSO). 

Il Segretario: ha poi parlato 
del Patto ùtlantìco, constatando 
il ‘progresso veramente sorpren 
dente compiuto negli ultimi due 
anni. Però ha insistito che ‘oc- 
corre fare di più e fare più 
presto, individualmente e col- 
lettivamente..Ha-voî lodato sen- 
za riserve il ‘progetto per la 
formazione di un'esercito euro- 
peo, dicendo che l'unificazione 
dell'Europa è l'obiettivo princi- 
pale anche se nòn immediato 
degli Statì Uniti. 

Questo, in riassunto. il di- 
scorso di Acheson. Ed ora cer- 
chiamo di indicare le ragioni 
per cui egli ha reso oggi pub- 
bliche le informazioni sulla for- 
za militare dell'impero sovieti- 
co: la ragiore principale, se- 
condo noî, è statà quella di 
scuotere il popolo americano 
che nella prevista conclusione 
del conflitto coreano vede la 
cessazione del pericolo e con 
essa la cessazione della neces- 
sità di fare sacrifici. 

Altra ragione di importanza 
maggiore è quella dì convince- 
re il Congresso a votare î fon- 
di richiesti per il riarmo tanto 
degli Stati Uniti quanto degli 
alleati. (in. proposito la Com- 
missione per gli Esteri, dì, cuì 
sette membri sono rientrati og- 
gi dal loro viaggio în. Europa, 
sentirà entro questa settimana 
i Segretario dî Stato esporre 
le ragioni ‘per cuì è indispensa- 
bile votare otto miliardi e mez- 
zo per gli alleati). 

Terza ragione è. quella di av- 
vertire la Russia che se il suo 
piano di attacco. in Corea non 
è riuscito quando gli Stati Uni 
tie gli alleati erano molto pi 
indietro di ora in fatto di @ 
mamenti, tanto meno ci rius 
tà con un rinnovato attacco i: 
Corea o altrove. — È 

Da notare che Acheson sta- 
sera non ha parlato se non in- 
direttamente della Corea, senza 


alcun: riferimento all'imminente 
ripresa della conferenza armi- 
stiziale. Fra poche ore è delega- 
tì si incontreranno di nuovo e 
intanto la stampa americuna 
torna: a.\definire «cruciale» la 
discussione che avrà inizio fra 
poche ore. I circolì militari e 
diplomatici ‘tùttavîa sono pro- 
pensi @ ritenere ‘che la-.seduta 
non, porterà nè a una conclu- 
sione dell'agenda nè a una rot- 
tura delle trattative: sulla que- 
stione del ritiro delle truppe 
(che è comunisti hanno posto, 
in un secondo tempo, come al- 
ternativa a quella della linea 
di armistizio sul ‘38.0 parallelo) 
vi è ancora sufficiente elastici- 
tà per negoziare, E siccome ne- 
goziati su questo particolare 
punto .sono delicati e stanno 
appena per essere iniziati, en- 
trambe le parti sì tengono fer- 
me suile loro posìzioni: la ra- 
dio comunista’ continua ad in- 
sistere che il ritiro delle trup- 
pe straniere è una condizione 
sine qua non per l'armistizio; 
da parte sua Washington, per 
bocca del Segretario alla Dife- 
sa, ha fatto sapere che il ritiro 


di tali truppe non può presen-. 


tare difficoltà «al momento op- 
portuno» ed ha definito questo 
momento opportuno precisando 
che esso verrà non. alla firma 
dell'armistizio, ma alla conclu- 
sione della pace. 

LEO REA 


La tensione in. Giordania 


NUMEROSI ARRESTI 
di arabi palestinesi 


Damasco, 24 

Si apprende che nella città 
giordana di Es Salt si sono ve. 
rificati oggi scontri tra arabi 
palestinesi ed arabi della Gior- 
dania. La città, che si trova a 
24 km. ad ovest di Amman, è 
affollata di profughi palesti. 
nesi. 

In tutta la Giordania è an- 
cora vivissima la tensione che 
ha avuto inizio in seguito al- 
l'assassinio di Re Abdullah. 
Continuano: numerosissimi gli 
arresti di arabi palestinesi ri- 
tenuti seguaci dell'ex  Muftì 
di Gerusalemme. Un numeroso 


all'associazione 
hard», aceusata di avere Orga= 
nizzato il regicidio, 
catturato: dopo un breve scon- 
tro con la polizia, 


è stato 


paesi 
‘del medio oriente’ giunti ad i 
Amman per assistere ai fu-|pressioni' affinchè le decisioni 
nerali..di‘Re-Abdullah sono ri.|.di Bruxelles.del dicembre scor. 
partiti per le proprie sedi, ec_|-so sulla partecipazione milita- 
cetto il reggente dell'Iraq, E. 
miro Abdul Illah, ed il Primo 
Ministro dell'Iraq, Nuri 
Said Pascià. Si ritiene che es- 
si resteranno ad Amman an- 
cora una settimana. 

Al Cairo, il Gran Muftì di 
Cerano ha deplorato e 

#66 da È 
ERO ona Ito pecpndo Lanzi l’aumenti senza ritardare 
l'assassinio di Re Abdullah sa_| esecuzione dei piani di riar- 
be da ricercare in una ri- 
valità dinastica tra il defunto 
Re e la famiglia Husseini per 
il controllo della, Palestina a- 
raba. «Non vi è mai stato al- 
cun conflitto — egli ha detto 
— fra le nostre due famiglie. 
La mia lotta .ha tuttora. peri 
obiettivo. la. liberazione. della 
Palestina dall'im 
dal sionismo». 


cui la causa 


perialismo» e 


va fatto sapere che sì sarebbe 
pronunciato sulla proposta a- 
mericana solo: dopo la reda. 
zione del. rapporto provvisorio 
sulla conferenza parigina. A 
Parigi si vuole infatti che il 
progettato .. esercito europeo 
tappresenti la cornice politica 
entro..cui preparre il riarmo 
tedesco, 

Il Presidente designato Reng 
Mayer ha oggi insistito, nella 
dichiarazione . programmatica 
fatta ‘all'Assemblea nazionale, 
su questo punto, accogliendo 
l'approvazione di tutti i grup. 
po; politici. E'_ evidente che ia 
Francia desidera presentarsi 
alla prossima conferenza a tre 
con. un progetto, anche se 
provvisorio e incompleto, Nei 
prossimi: giorni Parigi rispon- 


gruppo di giovani appartenenti derà dunque a Washinston co- 
«Ti. { municando la sua accettazione 


di principio, 

‘Quanto alle speranze di ve- 
dere adottato il suo progetto, 
esse. non. sono molto. forti a 
Parigi, dove-sì teme che gli 
americani esereiteranno delle 


re della : Germania. vengano 
attuate. nel -più breve. tempo 
E1| possibile, 5 

L'Ampbasciatore  Alphand ha 
insistito, questa sera sul fatto 
che‘il progetto di esercito eu- 
Topeo non idiminuisca la forza 
e l'efficacia della preparazione 
militare: occidentale . ma. che 


mo.- Ma: questa tesi. prevarrà. 
alla conferenza  -interalleata 
cepure i. tempi verranno affret- 
tati? 

Il rapporto provvisorio fissa 
le linee. generali. del futuro or- 
ganismo militare europeo. Le 
forze armate esistenti 0 da co- 
stituire nei cinque paesi. parte 
cipanti verranno fuse in un'au- 
torità supernazionale comune, 
ad eccezione delle: forze desti- 
nate alla difesa dei territori di 


PRIMI RISULTATI CONCRETI DELLA MISSIONE DI HARRIMAN 


oltremare e delle forze di poli 
zia, Esisterà un fondo finanzia- 
rio comune che provvederà al- 


Teheran avanza proposte 
ritenute inon scoraggianti) 


Spetta ora agli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 24 

Proprio quando stava per 
scoccare il momento della de- 
cisione fatale, la Persia ha 
fatto pervenire agli inglesi 
muove proposte. Venerdì pros- 
simo, cioè fra tre giorni, il 
mese di preavviso di aspetta- 
tiva concesso dai persiani al 
Personale britannico della An- 
glo-Iranian, giungerà a termi 
ne. I tecnici dovrebbero di 
chiararsi. disposti a. lavorare 
per lo Stato dell'Iran, oppure 
sloggiare: ma essi non vo- 
gliono fare nè l'una nè l’altra 
cosa, bensì restare sul luogo 
alle dipendenze della loro so- 
cietà, Ciò porterebbe a gravi 
conseguenze. 

Il Governo britannico inten- 
deva farli convenire ad Aba- 
dan e poi intervenire in loro 
soccorso, se necessario con la. 
forza, qualora l'Iran non fosse 
stato in grado di garantire la 
sicurezza. Un intervento arma. 
to avrebbe provocato temibili 
complicazioni internazionali. 

Harriman, l’inviato di Tru- 
man, ha lavorato senza posa 
per evitare il peggio, Ieri ave- 
va. conseguito buoni progres- 
si; ieri sera ,all'improvviso, 
parve che tutto fosse tornato 
al punto di partenza, e stama- 
ne i giornali inglesi erano pes- 
simisti. 

Ma oggi i persiani hanno 
consegnato all’Ambasciatore a- 
mericano nuove proposte ed 
egli le ha inoltrate all’Amba- 
sciatore inglese; a quest’ora 
esse sono qui a Londra, allo 
studio. Un portavoce del Fo- 
reign Office ‘le ha definite 
«non del itutto scoraggianti»; 
Il giudizio, come si vede, è 
espresso con il riserbo tipico 
degli inglesi, che amano le 
espressioni moderate. Tradot- 
to in lingua continentale, si. 
gnhifica che sono abbastanza 
buone: ; 

“Il Gabinetto le prenderà: in 
esame e si pronuncerà poi vin 
merito: la parola, come'ha det- 
to Harriman, è ora agli ingle- 
si. La Persia, a quanto si cre. 
de sapere, è disposta a inta- 


inglesi compiere il prossimo gesto 


volare di nuovo le trattative a 
gli inglesi si sono dichiarati, 
in linea di massima, d’accordo. 
Tutto sta a vedere a quali con- 
dizioni le - proposte vengono 
fatte. 

Si suppone qui che esse sla- 
no accettabili, perchè conten- 
Foro certe modifiche suggeri- 
e da Harriman. Londra ac- 
consentirà a mandare a Te. 
‘heran un uomo di Governo; 
sì fanno due nomi, quello di 
Lord Jowitt e quello di Hugh 
Gaitskell, Il Primo Lord Can- 
celliere e consigliere legale del 
Governo, era, prima di assu- 
mere la carica pubblica, uno 
dei più celebri avvocati di 
Londra. Il secondo è Cancel 
Here dello Scacchiere, La scel- 
ta del primo sembra, più pro- 
babile 

A Teheran si apprende che nel 
corso del colloguio di ieri sera 
tra i rappresentanti persiani 
e, Averell Harriman sarebbe 
stato ammesso il ‘principio del- 
la costituzione di una società 
Mista anglo-iraniana incarica- 
ta. dell'estrazione, della raffi- 
neria,. del trasporto e della 
vendita dei prodotti iraniani, 
in sostituzione dell’«Aioc», Re- 
sterebbero tuttavia alcuni pun. 
ti in contrasto sulla questione 
della direzione di tale socie- 
tà: «Ml Governo iraniano inst 
ste infatti per ottenere il con- 
trollo assotuto, mentre Harri. 
man sostiene il punto di vista 
di una. partecipazione britan- 
nica alla direzione amministra. 
tiva, 

In ambienti vicini al Go- 
Verno irakeno si conferma, Og 
gi che fl Governo di Bagdad 
e i rappresentanti della «Com. 
Pagnia. irakena dei’ petroli» 
hanno. raggiunto un accordo 
relativo a. un nuovo contratto, 
dopo. laboriose trattative pro- 
trattesi per circa quattro mesi, 

Secondo i suddetti ambienti, 
a termini di detto accordo il 
Governo  încamererà .. diritti 
maggiori di quelli di cui gode 
attualmente l'Arabia Saudita. 
La. nuova percentuale ‘varrà 
non soltanto per la produzio- 
ne di petrolio grezzo della 


‘lativo a tale ultima ‘legge è|occultamento ui 
stato .condannato a sei anni di 


I beni degli esuli 


La risposta del Tesoro 
all'inlerrogazione Tanasco| ©EF%;-corenea 


le spese dell'esercito europeo. 
Quest’ultimo verrà’ messo a di- 
sposizione per il suo impiego 
del Comando! supremo atlanti» 
‘co. E' previsto un periodo tran- 
sitorio nel corso del quale cer- 
‘ti poteri dell'autorità. comune 
potranno essere delegati alle 
autorità. nazionali. L'autorità 
comune sarà retta da un com- 
missario o da un collegio di 
commissari assistiti da, un con. 
siglio dei ministri e da un’as- 
semblea parlamentare europea 


«Compagnia iralktena dei petro-| composta degli stessi membri 
li», ma anche per il petrolio S: 
che verrà prodotto nel prossi-|del piano Schuman. Una Corte 
mo futuro dalle compagnie pe- 
trolifere di Bassora e Mosul. de s VE 
Le due parti hanno raggiun-| flitti. Sul piano militare le for- 
to un accordo anche sui prez-|ze europee dipenderanno da u- 
sull’addestramento dei|no stato maggiore la 
tecnici irakeni che dovranno|Wviazione integrate. Scuole mili- 
‘sostituire gli esperti stranieri 

impiegati dalle .compagnie. 
P.-0. 


che siederanno nell'assemblea 


di giustizia esaminerà i ricorsi 
e deciderà sugli eventuali con- 


e da un'a- 


tari europee e comuni verran- 
no create per la formazione dei 
quadri. Il trattato avrà, come 
quello per il piano Schuman, 
la durata di cinquant'anni. Il 
gen. Eisenhower delegherà un 
rappresentarte del suo stato 
maggiore come esperto in seno 
alla conferenza per l’esercito 


=, 


riprenderà i 
suoi lavori dopo che i Governi 


Roma, 24 


nu interessati avranmo fatto cono- 
Il Ministro del Tesoro ha co-|scere i loro punti di 


vista e 


municato all'on. Tanasco la depo che le numerose questioni 


seguente risposta a una sua 
recente. interrogazione: 
«L’emanazione delle disposi- 


di fondo saranno state risolte 
in sede politica, 


Concludendo, Alphand ha di- 


zioni necessarie per procedere} chiarato: «Noi crediamo chè la, 
alla liquidazione e correspon-|creazione dell'esercito europeo 


sione di ‘un indennizzo ai cit- 
tadini italiani titolari di beni, 
diritti 
Jugoslavia e ceduti sotto l'art. 
79 del Trattato di pace deve 
necessariamente essere. prece: 
duta dalla determinazione di C 
quali siano tali beni. Tale de- 
terminazione è attualmente in 
corso sia per le normali vie di- 
plomatiche che, parzialmente, 
attraverso la delegazione ita- 


costituirà una tapra estrema- 
merite importante 
ed interessi situati in|dell’unificazione . del 
Continente». 


sulla vita 
vecchio 


BRUNO ROMANI 


ondannata a 26 anni 


una donna uxoricida 


Benevento, 24 
A 26 anni di reclusione è 


liana nella Commissione mista | stata condannata dalla nostra 
italo-jugoslava istituita ai sen-|Corte d’assise la quarantenne 


si dell’art. 3 dell'accordo italo- 


Elvira Nardone, imputata di 


jugoslavo del 23 maggio 1949|omicidio in persona del pro- 


ed è da escludere che la de- 
termimazione stessa Dossa es-|gi 


sere un fatto compiuto entro|16 gennaio del 1948; 


prio marito, Giovanni Mirra, 


42 anni, Il fatto avvenne il 


1, cada- 


il 18 agosto prossimo, termine | vere del Mirra venne rinveni- 
di scadenza della delega di po-|to.in un pozzo, col cranio fra- 
tere sancita dalla legge 4 lu-fcassato. da numerosi colpi di 
glio ‘1950 n. 590. Questo Mini- | arma contundente. Le indagini 
Stero ha pertanto promosso la prontamente esperite portava- 
emanazione di altra legge perno: all'arresto della Nardone, 
prorogare Congruamente il det_|che .si protestava però inno: 
ito termine di scadenza della |ce; 


delega di poteri. Il disegno re- 


stato trasmesso alla Presiden- 
za del Consiglio dei Ministri|re 
ber l'esame di competenza». Ì 


TUSSO, 


nie, 
Per concorso nel. reato di 
cadavere è 


clusione tale Antonio Cola- 
amante della Nardone. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


RONACA DELLA CIVITA 


CANICOLA LA SEDUTA DI IERI AL CONSIGLIO COMUNALE 


VIENNESE | Votata all'unanimità una mozione 
in difesa degli interessi marittimi 


PAGIERES un diffamatore di 
Trieste, ma il più innocuo 
e divertente. Ora è.la volta di 
lun austriaco, dal nome sono- 
ro: prof. doti. ing. Hermann 
‘Kalbrunner. Questo insigne si 
gnore ha scritto sulla «Oester- 
reîchische Furche» uno spas- 
soso ‘articolo, dopo una visita 
alla nostra città. Città che po- 
trebbe rinascere «dallo stato 
di grave abbandono in cui 
giace presentemente» soltanto 
qualora venisse. collegata con 
YAustria a mezzo di apposito 
iecorridoio». 

L'idea del «corridoio» è vec- 
chiotte, ma ad un certo pun- 
to, col passare degli anni, tut- 
to torna nuovo, Ma il prof. 
Kalbrunner va più in là con 
le sue peregrinazioni cerebra- 
li; traendo lo spunto da «di- 
scussioni svoltesi a Trieste in 
vasti circoli» — per caso col 
signor Sporer? — afferma che 
soltanto «la nomina @ gover- 
n-:tore del T. L. T. del dott. 
Wedenig, capo della provincia 
di Carinzia, potrebbe. risolle- 
vare il porto dall’inedia in cui 
vive». Benissimo: proprio l'idea 
del Gauleiter Rainer. 

Trieste, dunque, potrebbe 
miracolosamente risollevarsi. 
riprendere una vita di vera 
metropoli dei traffici, soltanto 
sotto la guida del buon carin- 
ziano, il quale dovrebbe rea- 
zzare un migliore aggancia- 
mento della città al suo retro 
terra: Austria, Germania occi 
dentale e Svizzera. 

N «deperimento» di Trieste 
si nota subito — osserva il 
professore nella sua nota pub. 
blicata dal ridicolo settimanale 
austriaco — sin dalla prima 
occhiata. La città langue let- 
teralmente — scrive il pro- 
fessore — e la. cosa è rileva- 
‘bile da svariati segni. Così, ad 
‘esempio, con il diretto al qua- 
le sono agganciate le carrozze 
‘provenienti da. Vienna e da 
Monaco, non arrivano che po- 
ichissimi viaggiatori; la piazza 
della stazione centrale è de- 
serta, e i magnifici palazzi 
che la circondano, parlano del 
passato: splendore (austriaco, 
maturalmente) della città. Nel 
porto è tutto come una volta, 
soltanto mancano le navi; a S. 
Andrea i carri merci «giaccio- 
no vuoti sui binari». Ma qua. 
Ye jattura! 

L'articolista rileva, poî, che 
? fautori dell'Europa ‘unita si 
‘compiacciono della posizione 
assunta dalla «vecchia gene- 
razione triestina», stretta at- 
torno — ma guarda! — a 
«Trieste Sera», la quale sogna 
di agganciare Trieste al retro. 
terra (austriaco). La mecessi- 
#à di venîr in soccorso a Trie- 
ste viene sottolineata, inoltre, 
dal fatto che il commercio 
triestino dal 1948 al 1950:è re- 
gredito di ben 365.000 tonnel- 
Jato e che l'interruzione degli 
invii amerîcani e la concor 
renza dei porti germanici mi 
mactiano di porlo in una sb 
tuazione anche peggiore. 

Ben venga, dunque, il dott. 
Wedenig, capo della provin- 
cia carinziama, l’uomo che s0- 
lo potrebbe «risanare» Trie- 
ste, con pochi dischi di valzer 
viennesi, come già la «risa- 
mò» il suo predecessore Rainer. 
A quando un’altra serata di 
«Vienna saluta Trieste» ecce- 
‘tera, con l'orchestra del mae. 
stro Cipci? 

Solo il «Gospodarstvo», fo- 
glio sloveno d’informazioni e- 
conomiche, ha ripreso l'art 
colo del professore vlannese; 
e questo dice tutto. Noi, per 
conto mostro, possiamo solo 
chiamare in causa la canicola 
di questi giorni, i cui effetti 
deleteri si fanno sentire an- 
che in certe dure zucche te- 
desche! 


. , 
Messa di suffragio 

Stamane, alle dieci, nella chiesa 
di S. Antonio Nuovo, sarà cele- 
‘brata una Messe di suffragio per 
gli undici ufficiali superiori no- 
‘stri, arrestati il 25 luglio del 1944 
dalle SS. naziste, deportati in 
Germania e ivi fatti morire, Alla 
cerimonia, con la quale, per ini 
ziativa ennuale dei compagni di 
cella e di internamento superstiti, 
viene ricordato il sacrificio, assi- 
steranno i congiunti dei Caduti 
® rappresentanze. 


La Direzione dei bagni comu. 
mali rende noto che lo stabilimen. 
to' bagni di via P. Veronese 08 
serverà quest'oggi l'orario festivo 
dalle 7 alle 12. 


La seduta del Consiglio comu- 
nale è stata aperta ieri dal Sin- 
daco alle ore 18.15 precise, nono- 
stante che nella sala fossero pre- 
senti soltanto sei assessori e sette 
consiglieri; poi, mel corso della 
lettura del verbale della seduta 
precedente, arrivarono i ritarda- 
tari, sicchè si raggiunse una tren- 
tina di presenze. 

Il cons. Giampiccoli ha iniziato 
le interrogazioni, parlando della 
campagna del silenzio con parti- 
colare riguardo al disturbo arre- 
cato dalle radio e da alcune offi- 
cine che lavorano rumorosamente 
anche ad-ore illecite, L’ass. Gep- 
pi, rispondendo, ha precisato che, 
per il secondo caso, la questione 
è di competenza della Polizia. 
Quanto al resto, la campagna del 
silenzio può considerarsi in atto, 
dete le limitazioni imposte all'uso. 
di altoparlanti pubblici, mentre 
giornalmente la Polizia eleva dal- 
le trenta alle quaranta contrav- 
venzioni contro i disturbatori not- 
turni. L'ass, Geppi ha invitato la 
cittadinanza a presentare alla Po- 
lizia denunce scritte, in modo da 
dare la possibilità agli agenti di 
intervenire nei singoli casi. 

E’ stata poi la volta dei consi- 
glieri Agneletto e Gombacei, il 
primo pér rilevare la necessità 
di sgombero, in alcune località del 
suburbio, di macerie e detriti, 
nonchè la necessità di costruire 
dei chioschi già a suo tempo pro- 
gettati; il secondo per chiedere 
l'aumento di palestre e circoli 
sportivi in alcuni rioni della città. 
Su quest'ultimo argomento ha ri- 
sposto esaurientemente l’ass. Scio- 
lis, dimostrando che il problema 
doveva essere risolto mantenendo 
un giusto equilibrio tra le neces- 
sità della, scuola e quelle delle 
attività sportive, Il cons, Brocchi 
ba ripreso il tema delle Noghere, 
accusando l’'amministrazione co- 
munale di non essersi interessata 
sufficientemente per l'attuazione 
dell'esistente progetto di potenzia- 
mento dell'Azienda, I Sindaco, nel 
confutare le argomentazioni del 
consigliere comunista, ha precisa- 
to le trattative intercorse in me- 
rito tra il Comune, Ja Prefettura 
e il G.M.A., chiarendo la diffe- 
renza esistente tra quel progetto 
e la situazione venutasi a creare 
in seguito alla recente! sospensio- 
he dell'attività dell'Azienda. Aven- 
do il consigliere replicato le sue 
accuse, è seguito un vivace dibat- 
tito, durante il quale il Sindaco 
ha denunciato chiaramente. l’in- 
tenzione comunista di voler por- 
tare la questione su un terreno 
prettamente politico, e fare di essa 
una speculazione di parte, 

Sono state quindi approvate al- 
Punanimità due delibere di ordi 
naria amministrazione, dopo di che 
ba preso la parola l'ass. Forti, per 
trattare ampliamente dell'imposta 
di famiglia. Rilevato come la. nuo- 
va imposta escluda quelle sul va- 
lore locativo, del domestici e dei 
‘pianoforti, egli si è soffermato sul- 
l'applicazione dell'imposta in bar 
se ai redditi e alle particolari con- 
dizioni del contribuente, Accen- 
mato alla legge sulle perequazioni 
tributarie e allo studio fatto in 


merito dal Dipartimento di finan- 
za, l'avv. Forti ha quindi accen- 
nato alle varianti apportate dal 
G.M.A. al progetto per l’estensio- 
ne a Trieste dell'imposta di fami 
glia. Ha infine prospettato la gran- 
de influenza che avrebbe portato 
l'estensione da. noi della. rifor- 
ma Vanoni, in quanto avrebbe po- 
tuto modificare profondamente lo 
attuale progetto sull'imposta fa- 
miglia, Ha quinci raccomandato al 
Consiglio di esaminare profonda- 
mente la questione, raccomandan- 
do di tener presente i seguenti 
due punti di vista: o deliberare 
sul progetto, come è stato delibe- 
rato dalla Giunta, o soprassedere 
alla: d'eliberazione, dando il voto 
per la semplice applicazione a 
Trieste della imposta famiglia, in 
considerazione del nuovo assesta- 
mento che verrebbe a portare la 
legge Vanoni, La discussione su 
questo importante problema è sta- 
ta quindi rimandata ad una sedu. 
ta straordinaria che verrà tenuta 
nella giornata di lunedì. 

Ha preso poi la parola il Sin- 
Gaco, per invitare il Consiglio ad 
‘approvare una mozione che deve 
appoggiare il suo interessamento 
e quello della Giunta per proteg- 
gere gli interessi e le esigenze 


I RAGAZZI DEL 


FESTIVAL NAZIO 


L'imposta di famiglia in un'esposizione dell'ass. Forti 


marittime di Trieste, in attinenza 
al caso di trasferimento della sede 
‘armatoriale delle M/n «Saturnia» 
e «Vulcania», La mozione è stata 
approvata all'unanimità dopo una 
aggiunta proposta dal gruppo o- 
munista. 

Essa dice: «Il Consiglio comuna- 
le, nel prendere atto d'ell'interes- 
samento del Sindaco e della Giun- 
ta presso il Ministro e il Sottose- 
gretario alla Marina Mercantile, 
nonchè presso il Presidente della 
«Finmare», in merito all'azione del 
personale della Sede di ‘Trieste 
della Società «Italia», riconosciute 
giustificate le rivendicazioni pre- 
sentate dal personale predetto, e 
tendenti ad una più equa distri- 
buzione dei traffici e servizi nel 
Tirreno e nell'Adriatico, si asso- 
cia all’azione del Sindaco e, della 
Giunta, affinchè gli interessi eco- 
nomici della città siano valida 
mente e pienamente salvaguarda= 
ti, e formula voti unanimi affin- 
chè siano ulteriormente svolti e- 
nergici interventi sino @ conse 
guire esito soddisfacente alle no- 
stre richieste». 

Il Consiglio comunale si è riu: 
mito quindi in seduta segreta per 
«prendere alcune delibere su que- 
stioni inerenti al personale, 


Il generale Blanchard 
lascia la nostra città 


IL SUO SUCCESSORE NON E 
STATO ANCORA DESIGNATO 


Secondo quanto comunica il 
Dipartimento. dell'Esercito a- 
mericano, il generale Charles 
G Blanchard, Vicecomandan- 
te generale del TRUST e DI- 
rettore generale per gli Affari 
Civili del Governo Militare Al 
leato, abbandonerà. il suo. at- 
tuale posto l'8 agosto p. v. per 
assumere un nuovo incarico 
nel Quartiere Generale del 
Comando americano in Eu- 
ropa. 

Il successore del generale 
Blanchard non à'atato ancora 
designato, 


Messaggi al Sindaco 


Il Sindaco di Ferrara ha: invia- 
to all'ing, Bartoli il testo di un 
ordine del giorno votato per ac. 
clamazione dal Consiglio comuna. 
le di quella città, in cui il Consi. 
‘glio «manifesta ai fratelli di Trie- 
ste le più sincera solfdarietà, e si 
‘unisce’ alle loro proteste per le 
offese che si stanno infliggendo ai 
triestini e a tutti coloro che com- 
batterono per l'unione di Trieste 
alla Madre Patria». 

Da parte dell’Associazione na- 
zionale Combattenti e Reduci di 
‘Roma è pervenuto il testo di un 
vibrante ordine del giorno votato 
da quel ‘Consiglio Direttivo. Nella 
mozione, fra l’altro, è detto: «I 
combattenti della Provincia di Ro. 
ma dichiarano che nessuno più Hei 
combattenti può volere la pace, 
ma nessun combattente diserterà 
il posto. del dovere se l'italianità 
del Territorio Libero di Trieste 
dovesse essere disconosciuta», 


ere 


NALE A REDIPUGLIA 


Davanti alle tombe dei. padri 


Un toccante episodio « Oggi a Montebello esibizioni di 
alta acrobazia «* Domani si inizia il Convegno pedagogico 


Se già all'arrivo ‘delle fiaccola 
in Piazza Unità, i ragazzi par- 
tecipanti al pritno Festival nazio. 
male s'erano sentiti pervadere da 
‘una intensa emozione patriottica. 
ieri, con il pellegrinaggio al Sa- 
crario di Redipuglia, è stato rag. 
giunto il vertice della commozio- 
ne, Davanti all'imponente scalea 
di tombe, la folla dei ragazzi — 
co n'erano circa mille e cinque- 
cento, accompagnati dal Sindaco 
di Trieste — s'è animata improv- 
visamente, come per una sponta- 
nea fioritura, di tante piccole ban 
dierine, Ma più d'ogni prevista 
menifestazione — dla Messa al 
campo, il discorso del salesiano 
don Bonomi, e di un ragazzo, la 
deposizione di vna corona d'allo- 
ro e del tanti fiori donati dai fio- 
rai della riviera ligure — più di 
ogni più toccante espressione di 
raccoglimento, ha potuto sull’ani. 
mo dei presenti l'imprevedibile e- 
‘pisodio, che ha avuto per prota- 
gonista un'insegnate del cremone- 
se, la signora Luisa Massari in 
Telli. 

Figlia d'un Caduto nella prima 
guerra mondiale, la signora Telli, 
ch'è venuta e Trieste insieme con 


= 


PER SFORTUNA DELL'AMICO 
il flobert si rivelò efficiente 


Due giovani stavano lavorando 
ierìà pomeriggio nell'officina 
via Palladio: il meccanico Rena. 
to Slama, di 18 anni, alloggiato 
presso la Pia casa di via Pascoli 
31, e il capo-officina Guido Gre- 
gori, di 19 anni, abitante in via 
Donadoni 1, Mentre lo Siama si 
srrabattava intorno a un tor- 
nio, il suo collega stava armeg- 
giando con un fucile flobert, che 
aveva. caricato con un piccolo 
tappo di legno, Lo Slama, im 
merso nel suo lavoro, non bada- 
va a quelio che l'altro stava fa 
cendo, e non si è accorto così 
che, caricato il fucile, il Grego- 
ri stava per provarlo. Abbassa- 
tosì per raccogliere uno. strofi. 
naccio. sfuggitogli dalle mani, lo 
Slama stava sollevando ,la testa, 
quando l'altro ha fatto funziona. 


re l'arma; il proiettile di legno 
è andato a colpire lo sfortunatò 
Slama all'occhio destro, provo. 
candogli all'istante un’imponen- 
te emoraggia. Medicatosi alla 
meglio con un po’ d’acqua fresca, 
il poveretto è rincasato, e poi ha 
chiamato la CRI. Un'autolettiga 
® accorsa su] posto, e ì sanitari 
l'hanno accompagnato all'ospeda- 
le, dove è stato ricoverato com 
prognosi di 10 giorni, 


Il Ministero del Lavoto ha di- 
sposto un nuovo reclutamento di 
lavoratori manovali pesanti ber lo 
impiego in Belgio quali minatori. 
Possono iscriversi anche lavorato- 
ri della nostra Zona, Presentarsi 
nelle ore antimeridiane al Servi- 
zio Migrazioni dell'Ufficio provin- 
ciale del Lavoro di Gorizia per lè 
relative informazioni. 
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ORE DELLA CITTA $ |[[STATO CIVILE] 


% Collocamento. gente di mare. 


i 


del giorno 24 luglio 1951 


Chiamata «Italia» per dòmani: | ‘Nati 12, morti 5, matrimoni 5. 


un cameriere prima classe; un ca- 
meriere seconda classe; un. garzo- 
ne camera in prima. 


X OGGI: Ore 16.30, all’Aucitorium 

di via del Teatro Romano; pro- 
grainmma cinematografico speciale 
in occasione del elestival dei ra- 
gazzi». — Proiezioni cinematogra- 
fiche della Sala di lettura: ore 21: 
in piazza Volontari giuliani, el 
campo profughi di San Sabba, & 


Cattinara, a Chiampore e a Trebi- 
ciano, 


%* Per l'esecuzione di vari lavori 
stradali, la via Ciamician, da 
via ‘Tigor al-viale Terza Armata 
e dl viale stesso; da via ician 
& via. Monfort rimangono tempo- 
raneamente chiuse al traffico, 


* Orario otierno ‘del piroscafo e 

delle autocorriere per. i bagni 
di Ss. Bartolomeo ‘e Punta Sottile: 
piroscafo: partenze da Trieste (P. 
Unità) per S. Bartolomeo ore 8, 
9.20, 10.40, 12.16, 19.80, 14,50, 18.35, 
19.50; da S. Bartolomeo per Trie- 
ste ore 8.35, 9.65, 11.15, 12.50, 14.5, 
18, 19.15, 20,30. Autocorriere: par- 
tenze da Trieste (Staz. autocorrie- 
re) per S. Bartolomeo ore 9. 10,30, 
11.40, 14, 15, 18, 21; de S. Barto- 
lomeo per Trieste ore 8, 9.40, 14, 

_ 1740, 18.40, 21.40. 


Quaranta anni di lavoro, L'im- 
piegata Angelina Lorenzutti — la 
prima lavoratrice entrata in ser. 
vizio ‘ai Magazzini Generali — 
ha compiuto ieri il suo quaran- 
tesimo anno di lavoro. Per fe- 
steggiare l'eccezionale anniversa- 
rio, il personale dell'azienda por: 
tuale le ha donato un orologio 
d’oro, accompagnando il dono con 
espressioni di viva ‘cordialità. La 
direzione ha reso omaggio allo 
attaccamento della brava impis- 
gata, al suo posto dal 24 luglio 
del 1911, con una lettera di 
plauso. 


MORTI: Rossi in Gleria Luigia 
& 69; Hrobat in Pehmiker Tere- 
sa a. 72; Sedmak Giuseppe a, 62; 
Tadeo Mario ore 1; Borgognoni in 
Franceschini Irala a. 53. 3 

MATRIMONI TRASCRITTI : 
Pellizzari Bruno commerciante con 
Larice Angela studentessa; Tas- 
sone Vincerizo agente postale con 
Baldassari Ines impiegata; Buiat- 
ti Massimo elettricista con Bor- 
ghese Ada ‘impiegata; Zadini Dui- 
lio cuoco marittimo con Traven 
Evelina casalinga. 

MATRIMONI CELEBRATI: Sen- 
car Boris ingegnere con Siliprandi 
dott. Iris professoressa. 


CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura massima, 24.8, 
minima 19.0, pressione 768.2 in au- 
mento, Temperatura del mare 25. 


Pioggia caduta ieri 30 mm. 
Oggi: 'S. Giacomo, Cristoforo, 
Valentina. — Il sole sorge alle 


4.38, tramonta alle 19.43. La luna 


12.35, 

Maree: OGGI: bassa ore 6.30, 
em, 30 sotto il 1, m.; alta ore 
13.30, em. 31 sopra Il 1. m.; bassa 
ore 20,30, em. 12-sotto dl 1. m. — 
DOMANI: alta ore 1,30, cm. 3 sot- 
to 4l 1 m.; bassa ore 6.20, cm. 
19 sotto il 1. m.; alta ore 14. 
cm. 29 sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cammello, ‘viale XX Settembre 4; 
Godina, campo San Giacomo 1; 
Sponza, via Montorsino 9; Verna- 
ri, piazzale Valmaura 10; Vielmet. 
ti, pi della Borsa 12; Haraba- 
glia, Barcola; Nicoli, Servola. 


SoggiorniUTAT 
nelle Dolomiti ed in Austria 


Si accettano entro questa. sera 
iscrizioni per i soggiorni UTAT 
nelle Dolomiti ed in Austria con 
partenza il 29 luglio. Informazioni 
presso l'UTAT via Imbriani ll e 
Sala Pubblicitaria Galleria Protti 2 


sorge alle 22.42, tramonta elle |2 


LARADIO 


TRIESTE 

11.80: Orchestra di ritmi e can- 
zoni Fragna; 12: Gai campagnoli; 
12,30: Melodie e romanze; 13.25: 
«Dalla Torre Eiffel al Campido- 
glio» — varietà musicale da Pa- 
rigi; 14.10: Giro di Francia; 14.15: 
Brani d'opera; 16.45: Programma 
dalla BBC: Canzoni e melodie; 17: 
Giro di Francia: arrivo a Brian- 
con; indi: Musica leggera e can- 
zoni; ‘18: Trasmissione per i ra- 
gazzi: «La vita di Benvenuto Cel- 
lini»; 18.80: Pagine violinistiche; 
19: La voce dell'America; 19.15: 
Concerto Europa; 20.33: Assoli di 
fisarmonica; 20.40: Giro di Fren- 
cia: commenti e interviste; 21: 
«L'ereditiera», commedia in ti, ot- 
ti e sette quadri di Ruth e August 
Goetz — Compagnia di Renzo Ric- 
ci con Eva Magni — registrazione; 
23.30: Musica da ballo. 


RETE AZZURRA 
13.25: Musiche richieste; 18; Mu- 


sica sinfonica; 19: Canzoni napo- 
letane; 19,26: Musiche richieste; 
20. Il convegno dei cinque; 


.35: Le inchieste poliziesche diel- 
l'ispettore Scala: «Sinfonia in gri- 
gio»; 22.15: Orchestra Angelini; 
22.35: L'avvocato di tutti; 22.45: 
Fantasia musicale. 


RETE ROSSA 

14: Musiche richieste; 14.90; 27u- 
sica brillante; 17: Pomeriggio mu- 
sicale; 17.30: Parigi vi parla; 18: 
Il novellino dei piccoli; 18.30: No- 
tizie del Giro di Francia; 18.46: 

.omanzo sceneggiato: «Schiavo 
d'amore», di W, S. Maugham; 
19.56: Musiche richieste; 20.58: Or- 
chestta Nicelli; 21,80: Concerto 
sinfonico, diretto. da. F. Leitner, 


TERZO PROGRAMMA 
21: L'universo è relativistico?, 
conversazione; 21.15; «Il Messia», 
oratorio per soli, coro, orchettra 

e organi d G. F. ‘aendel. 

NOTIZIARIO GIULIANO 
(Venezia ILL, m, 219.5) —— 
12.30: Musica operistica; 18-13,30; 
Giornale radio e notiz per la 

Venezia Giulia, 


il marito, per accompagnare. al 
Festival i due bambini, è vissuta 
sempre nell'angosciosa attesa di 
ritrovare la salma del padre. Da 
‘un commilitone. dello .scomparso; 
la famiglia aveva appreso che Ce- 
leste Massari era caduto in com- 
‘battimento tra Ferletti e Villano- 
ve. Ma per quante ricerche avesse 
effettuato la madre della signo- 
ra Luisa, deceduta nel 1944, la 
sorte le aveva negato il conforto 
di piangere sulla tomba del ma. 
rito. Dopo la morte della madre, 
ella aveva continuato vanamente 
le ricerche; e forse la sua venu- 
ta @ Trieste era dettata anche 
dalla speranza, pur tenle, di co- 
ronare le lunghe, inutili fatiche. 
Finchè ieri mattina, la sua co- 
stenza ha avuto la meritata ricom- 
‘pense proprio nel; più imponente 
Sagrario degli eroi. Su una. targa, 
la signora Massari Telli ha potu- 
to leggere una semplice iscrizio- 
ne, acquistando la certezza che 
la salma del padre non è stata 
privata, in tutti questi anni, del. 
le più devote onoranze: «Sold. 
Massari Celeste 23378». Il toccan- 
te episodio ha diffuso nella folla 
la più intensa commozione, 

Il programma per l'odierna gior= 
nata del Festival si presenta par- 


ticolarmente nutrito, Alle ore 9 si 


svolgerà all'ippodromo di Monte- 
bello l'annunciata riunione, cicli- 
stica in pista, che vedrà in lizza, 
in due corse a traguardi e due ad 
inseguimento, allievi e dilettanti 
Juniores, Alla competizione spor- 
iva conferiscono particolare in- 
teresse le manifestazioni \che sì 
svolgeranno nell'intervallo. Un 
asso dell'aria, il concittadino Ren- 
zo Castelletti, direttore della 
scuola di pilotaggio del Club Ae- 
ronautico Triestino, si esibirà in 
ardite evoluzioni d'alta acrobazia. 
Renzo Castelletti è uno dei po- 
chissimi superstiti del primo e 
quarto Stormo Caccia, che ‘si co- 
persero di gloria nell'ultimo con- 
flitto, L'eccezionale stato di ser- 
vizio del pilota costituisce Ja mi- 
gliore garanzia per il successo 
della manifestazione, che sarà 
completata da una prova di mo- 
delli volanti telecomandati, 

Nel pomeriggio, i ragazzi si da- 
rimno convegno, alle ore 16.30, al 
Parco dei divertimenti di via San 
Marco, che offrirà ai piccoli ospiti 
speciali attrazioni. Pure alle ore 
16.30 avrà luogo all'Auditorium 
Uno spettacolo cinematografico, 
dedicato ai Boys Scouts. Alle ore 
17.30 si esibirà al ricreatorio «De 
Amicis» il Teatro dei Piccoli di 
Carlo Fiorello, AI ricreatorio «& 
Padovan» sarà rappresentata, alle 
ore 20.30, l’operetta «Sogno di un 
bimbo»; ed alla medesima, ora sa- 
ranno proiettati al Castello di S. 
Giusto due notissimi film si Walt 
Disney: «L'isola del tesoro» e «La' 
valle deì castori». Alle 21, in piaz- 
za Volontari Giuliani e a S. Sab- 
ba, avrà luogo uno spettacolo ci- 
nematografico organizzato dall'A. 
I.S. La mostra dell'educazione ri- 
mane aperta. dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 17 alle 22. I biglietti per la 
commedia musicale «Bombarella» 
e «Tiritera» che sarà rappresenta- 
ta domani al Politeama, come del 
resto quelli per tutte le manife- 
stazioni del Festival, sono in vene 
dita alla Biglietteria centrale. 


Una giustificata attesa regna ne-.| 


gli ambienti edlucativi per dl Con- 
vegno pedagogico, che in correla- 
zione con dl Festival dei ragazzi, 
avrà inizio domani nella sala mag- 
giore della Camera di Commercio, 
Com'è noto, verrà trattato dal 
Convegno un tema di grande in- 
teresse: «L'impiego del tempo li- 
hero del ragazzo», 

Durante la: settimana del Pri- 
mo Festival nazionale cei ragazzi, 
verrano effettuati voli di propa- 
ganda organizzati dal Club Aero- 
nautico triestino ‘a prezzi ridottis- 


simi. A 

Voli individuali lire 1250; ridu- 
zioni per comitive, Le prenotazioni 
si accettano presso la Segreteria 
del Festival fino alle ore 2 di 
ogni giorno ‘per i voli del pome- 
riggio. 


Disney verrà a Trieste? 


UNA SDRATA AL CASTELLO 
PER IL FESTIVAL DEI RA- 
GAZZI 

Questa sera alle 20.30, nel qua- 
dro delle manifestazioni organiz. 
zate per il. Festival dei Ragazzi, 
verranno proiettati al Castello di 
San Giusto i due film R.K.0. di 


Walt. Disney: «L'isola del teso. 
To» e «La valle del castori». 

Per interessamento delle, Dire. 
zione generale della R.K.0, di 
‘Roma, Walt Disney ha voluto che 
i suoi due lavori fossero messi 


gratuitamente a disposizione del. |. 


la, Direzione del Cestello di San 
Giusto, in occasione del Festival 
dei Ragazzi. Walt Disney sarà în 
Tialia sabato prossimo, sbarcan- 
do a Napoli. 

La prossima settimana il nostro 
Sindaco s’incontrerà con Walt 
Disney ea Venezia, e offrirà al 
grande artista una riproduzione 
del campanone di S. Giusto e lo 
inviterà a venire a Trieste per 
assistere ad un'altra rappresen- 
tazione in suo onore. 


II documentario sulle colonie 
verrà ripetuto questa sera 


Questa. sera, con inizio alle ore 
20.30, verrà ripetuta la proiezio- 
ne del documentario sulle colo- 
nie estive realizzato dall'Ufficlo 
colonie della Prefettura. La rap. 
presentazione. avrà luogo. nel cor- 
tile della Scuola elementare di 
via Ruggero Manna. L'ingresso é 
Ubero. 


Un tubo sul piede 


Di un grave infortunio è rima- 
sto vittima al Porto Duca d'Aosta 
l'elettricista Remigio Sardo, di 32 
annì, abitante in via Roiano 7. 
Verso le 15.30, con l’aiuto di alcu- 
ni colleghi, il Sardo stava siste- 
mando un aspiratore che doveva 
far convogliare un carico di gra- 
no verso un deposito. Ma nel de- 
porre al suolo uno dei massicci 
tubi di piombo del congegno, que- 
sto gli sfuggiva di mano, abbat- 
tendoglisi sul piede destro, Il tu- 
bo, dopo aver spaccato in due lo 
stivale, gli ha prodotto una pro- 
fonda ‘ferita’ lacero-contusa al- 
l'arto, All’ospedale è stato accol- 
to con prognosi di 10-20 giorni. 

Nell’eseguire un gaggio a mac- 
china, la guardarobiera Naste No- 
velli, di 50 anni, abitante in piaz- 
za Libertà, è finita con il pollice 
destro sotto l'ago della spoletta, 
che le ha trafitto il dito parte a 
parte. Stappando una bottiglia di 
acido muriatico, il meccanico Lino 
Navali, di 27 anni, abitante in via 


Cavana 7, è rimasto investito da. 


Uno spruzzo del corrosivo all’oc- 
chio destro, riportando un'ustione 
congiuntivale, 


Capitomboli e scivoloni 


Scivolato sullo zerbino, il car 
‘pentiere Dario Telluga, di 26 an- 
ni, abitante in via Marchesetti. 6, 
per non perdere l'equilibrio al 
lungave istintivamente un brac- 
cio, andando così ad urtare con. 
tro i cristalli della portiera che 
s'infrangevano, ferendolo el polso 
sinistro. E° stato medicato alla 
CRI. Da una scaletta a pioli è 
precipitato il piccolo Sitomir Ro. 
della, di 5 anni, da Domio, ed ha 
Tiportato ia frattura del braccio 
destro. 

Un'autolettiga della CORI ha 
raggiunto alle 10.50 di ieri la sta. 
zione centrale, e gli infermieri, 
muniti della barella, hanno rag- 
giunto il primo binario, dove al. 
lora allora s'era arrestato il tre. 
no proveniente de, Lourdes, che 
trasportava una pellegrina, An: 
tonietta Paoletich ved, Budek, di 
To anni, abitante in via del Ron- 
co 14, rimasta infortunata duran. 
te dl viaggio, Alle 6.30 di lune. 
di, durante la sosta a Marsiglia 
del mistico convoglio, la .Budek 
aveva. voluto visitare una chiesa 
della città, ma nello scendere 7 
gradini del tempio, era ruzzolata, 
fratturandosi il piede destro, E' 
stata accompagnata all'ospedale e 
accolta nel. reparto ortopedico 
con prognosi di 40 giorni, 


‘Mentre ingannava il tempo pas-| GARIBALDI 


seggiando nella sala d'aspetto di 
un ufficio della Mutua, Lucia Lu- 
covich, di 65 enni, abitante in via 
Rismondo 6, è incespicata in una 
piastrella del pavimento ed è ca- 
duia, riportando la distorsione del 
piede sinistro. Dalle ecale della 
sua abitazione è rotolata Giulia. 
na Musco, di 30 anni, abitante in 
via Cavana 2, e si è prodotta con. 
tusioni a un braccio, a una gamba 
e alla regione sacrale, 


L'OCCUPAZIONE DELLA TENUTA DI VALLE NOGHERE 


Nella foiba di Rupingrande 


altrè ossa umane 
I rastrellatori hanno proseguito 


È) 
L RI L ieri le. perlustrazione delle tolbe 
carsiche, e si sono calati nelle vo- 


Un comunicato. della commissione. amministratrice. = La 
riunione del Comitato di difesa del lavoro. nel porto 


Le continuata occupazione del. 
la tenuta di Valle Noghere da 
parte degli operai, già parteci. 
panti ai corsi di riqualificazione, 
he provocato una nuova presa di 
posizione . dell'Azienda Agricola 
comunale, In una riunione stra: 
ordinaria, svoltasi sotto la presiì- 
denza dell'avv. Furio Lauri, la 
commissione. emministratrice. ha 
esaminato Ja situazione, «consta» 
tando (come precisa un comuni. 
cato) «che gli occupanti, i quali 
sì sono sostituiti all'Azienda nel 
la raccolte e vendita dei prodot- 
1, trattenendo i relativi. introiti, 
impediscono il normale. svolgi 
mento della séstione agraria»; 
che il comitato provvisorio di a- 
gitazione ha dichiarato, in data 
17 corr.. di non consentirè l'uc- 
cesso ella tenuta degli operai che 
l'azienda intendesse adibire alia 
coltivazione ed alla raccolta deb. 
prodotti; che, infine, lo stesso co. 
mitato ha declinato «qualsiasi re- 
sponsabilità per danni e persone 
o cosev. Dopo aver considerato 
che gli occupanti non hanno mai 
avuto alcun rapporto diretto con 
l'Azienda agricola comunale, ma 
solo con l’Ufficio territoriale del 
lavoro, dal quale sono stati as- 
sunti e amministrati, Ia commis. 
sione amministratrice si è dichia 
rate estranea — in linea sinda. 
cale — ella vertenza, ed ha de- 
ciso di declinare ogni responsa- 
bilità per la gestione della tenu- 
te, e partire dal 1.0 luglio. Ha 
deliberato. altresì di invitare il 
G.M.A. a ristabilire la normalità 
amministrativa e a predisporre ì 
mezzi di finanziamento atti a co- 
prire le minori entrate dell’Azien. 
da, che derivano dall'occupazione 
di Velle Noghere. «La commis 
sione — conclude il comunicato — 
desidera inoltre ‘precisare che, 
pur essendo, conscia che sarebbe 
stata sua facoltà il ricorrere alla 
tutela della legge, per riavere di 
urgenza la disponibilità. dei ter- 
reni affidati alla. sua amministra. 
zione, non he ritenuto, nè ritiene, 
di prendere misure di tale gene. 
re, per non frustrare le possibi. 
Hità di una pacifica e concorde 
composizione della vertenza». 

Teri mattina è stato raggiunto 
l'accordo per la perequazione del 
personale delle imposte di consu 
Îmo con la categoria del commer- 
cio, ai fini della fissazione della 
contingenza. Nel pomeriggio, al. 
l'Associazione industriali, è stata 
concordata l'estensione dell’accor. 
do mazionale di rivalutazione ai 
dipendenti da aziende di autotra- 
sporti. 

Presieduta dal dott. Vittorio 
Cariello, si è svolta ieri, nella 
sede del C.M.M., la prearmuncia- 
ta riunione del «comitato di di. 
fesa del lavoro nel Porto di Trie- 
ste», costituito in seguito all’as- 
segnazione al porto di Napoli del. 
le motonavi «Saturnia». e ‘“éVul- 
cania». Dalla discusione è emer. 
sa ancora una volta l'unità di in- 
tenti e la solidarietà reciproca, 
che animano le categorie interes- 
sate. Dopo aver ribadito il con. 
cetto che il problema riguarda 
tutta l'economia cittadina, gli in- 
tervenuti hanno aspramente criti 
cato un comunicato dell'Ente au- 
tonomo ‘del Porto di Genova ed 
un telegramma diretto dal Sinda- 
co di quella città al Presidente 
del Consiglio, dai quali traspare 
‘una deplorevole incomprensione 
delle esigenze degli altri porti: 
Napoli, Venezia e Trieste, E' sta 
to deciso inoltre di chiamare a 
far parte attiva del comitato tutte 
le organizzazioni sindacali delle 
categorie interessate e di dare al 
problema la massima divulgazione. 
Il comitato si riunirà nuovamente 
venerdì, alle 19, nella sede del 
Circolo Marina Mercantile. 


si " 

La breve visita a Trieste 
del direttore generale delle FF.SS. 

E' stato domenica scorsa ospite 
della nostra città l'ing, Giovanni 
Di Raimondo, direttore generale 
delle Ferrovie dello Stato, in oc- 
caslone della dispute del campio- 
nato nazionale di canottaggio per 
ferrovieri. L'ospitò è giunto & 


Trieste in. vettura. speciale nelle 
prime ore del mattino. Alla Sta 
zione centrale è stato ricevuto dal 
corpo dei funzionari ‘è da gran 
numero di ferrovieri della locale 
sezione delle. FF, SS. L'ing, Di 
Raimondo, che era accompagnato 
dal capo dell'ufficio centrale per. 
le attività dopolavoristiche dei 
ferrovieri, ing. Gazzetti, dopo a. 
yer assistito alle gere remiere ha 
visitato a lungo le attrezzature 
ricreative del locale Dopolavoro 
ferroviario, dallo stabilimento bal. 
neare al campo di pattinaggio, la 
sede dei -canottieri e il cine-teatro 
Vittorio Veneto. Egli si è tratte. 
nuto quindi nella mensa dei fer- 
rovieri, partecipando ad ‘una cola. 
zione offerta dal Dopolavoro; in 
precedenza ha personalmente pre- 
miato i ferrovieri di Trieste che 
nelle regata avevano vinto il 
campionato nazionale di canot. 
tagigio. Nel pomeriggio ring, Di 
‘Raimondo ha parlato al personale 
locale delle. Ferrovie, riunito in 
una sala della Stazione, nel corso 
di un cordiale incontro, impron. 
tato a fervido patriottismo. Dopo 
una breve visita alla città e ai 
dintorni, l'alto funzionario mini. 
steriale è ripartito in serata per 
‘Roma. 


eee 


Una conferenza dell'ass, Geppi 


Sotto gli auspici dell’Associa. 
zione Mazziniana Italiana, l'as 
sessore comunale Elio Geppi ter. 
Tà elle 21 di venerdì, nella sala 
di via delle Zudecche 1, II piano, 
una pubblica conferenza sul te. 
ma: «Le leggi per le elezioni dei 
consigli comunali: loro riflessi 
sulla azione di difesa delle no. 
stre istanze nazionali e democra- 
tiche», 


Corso gratuito d'inglese 


Un corso gratuito di lingua in- 
glese si inizia presso ‘il. Circolo 
Artistico. Rivolgersi in via Diaz 12, 
alle 19 precise. 


ragine che si apre nella pineta 
tra Sales e Rupingrande, Nella 
voragine essi hanno  ricuperato 
una ventina d'ossa, appartenenti 
ad un unico scheletro. I miseri 
resti sono stati deposti all'Obi. 
torio. 

Verso le 16.la Procura di Stato 
ha ordinato l'assunzione fotogra- 
fica delle ossa rinvenute - lunedì 
pomeriggio nella foiba di Rupin- 
grande. Si ritiene che giovedì une 
commissione sottoporrà i poveri 
resti alla perizia medico-legale 
per accertarne il sesso, ed even. 
tualmente l'età e le possibili ca. 
ratteristiche atte  all'identifica» 
zione. 

In una grotta di Gabrovizza, il 
ragazzo Armando Giugovaz, di 14 
anni, abitante al n, 51 di quella 
località, ha rinvenuto. un panzer- 
faust, 4 proiettili, 3 bombe a ma- 
no, due fumogene e una canna di 
moschetto. Due proiettili da mor- 
taio sono ‘stati trovati da Grom 
Bogaan su un prato nei pressi di 
Contovello, Durante un lavoro di 
escavo in via D'Alviano, Lino A- 
pollonio, di 34 anni, da Muggia, ha 
ricuperato’ una bomba a mano. 


vp 

I guai d'un bagnante 

Teri verso le 13 Tullio Varini, di 
li anni, abitante in viale D'An- 
nunzio 86, stava prendendo un 
bagno all’«Ausonia».  Nell'uscire 
dall'acqua il ragazzo scivolava, 
e cadendo si fratturava il polso 
destro, Sul posto, in veste di ba- 
gnante, si trovava un medico del. 
la CRI, che si 'è affrettato a pro. 
digargli le prime cure e a far 
intervenire un'autolettiga, con la 
quale il ragazzo è stato accom- 
pagnato all’ospedaie. 

Dwetto verso casa, ll tubista 
Libero Redich, di 20 anni, abi- 
tante in strada per Longera 286, 
percorreva ieri alle 19,80, in bi- 
cieletta, l'abitato di San Sabba, 
tenendosi a breye distanza da una 
‘automobile, All'altezza dello Sta. 
dio l'auto, con Ja freccia innesta- 
ta; ha incominciato la manovra 
per imboccare una trasversale, e 
il Radich, per evitare di «batter. 
le contro, ha sterzato ‘bruscamen. 
te rovesciandosi, Nella caduta ha 
tiple; 

Nei. pressi della Stazione di 
Poggioreale campagna la Polizia 
ha fermato due giovani jugoslavi, 
i quali hanno. dichiarato d'essere 
fuggiti dal loro paese. 


Varietà internazionale 


all’ Estivo della Ginnastica 


Il Teatro Estivo di via Ginna- 
stica, che incontra sempre più 
favore e sta diventando uno dei 
più simpatici e accoglienti teatri 


della città, presenterà stasera un|' 


originale spettacolo ‘d'arte varia, 
con aleuni numeri. d'eccezione: 1 
comici parodisti Dante e Rino, di 
fama europea, lè.Quattro Ragazze 
viennesi, un’altra attrazione tede- 
sca e il Sestetto di balalaiche di 
aleuni profughi russi, Spettacolo 
a carattere tipicamente interna- 
zionale, vario in ogni senso, che 
non mancherà di successo. Lo 
spettacolo sarà completato da uno 
dei più bei film degli ultimi an- 
ni: «Mare d'erba» con Spencer 
Tracy. 

L'atteso spettacolo di danze e 
coreografie offerto da circa cin. 
quanta allievi della maestra Ma- 
ria Jessipowa, svoltosi iersera, 
ha segnato un nuovo caloroso suc- 
cesso per l'abilità, la pazienza e 
l'estro creativo di questa che può 
considerarsi ormai una simpatica 
istituzione nel mondo artistico 
triestino, Dalla scuola della Jes- 
sipowa escono a getto continuo 
numerosi allievi ben addestrati 
che vanno poi ad arricchire i bal. 
letti del teatro lirico, della rivi. 
sta e del varietà, Anche iersera 
la tradizione è stata rispettata e 
tutti i numeri sono stati applau- 
diti con vivo fervore e alla fine 
dello spettacolo la maestra Jessi- 
powa ha dovuto presentarsi nu. 
merose volte alla ribalta accanto 
ai piccoli e grandi esecutori, 


Gite e soggiorni 


L'A. S. EDERA organizza per 
domenica 29 corr. ‘una gita alla 


volta del Lago di Cavazzo con sa- 
lite facoltative al Monte San Si- 
meone e Monte Festa, 


| TEATRI E CINEMA | 


CASTELLO S. GIUSTO, Grande sta 
gione lirica, Sabato «La forza del 
destino» 


TEATRO ESTIVO GINNASTICA, via 
Ginnastica (angolo via Rossetti), ore 
20.45: Sulla, scena: Spettacolo d’écca- 
zione con. Dante e Rino | celebri 
comici internazionali, Sestetto Bala- 
laika, 4 Orchidea ed altri importan- 
ti numeri, Sullo schermo: «Il mate 
d'erba», con Spencer Tracy 6 a- 
tharine Hepburn. I numerati sono 
in vendita alla cassa del teatro dal 
le ore 18 in poi. Ingresso L, 150. 


ROSSETTI. Chiusura estiva, 
EXCELSIOR, 16,30 (Ult. 22); «Orocie- 
ra di lusso» con George Brent, Jane 
Powell, Xavier Cugat e la sua orche- 
stra. E' un technicolor Metro Gald- 
wyn Mayer. — 
NAZIONALE, estivo  (dall’imprumire 
cupola aperta). 16.30 (ult. 22): «La 
figlia del mentlicante», con Paola 
Barbara, Steve Barklay, Ale Nin- 
chi. Prod, Excelsior Film. 

8a), 


Ma- 
‘strolanni. Ult. 22, E'un film GEL 
FILODRAMMATICO, Chiuso per re- 
stadio, 

ARCOBALENO, 15:  «L'indimentica- 
bile Maurice Chevalier nella sua, ul 
tima. prodezza «Re dei cuori» e con 
Annie Ducaux, Sophie Desmatets, è 
Alfred Adam. Unico cine della  cit- 
tà con refrigeratori © purificatori 
d’aria. 

CINE ASTRA ROIANO, 15.30: «La 
amazzone domata», vecknicolor, con 
Joan Leslio e James Oraig è attua 
lità del Giro di Francia 


ALABARDA, 13: «Tulsa, tèrra di fuo- 
co», ayventure pertiginore.io techni- 
color con Susan Hayward, Ribett 
Preston. 

GARIBALDI, 14.30: L'attore del LIAIa 
no in uno dei film più spettacolari 
dell’anno: «Dopo Waterloo» con Joan 


Wayne, Vera Ralsion, Philips Dorn 
@ Oliver Hardy, Prezzi estivi. 
ESTIVO. 21,15: «Dopo 


Waterloo», un film romantico e dram- 
matico interpretato da Quattro gran- 
di attori: John Wayne, Oliver Hardy, 
Ma Ralston e Philip Dorn, Freszi 


estivi. 

IDEALE, 15.90: «Furia dei tropici», 
fi fi UE L. Darnell e V 
ake. E' ui. capolavoro Fox. 
IMPERO, 15, 507” «Rondini in volo», 
con Umberto. Spadaro, Massimo Se- 
rato è Dina Sassoli, Union Film. At- 


tualità 0, 
ITALIA, 14.30: «Giannì e. Pinotto 
fra i cow boys». Le risate più fra- 


gorose e irresistibili. 


BAVORSO 14: «I racconti dello zio 


3’ un technicolor Fox 
in prima visione 
VITTORIO VENETO, 
delle foliie», con 1 famosi comici del 
la Metro: ì tre fraielli Marx. Segue 


15: «Bazar 


interessante Incom. b 
AZZURRO, I&: «In nome di Dior, 
3. | Wayne, P. Armendariz, H. Ca: 


Tey. Technicolor Uniori, 
MARCONI. ‘14.30 (estivo ‘ope 20.301; 


«L'isola sulla montagna», un incan- |. 


tevole amiore in un'atmosfera di 
dramma è di attesa, con Van John: 
son, June Allyson, 

MASSIMO. 14.30; «Il primo  ribel- 
nali emozioni con John 

NeLcH ‘a Visione, 

NOVO CINE. 14.30: ‘Ritornano Stan 
Laurel e Oliver Hardy nell'esilaran- 
tissimo film «I fratellini» I visione. 
UDEON, 14.30: «Freccia nera», Louis 
net Blair, E' un film 


RADIO, 14.30: «Al diavolo la celebri- 


fù», il più divertente film con Misna | ni 


Auer, 


Matzi. 

VITTORIA, 16 (estivo 20.15): «Ben- 
venuto reverendo», con Aldo Fabrizi, 
Lionella, Carrell. 

CASTELLO S, GIUSTO (Cortile delle 
Milizie) ore 20,80: «L'isola del teso 
to» è «La valle dei castori», produ 
zione R.K.O. che l'autore Walt Di 
Sney ha messo gentilmente a dispo- 
EI per il I Festival dei Ta- 


gazzi: 
BASTIONE FIORITO, Orchestra del 
m.o Manzetti. Prezzi normali. 
DIO IRONDD, Io, EA a 
ro, 69), — Il meraviglioso DI 
Ristorante, Birreria, Al'HERMITAGE 
dancing dalle 21 le due orchestra: 
Safred e Cosziani. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, 20,4): 
«Vento selvaggio», in technicolor con 
Pauletto: Goddard e Ray Milland 
(Paramount). 4 
ESTIVO ROIANO, 20,45 (cassa dalle 
20 alle 21.30), Si ripete Il primo tem 
. «Totò le Mokò», G., Maria cana. 
io l'irresistibile Totò e O, Ninchi. 
PR FABIO SEVERO, 20.45: «il 
lelfino . verde», con Lana Turner, 
Van. Heflin. 
SCOGLIETTO ESTIVO. 20,45: «Mi: 
lioni in pericolo», con Mischa Auer 
Commedia brillante. + 
BROCCHETTA ESTIVO. 20,45: «La 
Tunga. attesa», Clark Gable, Lana 
‘Turner. Metro, 


Carlo Campanini e Franca 


CIRCO MEDRANO (via 8. Marca) 
«Parata del Circo 195i». Oggi due 
spettacoli, ore 17 e 21.30, 


PETTACOLI 


Sabato al Castello 
“La forza del destino,, 


Viene annunciato per sabatò 

prossimo la. prima rappresenta. 
zione de «La forza del destino» 
di G. Verdi. 
L'opera, concertata e diretta. 
dal maestro Umberto Berrettoni, 
avrà per interpreti principali Pi. 
lar. Martorel, Giulietta, Simionato, 
Roberto Turrini, Ugo Savarese, 
Cesare Siepi, Fernando Corena. 
Il coro è stato istruito dal mae- 
siro Norberto Mola, la coreogre»: 
fia è di Annita Bronzi, la regia 
di. Carlo Piccinato. 

S'inizia stamane la vendita dei 
biglietti alla Biglietteria Spetta- 
colì Castello di San Giusto, piaz: 
za Verdi 1, ed alla Biglietteria. 
centrale, galleria Protti 2, 

Concerto bandistico. Questa sera 
alle 21 la, banda dei Salesiani so. 
sterrà in Campo S. Giacomo un 
concerto bandistico, col seguente 
programma: Rossini: «L'Italiana 
in Algeri»; Veri: «Il Trovatore» 
atto I; Bartolucci: «Divertimen- 
to» per bombardino; Verdi: «La 
forza del destino». 


Nel XXV anniversario di 
matrimonio di 


MARIA e AGOSTINO SEGA 
4 figli 
VEGLIA BEMBO 


e 
SERGIO SEGA 


nel formulare vive felicitazio- 
ni annunciano il loro matri. 
monio, 


Trieste, 25.7.1926 - 25.7.1951 


Mercoledì 25 luglio 1951 


Il giorno 22 corr. mancava. 
ai suoi cari l’anima eletta di 


Lucla Galardi 


lasciando nel più profondo do- 
lore il marito GUIDO, i figli 
MARISA, FRANCO, EDI ed i 
parenti tutti. 

La presente serve di parteci- 
pazione diretta e dispensa dalle 
Visite di condoglianza, 


Dopo lunga e penosa malat- 
tia munita dei conforti religiosi 
si spegneva all’età di 53 anni 


Ilala Franceschini 


nata BORGOGNONI 


Ne danno .il triste annuncio il 
MARITO, i figli GIORGIO, IVET- 
TE col marito BRUNO SPANGHE.- 
RO, la MAMMA, la sorella IO- 
LANDA GIORGETTI, i fratelli 
gg e REMO ed i parenti 
sutti, 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì 25 corr. alle ore 11 partendo 
dalla Via Media N. 4. 


Trieste, 23 luglio 1951. 
[iosa ed n] 


Il 20 corrente spirò improvvi= 
samente a Friesach Carintia 


Vladimiro Fossati 


Ne danno il iriste annuncio stra. 
ziati dal dolore la MAMMA, le 
ZIE e lo ZIO. 

Famiglie SCHNEIDER - TOMZ 

Trieste, 25 luglio 1951. 
e] 

RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commosse da 
tanta gentilezza usata verso la 
loro adorata 


NONNA e SUOCERA, ringra- 
ziano sentitamente le congiun- 
te famiglie 


BERTOLI - LUPOLI 

COVACH - DORIGO 
TREE ZA 
A tutti coloro che in varia guisa 
vollero prendere parte al lutto che 


le ha colpite e onorare la memoria 
del loro indimenticabile 


le FAMIGLIE esprimono 
sentiti ringraziamenti, 


Trieste, 25 luglio 1951, 
STIAMO REI ISIN NI LIONE ZITTA 


1 più 


‘Ricorrendo domani il 1 triste 
anniversario. della dipartita della 
loro cara 


Anna Feriuga 


nata BOTTEGHELZ 


il marito MARCELLO, i figli geom. 
(VITTORIO e FABIO la ricordano 
con immutato affetto. 

Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata domani 26 corr. alle ore 
1 Ta chiesa. di S. Vincenzo de’ 

acli, 


Nel primo tristissimo anniversa- 
rio dell’immatura perdita del mio 
indimenticabile marito 


Gay. Carlo Poli 


verrà celebrata una S. Messa il 
giorno 26 corr. alle ore 9 nella 
Chiesa di S, Antonio Nuovo. 


La MOGLIE 


Nel IV anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Oliviero 


con immutato affetto lo ricor 
‘diamo, i 


Fam, KLINCON 


CIRCO IMEDRANO 


OG Gale ULE 
SPETTACOLI 
ALLE ORE 17 e ORE 21.30 


A IF LICAL POPOLARI 


ULTIMA SETTIMANA 
di permanenza a Trieste 
DOMANI DUE 
SPETTACOLI 


VISITATE LO ZOO 
PASTO ALLM BELVE: ORE 11 


VIAGGI E TRASPORTI 


Bigliotterir Automobili. 
Hsuca — Ferroviaria — 
Aerea — Navigazione 
PIAZZA UNITA’ 6. 
LINEE AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 
MILANO. 'CORINO giornaliera 
one 8 
MILANO giornaliera ore 21. 
GENOVA giornaliera ore 8 via 
Padova, Mantova, Cremona, Pia. 
cenzà. 
VENEZIA « PADOVA varie cor 
sa giornaliere. À 
UDINE giornaliera (re ;7.30. 
BOLOGNA ore 6.90° feriale, 
TRENTO . BOLZANO + MERA. 
NO giornaliera feriale. 


AUTOSERVIZI PER LA MONTAGNA 


CANAZEI via Frassenè . Passo 
Rolle - Predazzo - Moena metco. 
léuî, sabato ore 6.30, 

NOVA LEVANTE via Val di 
Zoldo, Passo 8. Fellogrino, Moena, 
Carezza lunedì, giovedì ore 6.30. 

PAULARO sabato ore 14, dome- 


ica ore 8. 

RAVASCLETTO fa Arta . Su- 

trio giornalierà ore 6.30, 
SAPPADA SESTO . DOBBIA. 

00 - BRUNICÙ giornaliera VANTA 
SAPPADA - 8, STEFANO feria- 

pito sabato ore 7.30. sabato 

ie} 


S. MARTINO CASTROZZA via 
Felite - Fiera Primiero martedì, 
domenica ore 6.30. 

8. VIGILIO MAREBBE - COR. 
VARA mercoledì, sabato ore 6.16. 

TREPPO CARNICO. via Paluz- 
za giornaliera ore 6.30. 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


GRAZ via Velden - Kiagenfart - 
lack mercoledì, sabato ore 7.30. 

KITZBUEMEL via Grossglock= 
ner . Zell nm See - Mittersili 
sabato, domenica ore 6. 

INNSBRUCK via Sappada 
Brunico + Brennero mercoledì, sa. 
bato, ore 6.45, 

LIENZ via Hermagor-Rétschach- 
giovedì, sabato ori 6.15. 

MARIA WOERTH via Lago di 
Faak domenica ore 6. 

SALISBURGO, ‘via Malinita - 
Badgastein - Hofgastein sabato 
ore 7.15, 

SALISBURGO via Iselsherg - 
Grossglotkner . Zell am See » 
Lofer mercoledì, giovedì ore 6.20. 
_ VILLACO -. VELDEN - KLA. 
GENFURT giornaliera. 


. VENDITA BIGLIETTI: 


GIT 


PIAZZA UNITA’ 9 
Telefoni N. 24-793, 24.796 
Staziorie. Aucocorriere. — 
Biplietteria * 


* "Tel,24006, 


TRADIZ 
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«FIERA... PANTALONI 


e degli articoli estivi 


più vasto assortimento ||| 


a prezzi INCREDIBILMENE bass 


IJONALE ; 


O 4-6 


e 


DE BIRRIORTA RO RA 


dn fra e 


N so perchè la morte di 
Schoenberg mi fa venire in 
mente la morte di Mascagni. La 
posizione addirittura aniiietica, 
contraria per eccellenza, tra le 
due figure ‘artistiche qui non 
conta. Parlo di una caffinità» di 
«condizione» umana dinanzi al- 
l'avvio verso  l’Inconoscibile. 
Parlo della solitudine che, pra- 
ticamente, ha contraddistinto le 
ultime giornate terrene dei due 
artisti. Parlo. di quanto, per 
l'uno e per l’altro, in ordine ad 
opposte ragioni, ebbe a determi. 
nare l’opinione pubblica. o. la 
simpatia dei discepoli: il dimen- 
ticato Mascagni oltre le esage- 
rate manifestazioni di una ricor- 
renza celebrativa; l’incensato — 
ma da lontano — S#hoenberg, 
oltre l’esilio involontario in tér- 
ra pur grata ed ospitale: l’infa- 
tuazione popolare inascagnana, 
al di sopra dell’ingiuriosa pole- 
mica dei colleghi e della critica; 
il mito schoenberghiano di di- 
scepoli, pochi ma fedeli, e di 
‘una riservata schiera di eletti, 
al di sopra dell’assoluta indif- 
ferenza, quando non fosse per- 
fino insofferenza, dell'opinione 
pubblica. Vedete? Due equiva- 
lenze patetiche ugualmente do- 
lorose, ugualmente compatibili, 
parimente «umane», pur nell'im- 
possibile accostamento agli effet- 
ti artistici. Una grande desola- 
zione, nella loro fine; una fred- 
da solitudine che l'applauso del- 
le folle da un lato e la fedele 
devozione degli adepti dall’altro 
non seppero mitigare. L’uno e 
l’altro alla base di un equivoco: 
entrambi — Mascagni e Schoen- 
berg — vittime non già del pro- 
prio ingegno — come dire delle 
proprie eventuali deficenze arti. 
stiche — ma della esagerata: ri 
percnssione delle singole perso- 
nalità. È 
Anche di Schoenberg si è detto 
e sì è scritto troppo male. E pos- 
‘siamo. giustificare certo accani- 
mento in chi non avesse, a suo 
discapito, una posizione musi- 


‘cale: da mantenere. Ma pensate 


a anti sedicenti musicisti bla- 
teranti contro il faticato mondo 
espressivo di' Schoenberg, pen- 
sate.agli inetti del pentagramma 
che insultarono l’artista corag- 
gioso per difendere indiretta 
mente i miseri, impersonali ten- 
tativi operistici che purtroppo 
conosciamo: Come se l’ardito 
compositore di Vienna non si 
fosse costruito pezzo per pezzo 
— attraverso incomprensioni ed 
irrisioni vergognose — un suo 
cammino, forse senza traguardo, 
certamente. senza speranza. So 
anch'io che gli inizi schoenber- 
ghiani furono facilitati — da 
an punto idi vista materiale — 
dalla possibilità di studi profi- 
cui e di incoraggianti esperien- 
ze esecutive. Non è necessario, 
adesso, ripercorrere la sua bio- 
grafia. Sarà meglio, piuttosto, 
riandare ai suoi passi artistici. 

I tre tempi (quattro, forse, se 
dobbiamo considerare avyeduta- 
mente certe conclusioni del pe- 
riodo americano). del. suo. cam- 
mino musicale possono agilmen- 
te concretarsi in un proposito: 
ereazione di un linguaggio. e- 
spressivo svincolato dalle esigen- 
ze di ‘una pratica ‘tradizionale. 
Troppo poco, potremmo dire, 
per un’aspitazione teorica; îrop- 
po, decisamente troppo, per una 
aspirazione artistica e, nella fat 
tispecie, musicale. Teoricamente 
l'operato schoenberghiano .fu 
duro, faticoso, necessariamente 
tormentatissimo. Si trattava di 
eludere, di tacitare voci care di 
una tradizione che in lui — na- 
tura romantica, come vedremo 
— non poteva non esercitare un 
certo fascino. E questa tradizio- 
ne ingannata fu il sottofondo 
della sua adolescenza artistica, 
fu l’insopprimibile stratificazio- 
ne dalla quale germinavano pri- 
me, stranite impressioni. Wag- 


° ner e Mahler battono insistenie- 


‘ménte alle porte delle impazien» 
ze del musicista: l’assunto ro- 
‘mantico sublimato nella orgo- 
gliosa ma eccelsa creazione ope- 
ristica da un lato, modellato en- 


‘tro enigmatiche ma ben suadenti 


determinazioni (si pensi.al bel- 
lissimo . ciclo  mahleriano dei 
«Kindertotenlieder»)  dall’aliro. 
Schoenberg pesta i piedi, si ri- 
bella, forza la serratura della 
tonalità; lacera il velo di una 
proporzione armonica secolare. 
Nasce il sistema dodecafonico, 
si profila il sostantivo. «dodeca- 
fonia», croce — più che delizia 
— di troppa polemica musicale 
odierna. Î dodici suoni esigono 
‘un ugual trattamento. hanno — 
in effetti — diritti indifferenzia- 
bili. “i 

Da questo punto di partenza il 
fatto teorico schoenherghiano è 
esaurito, è addirittura scontato. 
Adesso, non prima, non duran- 
te le primitive esperienze ancor 
soggette (ai richiami di Wagner! 
o di Mahler, la parola tocca al- 
Fatte. E qui possiamo ripetere 
che — in nresenza di un'asso- 
Juta necessità interiore espressiva 
— l'aspirazione schoenberghia- 
na poteva apparire perfino ecces- 
siva. Poichè l’arte non esige la 
creazione di un nuovo linguag. 
gio quale conditio sine qua non 
per la sua esistenza, per la sua 
validità; pretende, però, la per- 
sonalità che ai mezzi espressivi 
conferisca quel quid di singola. 
re, di riconoscibile per cui gli 
artisti si differenziano e sì di- 
versificano pur usando la stessa 
parlata. Sei Schoenberg sia 0 
non sia artista è questione che 
non può definirsi con la ridicola 
facilità attraverso la quale i suoi 
esegèti-— scellerati, i più. — so- 
no giunti a sedicenti conclusio- 


>» ni Vuoi positive vuoi negative. 


Esaltazioni ed insofferenze non 
risolvono nulla. To eredo, one- 
stamente, che occorra ancora 
qualche tempo perchè sia pos 
sibile indagare veracemente se 
viva Schoenberg artista in 
Schoenberg teorico .indubbia- 
mente qualificato e sapiente. An- 
cor oggi è per lo meno arzar- 
data un’asserzione che ponga il 


Mercoledì 25 luglio 1951 


di Schoenber 


musicista nella storia valida del- 
l’arte, mentre alla scienza e al 
la cultura e al sapere della di- 
sciplina musicale egli appartiene 
autorevolmente e non dalla sua 
scomparsa. Diciamo, invece, che 
il suo insegnamento ha già sa- 
puto trasformarsi in fatto artisti. 
co duraturo se un Alban Berg 
ha potuto creare con «Wozzek» 
una testimonianza espressiva ine 
corruttibile di un’epoca e di un 


costume, E «Wozzek» è fatto ar: 
tistico indiscutibile ancorchè 


sorto — dal punto di vista teo- 
rico — grazie all’apporto di un 
maestro. di chi «Wozzek» creò. 
Mentre in opere schoenberghia- 
ne quali «Gurre-Lieder» o «Ver- 
klarte nacht», «Pierrot lunaire» 
o «Variazioni. per orchestra», 
«Concerto per violino e orche» 
stra» o «Il sopravvissuto di Var: 
savia» non riscontri per ora, ol- 
tre la generosa e coraggiosa no» 
biltà di un assunto, quel clima 
sferzante che dà atto della pre- 
senza di un raggiungimento ar: 
tistico inequivocabile, dinanzi al 
quale:l’arte conta nuove riuscite, 
Nè mi sembra determinante in 
materia l’interrogativo — posto 
a variante: dalla critica schoen: 
berghiana nell’uno 0 nell’altro 
senso — se il proposito del com- 
positore voglia essere, ed appaia 
in effetti, quale conclusivo di una 
epoca 0 inaugurale di una nuova 
èra artistica. Quesito non nuo- 
vo, anche questo, già intravve- 
duto — ma non risolto — dinan- 
zi ad altre figure artistiche. E° 
l’eterno problema dei periodi di 
transizione, quasi che ogni ace 
cadimento artistico non sia sì 
imultaneamente instaurativo e di 
passaggio al tempo stesso. 


Davanti all’indubitabile, ca- 
pillare posizione «romantica» 
schoenberghiana — sentita, già 


in partenza, in ossequio ai po- 
stumi di Wagner o di Mahler 
che fosse — la parola dell’autore 
si presenta intimo e rischioso 
tentativo di risolvere in «erisip 
un ultimo anelito patetico, una 
«sensazioneò (ormai di seconda 
mano ma ancor pulsante e tur- 
gida e magari febbricitante. Il 
romanticismo di Schoenberg non 
sa più infiammarsi dei sacr* ed 
impavidi ardori ottocereschi 
che resero rigogliosa una tra- 
dizione poetica e musicale. Sul 
erepuscolo. del secolo, il com- 
positore viennese olirepassò i 
compromessi. Percorse l'ultima 
fase romantica — ossia il primo 
quindicennio del nostro secolo 
— spengendo le ultime luci di 
una sensibilità angosciata ed an- 
gustiata; Reminiscenze, ravyedi- 
menti, combinazioni ed ineroci 
di una fase artistica destinata 
ad essere, in sintesi, il preludio 
di un’esistenza disimanata: 
quella in cui noi, volenti 0 no- 
lenti; vegetiamo; ouella che di 
Schoenberg — e di altri artisti 
più o meno grandi di lui, a lui 
più o meno vicini — segnò la 
desolante . solitudine, l’amareg- 
giata sopravvivenza terrena. 


RENATO MARIANI 


IL PRINCIPE NATF, SECON- 
DOGENITO DI RE ABDULLAH 


DI GIORDANIA, E' STATO NO- 
MINATO TEMPORANEAMEN- 
TE PRINCIPE REGGENTE 


L'EX MARITO DI INGRID BERGMAN E LA FIGLIA DODICEN- 
NE PIA, A SOUTHAMPTON ALL'ARRIVO DAGLI STATI UNITI, 
IL DOTT. LINDSTROM PORTERA' LA BAMBINA IN SVEZIA E 


QUINDI A ROMA PER FARLA 


INCONTRARE CON LA MADRE 


GIORNALE DI TRIESTE 


340 mila giapponesi 
prigionieri nell'URSS e in Cina 
i Tokio, 24 

'Un Libro bianco pubblicato 
oggi del Ministero degli Esteri 
giapponese annuncia che nel- 
l'URSS e in Cina vi sono anco- 
ra oltre 340 mila. prigionieri 
nipponici che attendono di es- 
sere rimpatriati. 

Il Libro bianco precisa d’al- 
tra parte che nei mesi di mag- 
gio e giugno del 1951 il Primo 
Ministro Yoshida ha inviato 
due lettere. al Presidente della 
Assemblea | generale dell'ONU 
chiedendogli di intervenire in 
proposito: presso ì Governi in- 
teressati. Tali lettere confuta- 
vano le affermazioni sovietiche 
secondo. cui il rimpatrio. dei 
prigionieri di guerra giappone- 
si sarebbe terminato da tempo. 
Essi aggiungevano che il Go- 
verno giapponese era a. cono- 
scenza di 340.585 nomi di giap- 
ponesi non ‘ancora rimpatriati 
dalla Cina e-dall’URSS. 

Il Libro bianco termina accu- 
sando. l’Unione . Sovietica «di 
sottoporre'ì prigionieri di guer- 
ra giapponesi ad un trattamen- 
to illegale ed ingiusto» 
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CASANOVA CONTRO, VOLTAIRE 


Un raro libro dell’avventuriero in morte del grande serit= 
tore francese compilato negli ozi di Abano, città di bagni 


ornato in patria nel 1774, 

prima di riprendere per ti 
more di nuovi guai con la giu- 
stizia, Ja via, stavolta. definiti- 
va, dell’esilio, Casanova trascor- 
se a Venezia nove anni, dedi- 
candosi alle più diverse attivi 
tà, e fu volta a volta spia 
degli Inquisitori, impresario tea- 
trale, e poligrafo. Tra una fa- 
tica e l’altra durante i mesì esti- 
vi frequentava le terme di Aba- 
no, coscienziosamente curando- 
vi, con quelle acque, i postumi 
delle numerose ferite riportate 
nelle battaglie d'amore. Abano, 
era, d'estate, una villeggiatura 
d'obbligo per l'infinito numero 
dei tarati d’ambo i sessi del bel 
mondo veneto; e la comunanza 
sottintesa di mali per lo più in- 
confessabili, dissimulati con la 
ruggine della gotta, dei reu- 
matismi, dei dolori articolari, 
induceva, nell'attesa delle grot- 
te, una facilità di contatti im- 
possibile nella Capitale. Abano 
poi. significava Padova con i 
dotti dello studio, Quante oc- 
casioni, per l’avventuriero, di 
avvicinare gente, di stringere 
relazioni, di sfoggiare la sua 
cultura estemporanea e il suo 
spirito; di mostrarsi cavaliere 


con le dame; di soffiare negli 
orecchi delle. compagnie ma- 
schili il suo inesauribile reper- 
torio di barzellette; di mettere 
in vetrina le sue esperienze di 
Uomo che aveva viaggiato tut- 
ta l'Europa; di raccontarsi e di 
raccontare tutto ciò che aveva 
veduto. Ad Abano, anche, si gio- 
cava; un piccolo gioco, special. 
mente conveniente a chi, come 
lui, veterano delle carte, sape- 
va abilmente destreggiarsi, do- 
‘minar le situazioni e menar per 
il naso, anche senza propria- 
mente truffarli, gli inesperti e 
gli arrabbiati. Ma per darsi 
delle arie, per mettere in ri- 
lievo quella figura di scritto 
re a cui teneva tanto, Casano- 
vanon sperperava tutto il suo 
tempo nella fatuità; anzi lavo- 
rava. Per tre anni di seguito si 
era portato dietro i materiali 
che avevan preso corpo nei tre 
volumi della traduzione del 
l’Iliade; dagli associati s’'atten- 
deva, ora, il quarto ed ultimo 
che non venne mai fuori. Al 
quarto non si applicò neppure 
nell'estate del ’79. Erudito e 
poeta. parafrastico, va bene; 
ma non corrispondeva al suo 
carattere rinchiudersi ermetica- 


Marras è pashato di moda 
lo ricordano soltanto vecchi discepoli 


Chiuso in carcere l'ottantatreenne capo del movimento nazionalista irancese assiste. al lento declino 
della sua fortuna politica e artistica mentre la gioventù cerca altrove nuovi maestri e nuovi miti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, luglio 

In una stanzetta dal ieito 
spiovente, sopra, il magazzino 
dell'editore Plon, Henri Massis, 
il «politico del cattolicesimo» la- 
vora ogni mattina. Scrive le de- 
diche dei suoi libri, sbriga la 
sud corrispondenza, risponde al 
telefono, riceve gli amici e i vì- 
sitatori, Altò, magro, ossuto, i 
capelli pettinati alla Barrès, i 
baffi puntuti, il sessantacinquen- 
ne Henri Massis incarna il tipo 
dell’intellettuale francese princi 
pio di secolo. — 

Tra gli intellettuali francesi 
delle generazioni anziane! vi è 
stata una sorta di comunanza 
e di somiglianza fisica, che oggi 
solo alcuni sopravvissuti, Hen- 
ri Massis, Frangoîs Mauriac, 
André Malraux, e qualche al- 
tro, serbano. Tra le generazio- 
ni anziane e le nuove non vi è 
soltanto una frattura per quel 
che riguarda le idee, le incli- 
nazioni, i gusti, ma anche per 
quel che concerne il loro aspet- 
to esteriore. Non tutti gli intel- 
lettuali e gli scrittori giovani sì 
abbandonano agli eccessi della 
moda di Saint-Germain-des- 
Près, ma condividono la mede- 
sima propensione per la tra- 
sandatezza e la trascuratezza. 

Gli intellettuali di un tempo 
si distinguevano per l'eleganza 
e l'ordine del comportamento, 
che erano i segni esteriori del- 
l'eleganza e dell'ordine delle lo- 
ro idee e del loro stile. Oggi, 
dall’intellettuale non si preten- 
de più nè ordine nè eleganza, 
bensi la forza bruta e la vio-} 
lenza delle opinioni e dei mezzi! 
espressivi. Sì spiega così lo svi- 
scerato amore dei giovani per 
Sartre e il loro IRrgurentteo di- 
stacco da Gide, Alain, Maurras, 
e via dicendo, cioè da tutta la 
vecchia guardia letteraria. 

Henri Massis, che partecipò. 
attivamente ‘come  polemista, 
saggista e scrittore alle vicen- 
de spirituali, politiche e lette- 
rarie dei suoi tempi, ha scritto 
un’ampia opera per tener viva 
una fiamma che si va lenta- 
mente estinguendo: Charles 
Maurras. In partenza, il vasto 
studio dedicato da Massis al ca- 
po dell’Action Frangaise (Maur- 
ras et nòtre temps) si compone- 
va di 900 pagine, ma è statu 
successivamente ridotto alle 
proporzioni di due volumi di 
250 pagine ciascuno. 

Massis non ‘ha voluto scrive- 


re la biografia di Maurras, ma 
soltanto fissare, attraverso una 
specie di dialogo, alcuni aspetti 
dell’opera, del ‘pensiero e del- 
l’irradiazione dello scrittore. Sì 
tratta, naturalmente, della fa- 
tica di un discepolo. fedele, il 
quale vi ha aggiunto di suo una 
profonda esigenza cattolica. E 
quando nel 1926, în seguito alla 
scomunica pontificale  dell'Ac- 
tion Frangaise molti cattolici 
militanti (Jacques ‘ Maritain, 
Georges Bernanos) voltarono la 
schiena a Maurras, Massis ri- 
mase ‘accanto al maestro, cor- 


SESSANTA FILM STRANIERI 
alla Mostra Mercato di Venezia 


Venezia, luglio 

‘La riorganizzazione della Ila 
Mostra Mercato Internazionale 
del Film, che si terrà a Vere- 
izia da!l?8 agosto al 15 settem- 
bre, si può ormai considerare 
compieta ber quanto riguarda 
la partecipazione dei film e dei 
compratori stranieri. Si è cer- 
cato da una parte di limitare 
il numero dei film in vendita, 
e. dall'altra di aumentare a 
massimo la partecipazione dé 
gli eventuali compratori: inten- 
dendo con questa parola impor- 
tatori e distributori che giunga- 
no a Venezia allo scopo preti 
so di vedere i film proiettati 
alia Mostra Mercato e di ste- 
gliere fra essi ‘almeno in par- 
te le pellicole che venderan- 
novo distribuiranno nella pros- 
sima stagione. Un gran.numero 
di essi saranno per la prima 
volta «presenti a Venezia. 

I film stranieri partecipanti 
saranno sessanta, scelti secon- 
do il criterio dell'offerente tra 
quelli considerati di maggior 
valore internazionale e di più 
sicuro esito commerciale, Poi- 
chè tali criteri di valutazione 
commerciale. variano .da paese 
a.paese e da continente a con- 
‘tinente, è da ritenersi che i 
film presentati saranno dei ge- 
neri più diversi e solo col pro- 


gresso degli anni e attraverso 


l'esperienza. delle successive 
Mostre Mercato potranno aver- 
si elementi certi di giudizio: è 
questo appunto uno degli sco- 
pi principali della Mostra Mer- 
cato, la conoscenza reciproca 
tra industriali cinematografici 
di tutto il mondo e la ‘creazio- 
ne di un più omogeneo am- 
biente, che possa essere al pro- 
duttore di guida nella scelta 
dei soggetti e degli attori, 

Se queste possono essere con- 
siderate vedute lontane e forse 
eccessivamente teoriche, non 
mancano per i produttori gli 
elementi di richiamo che li as- 
sicurano di un immediato van- 
taggio. La prova-migliore è che 
la totalità dei partecipanti dell 
lo scorso anno saranno presen- 
ti alla. Mostra Mercato di que- 
st’anno con la sola eccezione di 
quelli che non hanno disponi» 
‘bili film adatti. In prima linea 
fra le Nazioni partecipanti so- 
no la Germania e la Francia, 
con 15 film ciascuna, la Spagna 
con 12 film; il Giappone con 9 
film. Partecipano anche l’Ar- 
gentina (3 film); il Brasile (2 
film); la Jugoslavia (2 film); 
l’Egitto (4 film e un 'cortome- 
traggio); Israele (2 documenta- 
ri). Per altre Nazioni, come gli 
Stati Uniti e ‘il Messico non è 
stato .ancora precisato il nu- 
mero dei film partecipanti. 


rendo più o meno la stessa sor- 
te e gli stessi rischi. 

Pétainista convinto al pari 
di Maurras, nel 1940 Massîs 
seguì il maresciallo a Vichy, 
schierandosi tra gli avversari 
del pro-tedesco Laval. Pétain, 
negli ultimi tempi, era assai 
scoraggiato: per rincuorarsi leg- 
geva soltanto l’Action Francaise 
e sì intratteneva in prevalenza 
con elementi nazionalisti. ‘Al 
momento della liberazione Mas- 
sis fu arrestato sotto l’accusa di 
intelligenza con il nemico, e te- 
nuto în carcere per qualche 
mese. > 

Il librò che fece conoscere în 
Francia e fuori Massiîs, fu La 
défense de l’Occident. Tra le 
tante lettere che il libro gli pro- 
curò, ve ne fu'anche una di 
Mussolini, che seguiva con gran- 
de interesse l’attività dell’Ac- 
tion Francaise e dei suoì col- 
laboratori. Mussolini non conob- 
be mai personalmente Maurras, 
al quale, però, aveva inviato 
una grande fotografia con de- 
dica che il capo dei naziona- 
listì francesi teneva nella sua 
stanza da lavoro. Una volta Va- 
loîs, prima di rompere con 
Maurras e’ con il movimento, 
osservò a Mussolini che erano 
stati è nazionalisti francesi a 
preparargli il letto. «Sì, rispo- 
se Mussolini, è esatto. Ma io n 
quel letto ho messo al mondo 
un figlio». «Dalla risposta, nota 
con dolcezza Massiîs, vien fuori 
tutto il carattere dell'uomo». 

Henri Massis vide la prima 
volta Mussolini nel 1933, l’ul- 
tima nel 1939; all’approssi- 
marsi della» tempesta. Il capo 
del Governo gli concesse una 
intervista suì rapporti tra la 
Francia e l’Italia. Essa non ven- 
ne mai pubblicata per consiglio 
di Daladier. Mobilitato  civil- 
mente al suo ritorno in Francia, 
Massis prima di rendere pub- 
blico un documento di premi- 
nente interesse politico lo sot- 
topose al giudizio del presiden- 
te del Consiglio Daladier, che 
si pronunciò contro la pubbli 
cazione, 

L'atteggiamento verso l’Italia 
di Daladier in quel frangente 
fu ispirato, a dettà di Massis, 
da. considerazioni di esclusiva 
indole interna. Daladier teme- 
va reazioni troppo violente da 
parte dell’opirione pubblica 
francese, che avrebbero potuto 
provocare una crisi ministeria- 
le. Furono queste considerazioni 
che, sempre a detta di Massis, 
indussero Daladier a tenere ce- 
lati nel suo cassetto i risultati 
della missione compiuta a Ro- 
ma da Paul Baudouin. Lord Ha- 
lifax, che conosceva l’esisten- 
za del rapporto e che era al 
corrente del carattere delle con- 
versazioni franco-italiane în vi- 
sta di evitare il conflitto tra 
i due paesi, sollevò per due vol- 
te la questione nel corso di un 
colloquio. che ebbe con Dala- 
dier. Il Premier francese evitò 
di rispondere, provocando da 
parte dell’uomo dì Stato ingle- 
se la seguente replica: «Se la 
questione dei rapporti tra l'Ita- 
lia e la Francia può avere del- 
le ripercussioni sulla stabilità 
del vostro Governo, è meglio 
non parlarne più». 

Massis è ancoru oggi persua- 
so, sulla base delle dichiarazioni 
che gli fece allora Mussolini e 
sulla’ base del. rapporto Bau- 
douin, che nel 1939 un accordo 
tra la Francia e l’Italia era pos- 
sibile e la guerra tra i due pae- 
si evitabile. Alla delicata que- 
stione ha dedicato un capitolo 
del secondo volume del suo li- 
bro, volume di prossima pubbli- 
cazione. Il primo volume, inve- 
ce, più che Maurras uomo po- 
litico ci mostra il Maurras filo- 
sofo e letterato, e studia spe- 
cialmente i suoì rapporti con i 
filosofi e con gli scrittori. Si sa 
che l'influenza esercitata da lui 
sulla cultura *francese fu ‘pro- 
fonda, e che a un certo mo- 
mento. l'abito maurrassiano fu 
quello della maggior parte degli 
intellettuali francesi. 


«Maurras ha tenuta sveglia 
Vintellettualità di alcuni grandi 
contemporanei: talvolta Barrès 
e spesso Gourmont, Gide, Halé- 
by. Egli ha agito su tutta una 
giovinezza». Così scrive uno sto- 
rico non sospetto di parlare del 

ussato della Francia. Egli ha 
introdotto Bainville; e molti sto- 
tici gli debbono l'orientamento 
dei loro studì, da Funck-Bren- 
tano a Gaxotte. In poesia egli 
ebbe la sua parte nel Valé- 
TYSMON. 


Massis . sviluppa il «caso 
Maurras» mostrandoci i rap- 
porti intercorsi tra costui e 
Barrès, France, Gide, Maritain, 
Bernanos, Drieu La Rochelle, 
Montherlant, Malraux, la N. R. 
F. Gli incontri e gli intrecci tra 


Maurras.e la cultura francese 
dell'ultimo mezzo secolo sono 
così stretti, ‘così intimi, che le 
tracce del maurrassismo saran- 
no ‘per molto terripo visibili, an- 
che se la sua fortuna è in de- 
clino. 

Maurras, che ‘è nato il 20 
aprile 1868 in Martigues da fa- 
miglia della piccola borghesia, 
si trova in carcere da sette an- 
ni, nonostante i suoi 83 anni 
suonati, Venne condannato alla 
detenzione perpetuà per intelli- 
genza con il nemico. Una del- 
le testimonianze che maggior= 
mente pesò sul piatto della giu- 
stizia fu quella del poeta Paul 
Claudel. Sembra, però, che l’ac- 
cusa di Claudel, istigato da una 
vecchia ruggine personale, ri- 
posasse su elementi assai vaghi 
e contraddittori. Tuttavia, i di- 
fensori di Maurras non sono 
ancora riusciti a far ammettere 
‘il principio della revisione del 
processo. 

La prigionia non ha. influito 
‘troppo sulle abitudini di Maur- 
ras. Colpito molto giovane dal- 
la sordità, egli ha sempre tra- 
scorsa le sue giornate in mezzo 
ai libri e curvo sul suo tavolo 
da lavoro. Nella sua cella del 
carcere di Clairvauz, dove per 
una, speciale concessione è qu- 
torizzato. a; tenere .la luce ac- 
cesa a suo piacere, lavora gior- 
no e notte. Le pagine manoscrit- 


te si accumulano sul tavolo, sul- 
la cassapanca, pet terra, men- 
tre la biblioteca del carcere è 
ormai insufficiente a calmare 
la sua sete di lettore. 

In carcere ha scritto un ro- 
manzo a sfondo autobiografico, 
Il Monte di Saturno, rievocazio- 
ne dei suoi anni giovanili, ha 
preparato una nuova ‘edizione 
delle sue poesie con una prefa- 
zione dì oltre cento pagine, e 
ha completato è suoî studi sul 
«funesto Pascal». «Pascal, scris- 
se una volta Maurras, questo 
Bluise Pascal che è vissuto nel- 
la nostra anima due secolì pri- 
ma di noi, portava în sè il ger- 
me delle incurabili malattie che 
ci affliggono». 

Egli riceve di tanto in tanto 
delle visite, da parte dei difen- 
sori e dei nipotî. La vedova di 
Léon Daudet ottenne una volta 
di vederlo, ma îl permesso è 
stato negato a tutti gli amici 
Politici e ai discepoli. 

Chiuso in carcere, Maurras 
non rappresenta un pericolo se- 
rio per la Quarta Repubblica. 
Il movimento nazionalista si è 
frantumato in diverse correnti. 
Due settimanali, Aspects de la 


più ortodosso dei due. Un altro 
gruppo sì è raccolto intorno ul- 
la rivista Ecrits de Paris, che 
però non gode l'approvazione 
del. maestro. Infine, in qualche 
liceo di provincia sì sono co- 
stituiti deì gruppetti dì studen- 
ti maurrassiani. 

Ma il maurrassismo, come 
forza politica e culturule, ha 
perduto mordente e attualità. 
Se Maurras fosse libero, forse 
riuscirebbe di nuovo a riunire 
intorno a sè i fedeli e i disce- 
poli. La maggior parte di que- 
sti si è appartata dalla politica, 
oppure ha aderito a movimenti 
più attivi, specialmente al, gol- 
lismo. De Gaulle, senza essere 
mai stato un maurrassiano mi- 
litante, ha subìto l'influenza del 
capo deì nazionalisti francesi, e 
a molti maurrassiani di ieri egli 
appare come il continuatore 
della dottrina. «Io guardo al- 
VPavvehire, non al passato», ci 
disse. un giorno un maurrassia- 
no confluito nel gollismo. 

Il ciclo attivo di Maurras 
sembra dunque concluso. La 
giovinezza francese cerca ormai 
in altre direzioni è suoi maestri 
e i suoi nuovi miti. Il libro di 


France ‘e l’Indépendance Fran- 
caise, indlberarono quasi con- 
temporaneamente e di comune 
intesa la bandiera! maurrdssia- 
na, ma non vanno più d’accor- 
do, Aspects de la France è il 


Henri Massis, pervaso da tanto 
amore e da tanta ammirazione, 
può. essere considerato il testa- 


mente in tali sembianze, men- 
tre la vita vibrava in lui at- 
traverso tutte le iridescenze e 
le seduzioni dell’attualità. Cer- 
cò nell’attualità un modo di 
differenziarsi. 


Era morto l’anno innanzi, a 
Parigi, Voltaire; e di quella 
scomparsa l'Europa nuova con- 
tinuava a mostrarsi commossa. 
Dovunque i torchi gemevano 
ad esaltare la figura del filoso- 
fo e dell'artista; il fiume delle 
opere encomistiche continuava 
a scorrere gagliardo. Casanova 
si illuse di richiamar l’attenzio- 
ne su dì sè, assumendo una po- 
sizione di rivolta verso il morto 
e l’opera sua, e facendosi pa- 
ladino ortodosso delle correnti 
conservatrici che in Voltaire 
avevano visto e continuavano 
a vedere un sovvertitore della 
religione e degli ordini politici 
costituiti. In sostanza egli tor- 
nava, così, all’atteggiamento 
medesimo di cui si era valso 
per scardinare l’ostilità, nei suoi 
riguardi, degli Inquisitori di 
Stato, ed ottenerne la. grazia. 
Ma. ciò che più gli premeva era, 
ancora una volta, far vedere 
che uomo fosse; tanto potente 
di mente e di animo da poter 
pigliar di petto, da solo, le vit 
foriose correnti di pensiero sì 
diffuse e sì temute; da saper 
contendere con esse, dimostran- 
done la fallacia ed i pericoli, 
Gli uscì pertanto dalla penna 
un libello oggi quasi ignorato 
ed introvabile, tra violentemen- 
te polemico e cautamente auto- 
biografico, nel quale la gloria 
del filosofo era revocata in dub- 
bio sotto tutti gli aspetti. 


L'affrettato evento medesimo 
della morte ispira, fin da prin- 
cipio, il furor. beffardo di Ca- 
sanova;  «Nell'età di ottanta- 
quattro anni — scrive — que 
st'uomo celebre finì di vivere... 
Con la sua morte dimostrò a 
tutti coloro che seppero in qual 
modo se la procurasse senza 
averne desislerio, che aveva 
sempre avuto poco giudizio e 
che aveva già cominciato a de- 
lirare anche prima che si pale- 
sasse ammalato. Egli prese, per 
procurarsi la forza di scrivere... 
cinquanta caffè in un giorno e 
per acquetare l’etetna efferve- 
scenza... bebbe una quantità ec- 
cedente di oppio, sicchè si ue- 
cise,..». Non già dimenticando- 
si che egli si era attribuito un 
predicato ed una nobiltà che 
Non gli appartenevano, facendo- 
si chiamare «cavalier di Sein- 
galt, ma anzi a dimostrare ai 
suoi molteplici detrattori che 
nulla di straordinario e di par- 
ticolarmente risibile aveva com- 
piuto, ricorda che il' nome con 
il quale il francese era diven- 
tato famoso.— il «de Voltaire» 
— era stato assunto arbitraria 
mente». Io non dico che non 
fosse padrone di prendere un 
nome a suo talento... L'alfabeto 
ha ventitrè lettere disposte al 
capriccio di tutti quelli che le 
impararono, e se compitandole 
venne loro in mente un nome, 
tutti di ciò siamo dispotici ar- 
bitri...» Per lui Voltaire era, in 
italiano, Voltario; e del Voltario 
intraprende a sfrondare tutti gli 
allori, Nega il valore della Hen- 


mento politico. e spirituale di 
Maurras e del maurrassismo. 


BRUNO ROMANI 


riade, amata dai francesi. solo 
perchè essi portano nel cuore 


nale; discute quello della. pro- 
duzione drammatica; tutta, se 
condo lui, di seconda mano, nel. 
la quale Voltaire se l'era cava. 
ta non inventando, ma toglien- 
do agli altri e non sempre 
«riuscendo ad imbellire ciò che 
si appropriò»; nega addirittura 
l’autore di drammi lirici; ridi- 
coleggia il «Dizionario. filosofi- 
co» incominciato con il nome 
dell’uomo Adamo che non im- 
maginò «certamente mai di ave. 
re un nome soggetto di filo 
sofia»; e venendo a parlare del. 
lo storico, pur ammettendo che 
ne possedesse il temperamento, 
afferma che «badò più a diver- 
tire il lettore che ad istruirlo» 
è scrisse «aperte menzogne inor- 
pellate. con il vero». Anche la 
qualità del romanziere gli apr 
pariva scadente benchè appog- 
giata alla fantasia altrui. — 

Casanova prende successiva- 
mente sotto il suo tiro i diversi 
panegiristi di Voltaire e nota 
ironicamente che le loro sono 
«solenni incensate, dalle quali 
gli animi onesti dovrebbero ri- 
pugnare». Il La Harpe per «Il 
sommario storico della vita di 
Voltaire», il Paliset per l'ormai 
classico elogio, che egli trova 
tuttavia. «amenissimo», gli a- 
prono la via a rilevare le con- 
traddizioni, le incongruenze e il 
disordine del pensiero in Vol 
taire; la insincerità ed ambigui 
tà quando non addirittura l’ere- 
sia degli atteggiamenti in ma- 
teria. religiosa, le lacune e le 
debolezze del carattere perso- 
nale, la presunzionè immensa 
per cui aveva sprezzato tutti, 
meno qualche contemporaneo 
ammiratore, spesso per partito 
preso, mancandogli gli elementi 
di una diretta conoscenza, co- 
me nel caso dell’Ariosto da lui 
non capito e tuttavia maltrat- 
tato, 

Anche Federico di Prussia è 
tartassato dall'avventuriero ve- 
neziano; e perchè la gente lo 
sappia, s'affretta ad avvertiria 
che con il glorioso sovrano egli 
s'era trovato un giorno a tu 
per tu, così da poterlo fissare 
negli occhi. 

Come è ovvio, nel corso delle 
sue denegazioni critiche Casa- 
nova non perde l'occasione di 
esprimere idee proprie su qual- 
cuna delle idee che più stava- 
no a cuore allo scrittore fran- 
cese. Egli non è favorevole, per 
esempio, alla libertà di stampa. 
Un buon governo non può per- 
metterla, mentre però nessuno 
può contestare all'uomo il di- 
ritto alla libertà di pensiero. 
Ma c'è maniera, diamine; di 
conciliare tutte le esigenze. 
Scrivano i filosofi le loro elucu- 
brazioni finchè vogliono, ma in 
lingue non volgari. Stampate in 
lingue morte saranno capite sol- 
tanto da eruditi in grado di op- 
porre le proprie convinzioni e 
îl proprio, discernimento; non 
potranno quindi essere di dan- 
no ai semplici, e l'oblio le in- 
ghiottirà. 

Casanova disturbò questa vol. 
ta, con la dedica del libello, il 
Doge in persona, a lui rivol- 
gendosi con la improntitudine 
con cui era riuscito ad avvici- 
nare tanti principi regnanti. Da 
pochi mesi era salito al trono 
Paolo Renier che l’avventuriero 


l’immagine del loro eroe nazio- 


GLI AFFASCINANTI PROGETTI PER 1A NAVIGAZIONE 


INTERPLANETARIA 


LA PRIMA LUNA ARTIFICIALE 


potrà essere pronti 


Londra, luglio 

Dal 3 all’8 settembre si ter- 
rà a Londra il secondo Con. 
gresso astronomico. internazio. 
nale nel quale i rappresentan- 
ti delle varie società per lo stu. 
dio della navigazione interpla- 
netaria, discuteranno i loro pia- 
ni e i loro progetti. Le relazio- 
ni tecniche riguardano quasi e- 
solusivamente la -costruzione ‘e 
manutenzione della prima sta. 
zione stratosferica, vale a dire 
della prima luna artificiale. Fra 
gli altri il dott. Werner von 
Brauns, il creatore della V. 2, 
preannuncia una relazione sul- 
la navigazione  interplanetaria. 
TI dott. , Erick Dolezal così 
espone i progetti del gigantesco 
piano per la creazione di una 
luna artificiale, com'è ideata da 
scienziati degli Stat Uniti! 
Entrò in fase di possibile ‘rea- 
lizzazione. il piano per una sta. 
zione sl principio del 1949 — 
scrive il. dott.  Dolezal nella 
«Presse» — quando l'allora mi. 
nistro della Difesa degli Stati 
Uniti Forrestal sorprese il mon» 
do con un’audacePdichiarazione. 
Si, comunicava allora, per la pri- 
ma volta, ufficialmente che le 
forze americane militari di ter. 
ra, dell'aria, e del mare, stava- 
no lavorando intorno ad un pro. 
getto, per la creazione di. un 
cosiddetto «satellite». 
Originariamente i primi pio- 
nieri, spesso. derisi, pensarono 
a una stazione. interplanètaria 
come base di rifornimento per 
un viaggio alla, luna. C'era, fra 
questi il dott. ing. Guido Pier. 
quet di Vienna. Una di queste 
stazioni intermedie — e ce ne 
potrebbero essere diverse —. fra 
la terra e la luna è ora seria- 
mente allo . studio, 


Teoricamente il problema è 
semplicissimo. Si ‘tratta  d'im- 
primere a un razzo la velocità 
necessaria, Der procedere senza 
deviazioni nella’ direzione del 
raggio terrestre prolungato, in 
maniera che la forza di volo e 
la sua forza di gravità sì man- 
tengano in equilibrio. .In que- 
sto caso Il razzo girerà intorno 
alla terra costantemente in una 
traiettoria fissa senza usare una 
goccia di più di carburante: sa- 
tà così costruita una luna arti 
ficiale, si sarà creata una sta- 
zione stratosferica. 

La velocità da imprimere al 
razzo dipende dalla distanza 
della cerchia in cui .il «satel- 
lite» deve girare. intorno. alla 
terra, Quanto più vicino. sarà al- 
la terra, tanto maggiore dovrà es. 
sere la sua, celerità, All'altezza di 
557 chilometri la velocità della 
stazione stratosferica dev'essere di 
7582. metri al secondo, a 1000 chi- 
lometri di 7350 metri ‘al secondo, 
e a 1669 chilometri di 7039 metri. 


I tempi per il giro sorio sorpren- 
dentemente ‘brevi: rispettivamente 
di 96, 105 e 120 minuti. A una di- 
stanza di 42.000 chilometri dal 
centro della terra la stazione e. 
sterna assumerebbe una iraietto- 
ria che girerebbe intorno alla ter- 
Ta esattamente in 24 ore, sicchè 
sì troverebbe costantemente allo 
stesso punto, rispetto alla terra. 
Se si riuscisse con ‘l'aiuto di 
razzi sussidiari. a creare sulla 
stazione stratosferica una riserva 
dì. forza propulsiva, questa sta- 
zione potrebbe diventare il pun- 
to di rinfornimento per un razzo 
con una meta più lontana. Il pro. 
blema del trasporto e del concen. 
tramento della. riserva d'energia 
propulsiva e del suo uso è al. 
l'ordine del giorno del congresso 
londinese del prossimo settembre. 
Ed ecco che, accanto all’inte- 
resse puramente astronomico del. 
la stazione interplanetaria allo 
scopo di raggiungere in volo la 
luna, ci sì aggiunge a questo 
punto uno di carattere militare, 
Oscure, incerte possibilità si pro- 
spettano. 
Il prof. Hermann Oberth, che 
attualmente vive in Svizzera e le 
cui opere sono state d'incitamen- 


to alle moderne ricerche strato. 
sferiche, propose, insieme alla co- 
struzione di una stazione fuori 
del mondo, quella della costruzio. 
ne di un sistema di specchi che 
potrebbe servire sia a scopì di- 
struttivi che benefici. Con que. 
sto sistema di specchi si dovreb- 
be poter dirigere 1 raggi solari su 
‘parti della terra non illuminate 
dal sole. Il moderno Archimede, 
da questa stazione stratosferica, 
avrebbe in mano un'arma sia per 
bruciare che influenzare beneti. 
camente li clima di una parte 
della, terra. Ù 


Ciò presuppone in ogni caso 
‘una stazione stratosferica presi- 
diata da uomini o almeno co- 
mandata a distanza, Ma un com. 
plicato lavoro come quello di ma. 
novrare una serie di specchi fad- 
cettati richiede assolutamente la 
presenza di specialisti. i 

Uno dei progetti in discussione, 
quello di Antony Kunasch (Sur- 
biton, Inghilterra) è stato pub. 
blicato nel quaderno di maggio 
del «Journal of the British In- 
terplanetary Society». Esso preve. 
de razzi tripli con l'hydrazin co- 
me forza motrice. L'hydrazin è 
una miscela di idrogeno e azoto. 
I punto di sospensione dovrebbe 
trovarsi a 500 miglia dalla terra 


| (circa 800 chilometri), 


Va ricordato qui che il 24 feb- 
braio 1949 fu lanciato un razzo a 
due piani composto da un razzo 
v2 e un «WAC-Corporal» ameri- 
cano che ha raggiunto il record 
d'altezza finora. conosciuto: 402 
chilometri. Intanto il dott. Wern. 


zo a tre piani del peso iniziale di 
640 tonnellate, che dovrebbe rag- 
giungere un'altezza di 1600' chilo- 
metri, non per fissare a quella 
altezza una stazione, ma soltanto 
per, registrare l'altezza che si può 
raggiungere con una combinafio. 
ne di razzi. 


Gli specialisti costruttori dì raz- 
zi che attualmente vivono a. Pa- 
rigi, Engel, Boedwadt e Hamisch, 
hanno compilato un progettò che 
prevede la costruzione di una sta- 
zione presidiata da tecnici che 
comprende un complesso di raz- 
zi a sei piani. Per una stazione 
stratosferica di tre tonnellate di 
peso all’altezza di 1669 chilome- 
tri, è necessario. trasportare un 
peso dì 300 tonnellate, 


Una stazione presidiata da uo- 
mini avrebbe bisogno, secondo 1 
tecnici, di almeno 500 tonnellate 
di materiale, Il razzo finale di 
tre tonnellate deve trasportare 
anche il presidio di uomini, le 
riserve e la forza motrice per il 
ritorno, perchè è evidente la ne- 
cessità di cambiare spesso il pre- 
Sidio, Si dovrebbe quindi disporre 
di .300 razzi trasporto e circa 75 
voli di ritorno per i piloti eon la 
partenza di ùn razzo dala futu. 
ra stazione ogni tre giorni. Se sì 
dovesse iniziare ora la preparazio. 
ne di una stazione stratosferica, 
i lavori potrebbero essere finiti 
in tre anni. 

Tn ogni caso — conelude l'ing. 
Dolezal — ci troviamo dinanzi a 
‘una nuova erà della storia, per- 
chè l’uomo che ha vissuto finora 
sulla superficie terrestre su due 
dimensioni, incomincia a domi- 
nare lo spazio nelle tre dimen. 
sioni che la natura ha posto a 
sua, disposizione. 

D. D, 


Una bimba uccisa 
dal fulmine presso Bergamo 


Bergamo, 24 

Si ha notizia di un’altra gra- 
ve sciagura causata dallo scop- 
pio di un fulmine durante il 
temporale di ieri nel Berga- 
masca. 

Le piccole ospiti (una trenti. 
na) della colonia delle suore 
Ancelle della Carità a Torre di 
Busi (Valcava di Bergamo) si 
trovavano raccolte in una ca- 
merata, dopo aver assistito ad 
una funzione religiosa, quando 
un fulmine si abbatteva all'im- 
provviso sulla casa, saettando 
nella stanza dove erano le bam- 
bine, le quali, spaventatissime. 
cadevano a terra. Quando la 
suora che le accompagnava, ri- 


her von Brauns ha ideato un raz- 


masta ustionata, le faceva rial- 


a fra tre anni 


zare, constatava che la bimba 
Fiorenza Muti, di 9 anni, era 
già cadavere, fulminata all'istan- 
te dalla violenta. scarica elet- 
trica. 

La piccola Fiorenza era la fi- 
gliola del maresciallo dei ca- 
rabinieri Muti, comandante del- 
la stazione di Seregno, che da 
pochi giorni aveva mandato la 
sua bambina a trascorrere un 
periodo di cura nella colonia 
di Valcava. 


Impiegato 35nne, alto, bruno, 75.000 mensili, st, 


nare a Vienna. «Questo pic- 
colo libro, diceva la dedica, uscì 
recente dalla mia rozza penna 
nelle ore oziose delle quali ab- 
bondaho in Abano quelli che vi 
vanno per far uso dei bagni. 
Aseriverò ad onore se Ella gli 
darà una scorsa in una di quel- 
le ore nelle quali al cittadino 
illustre, cinto d'oro ed ostro, è 
dicevole il riposarsi sopra i pro- 
pri allori; e se il riguarderà co- 
me un umile segno del divoto 
mio omaggio». 

Ma per quanto nella prefa- 
zione stessa Casanova avesse 
proclamato (effetto della sua so- 
lita presunzigne!) che riteneva 
Ta sua un'opera d'importanza, è 
dubbio che il doge Renier gli 
facesse pervenire un segno del 
suo gradimento. Il doge, che co- 
nosceva già di lui il tempesto- 
so passato — e scoprì certo da- 
gli Inquisitori — in quell'occa- 
sione che l’avventuriero era una 
delle loro. spie; avrà letto la dis- 
sertazione, magari divertendosi, 
ma l'avrà anche «messa da par- 
te senza riflesso come dicevasi 
delle «denontie segrete» che non 
venivano prese in. considera 


zione. - 
GINO DAMERINI 


né, ee immediatamente graziosa ma:sim. 
ticissima lavori domestici, preferibilmente dota 


Durban's.., 


«ll Dentifricio Durban's è basato su due prodigiosi 


scientifici: 


l’Owerfax che rende i denti 


bianchissim 


«Steramine 1951» che bloccano ogni fermentazione d 
dui di cibo per tutta una notte, eliminando così ! 
cause della carie. L'alto rimarrà profumato per » 

Durban's è consigliato da 4216 dentisti». 


aveva tentato invano di avvici-. 


Il 


DI 


4 


IL PROCESSO DELLE «SPIE» A CAPODISTRIA 


CONTORCIMENTI DELL’ACCUSA 
per chiamare in causa l’Italia 


Sette ore di interrogatorio per la Console - 


Una donna 


dal passato poco esemplare - Oggi si avrà la sentenza 


E' continuato ieri a Capodi 
stria il processo a carico di 
Bruno Paoletti, Vittoria Con- 
sole, Alberio Stocovaz, e dei tre 
sottufficiali jugoslavi Puric, 
Murtez e Majestorovic davanti 
al Tribunale militare dell’Ar- 
mata jugoslava. Anche ieri la 
parte della sala del Ridotto del 
«Risteri» riservata al pubblico 
era zeppa di gente, attenta ma 
silenziosa. 

Dopo alcune formalità e al 
tre domande rivolte ai tre sot- 
tufficiali, più imbambolati an 
cora del giorno precedente, è 
stata la volta dell'imputata 
joria Console. Ella ha il 
marito in prigione a Gorizia, 
‘e per poterio aiutare s'era ri- 
volta al Casale per avere da 
lui un appoggio presso quelle 
autorità, Per corrispondere al 
le sue premure — che non si 
sa poi fino a qual punto siano 
arrivate — accettò l’incarico 
dì portare dalla Zona B a Trie- 
ste dei documenti militari 
(giornali e altri di cui ella non 
conosceva. il valore e l’impòor- 
tanza) per il Casale. Alle sue 
affermazioni il giudice ha con- 
trappo:ito varie osservazioni 
tendenti a confondere l’impu- 
tata. Anche la P. A. si è ag- 
giunta nell’insidioso interroga- 
torio, traendo la Console in al- 
tune contraddizioni messe a 
verbale con molta sollecitudi- 
ne. Era evidente per chi ascol 
tava che si voleva approfittare 
delle condizioni d'animo molto 
depresse per la donna onde 
trarre contro di essa elementi 
atti a farla apparire colpevole. 

Va però detto subito che la 
montatura del cosiddetto pro- 
cesso delle spie è pienamente 
fallita. Se gi voleva dimostra 
re l’ingerenza dell’Italia con- 
tro l'Armata jugoslava, come 
accennato nel dispositivo di 
accusa. il piano ha 
e*mpletamente negativo. Ciò 
che gli jugoslavi sono riusviti 
a dimostrare, invece, è la. bas- 
sezza e la scarsa moralità 
degli accusati. Per sette ore, 
ieri — salvo scarse interruzio- 
ni — si è svolto l’'interrogato- 
ric della Console: sempre le 


stesse domande, sempre le 
stesse risposte, I giudici però 
non sono riusciti a far cadere 
in trampola questa donna vol 
gare ed astuta, strano tipo di 
Mata Hari in tono minore, che 
punta spasmedicamente e stu- 
Dpidamente solo alla sua difesa, 
non pensando di essere legata, 
strettamente legata, a quelli 
che accusa, agli altri coim- 
putaàti. Ogni volta che il giu- 
dice tentava di stringerla, di 
avvolgerla quasi nella rete del 
l'interrogatorio, essa scivolava 
via con un «non so» e con un 
«non ricordo», ‘Alle volte, con 
risposte scioccamente  astute 
faceva esasperare pubblico e 
«giudici, ma riusciva sempre a 
trovare. una scappatoia. Spo- 
sata da più anni con un uomo 
che è stato condannato a Go- 
rizia per contrabbando e truf- 
fa, ha affenmato di aver un fi- 
danzato a Trieste, che l’aspet- 
terà anche se sarà condanna- 
ta. a 10 anni, Alla domanda del 
FSE perchè tentasse di li- 

erare il marito se aveva un 
«amante, ha risposto di averlo 
fatto affinchè questi provve 
desse al suo sostentamento. 
Nello stesso tempo, ha detto 
di aver tratto di che vivere a 
Trieste, contrabbandando siga- 
rette americane, che le erano 
fornite da sergenti americani, 
suoi amici, Durante una visita 
al tribunale di Gorizia, dove 
stava tentando di ottenere un 
permesso di colloquio con il 
marito, aveva conosciuto il Ca- 
sale, lagente fantasma con il 
quale si era accordata: egli a- 
Vrebbe tentato di far condan- 
nare alla minima pena il ma- 
rito, e lei gli avrebbe portato 
alcuni pacchi dalla Zona B.! 
Più volte il giudice ha chiesto| 
se il Casale si fosse presentato| 
guale agente della Polizia itari 
liana, se. fosse almeno impie- 
gato al Tribunale di Gorizia, 
ma la donna ha risposto: 
«non so». 

Il Casale gli aveva detto so- 
lamente di essere amico del 
vicepresidente del Tribunale. 

La Console ha poi narrato 
come aveva cominciato la sua 
attività, prendendo contatto 
con il Paoletti e con il sergen- 
te Murtez Zetir: era stata in- 
caricata dal Casale di traspor- 
tare dei pacchi dalla Zona B, 
pacchi che la donna credeva 
—7 così dice — contenessero dei 
libri per un amico del Casale, 
siudente a Padova, mentre e 
videntemente lei era a perfet- 
ta conoscenza di ciò che era 
racchiuso in quei pacchi sigit 
lati, che le venivano consegna- 
ti dal Paoletti e che lei na- 
scondeva sotto la fodera di una 
borsa di pelle. La donna era 
stata fermata al posto di bloc- 
co di Albara Vescovà nel gen- 
paio scorso, ma, mentre l’uf- 
ficiale di servizio, dopo averlî 
accusata di spionaggio, si aw 
viava a chiamare le guardie; 
aveva approfittato della sua di. 
sattenzione ed era fuggita, ri. 
parando in Zona A, 

Poi era ritornata di 
volontà a Capodistria, per co- 
stituirsi, Cosa abbia spinto la 
Console a questo passo, è un 
problema per i giudici stessi. 
Non. certamente l’amore. del 
piscolo figlio, che vive a Pira: 
no. Essa ha affermato che, a- 
vendole la sorella detto dj es- 
sere considerata una spia. ave 
va voluto chiarire la questione 
alla VUJA. Ma il suo gioco l’ha 
travolta, come l’ha travolta ieri! 
la richiesta di due testimonian- 


«@ di &ver tene 
delle spie fra 


è concluso con 

li due testi — 

0 e terto Flo- 

si vi sono stati 

enti degli avvoca- 

e Pombe, per di- 

‘a minorazione psi» 
loro difesi. 

sidente, fra l’altro, ha 

>. che «risultava. chia- 

Y come lo spionaggio ve- 

»sercitato per conto di 

aliani. Questa gratuita 

ne non è stata con- 

«hi avrebbe osato 


farlo? Il pubblico è rimasto di 
stucco. Tutti sanno che Trieste 
pullula. di informatori, soprat- 
tutto titini, i quali tutti i gior- 
ni vengono in città con compi- 
ti precisi Un apposito servizio 
infonmazioni, diretto da un te- 
nente raccoglie giornalmente 
tali notizie e le trasmette con 


i corrieri della sera al Coman-; 


do dell’armata a Lubiana. Non 
è uma novità. Niente da stu- 
pirsi che a Trieste vi sieno an- 
che degli informatori per que- 
sta o quella Nazione. Nè gli 
agenti sono così ingenui nel. 
l'andar a raccontare che la- 
vorano per questa o quella Na- 
zione. Tutti i «segreti militari» 
jugoslavi della Zona B non pok- 
sono costituire un'accusa di 
spionaggio. La montatura per- 
ciò è evidente, fa parte di quel 
programma che si sono impo- 
sti i gerarchi titini, per dimo- 
strare ciò che non è assoluta 
mente vero: esser la Zona B 
infestata da agenti italiani ai 
danni della Jugoslavia. La Zio- 
na B è un territorio affidato 
temporaneamente alla Jugosla- 
via e la gente ha diritto di cir- 
colare come meglio crede, sen- 
za esser sospettata di spionag- 
gio se prende la più innocente 
delle fotografie 0 se chiede una 
informazione. Se, poi, ufficiali 
@ sottufficiali vogliono raccon- 
tare, per l'offerta di una cola- 


zione, anche ciò che non vie 
ne loro chiesto, è un altro paio 
di maniche: se la vedano i loro 
superiori. 

Da notare che da parte dei 
sottufficiali jugoslavi è stato 
dichiarato che essi non ritene- 
vano di commettere un reato 
grave, in quanto «credevano di 
lavorare per conto di servizi 
che facevano capo agli anglo- 
americani». 

Il processo è stato rimanda- 
to a quest'oggi per la requi- 
sitoria della P. A. e le arri 
ghe dei difensori avv. Degrassi 
e Della, Savia i quali dovranno 
logicamente limitarsi a dire 
prudentemente ben poche cose. 
In giornata si avrà la sen- 
tenza. 


A Bassano del Grappa 
con l'Associazione mutilati 


L'Associazione nazionale fra mu. 
tilati ed invalidi di guerra ram 
menta agli interessati che è pros- 
sima la chiusure delle iscrizioni 
per la gita a Bassano del Grappa. 
La spesa complessiva di lire 4000, 
per il viaggio in autopullman, il 
pernottamento, il trasporto sul 
Grappa, pranzo e cena, può es 
sere suscettibile di riduzione. Iscri- 
zioni entro il giorno 29 e. m, in 
via del Pesce 4. 


Corsi dell’ENALC 


per disoccupati 
UN ASSEGNO GIORNALIERO 
OLTRE AL NORMALE SUS- 
SIDIO — ISCRIZIONI ENTRO 
IL 81 LUGLIO 


L'Ispettorato Qi Trieste del- 
l’Ente nazionale per l’adde- 


sua benemerita atti 


à a fa- 
vore: dei lavoratori. disoccupa- 
ti, istituisce due corsi rapidi di 


addestramento e uno di quali 
ficazione: personale alberghie- 
ro, vetrinisti e cartellonisti, e 
guide turistiche. Ai corsi pos- 
sono partecipare i lavoratori 
disoccupati che intendono mi- 
gliorare la loro preparazione 
specifica o addestarsi ad una 
nuova professione, purchè ab- 
biano assolto almeno una scuo- 
la media inferiore, e abbiano 
compiuti i 18 anni e non su- 
perati i 40. 

Agli allievi verrà corrisposto 
un assegno giornaliero di lire 
200 quale premio di presenza, 
in aggiunta al sussidio di di- 
soccupazione che ricevono dal- 
VI.N.P.S., nonchè un premio fi- 
nale di lire 3.000 a quelli che 
avranno superato il corso con 
esito favorevole. Le domande 
d'iscrizione, a partire da do- 
mani, giovedì, e fino al 31 corr. 
si ricevono presso la segreteria 
dell’E.N.A.L.C., in via S. Nico- 
lò 7, mezzanino, dalle 10 alle 
12 e dalle 17 alle 19. I richie- 
denti, all'atto dell’iscrizione 
devono presentare la carta di 
identità, il libretto di lavoro 
e la vessera rosa dell’Ufficio 
del Lavoro, comprovante la, lo- 
ro qualità di disoccupati. La 
ammissione o meno dei richie- 
denti ai corsi verrà stabilita, 
con giudizio insindacabile, dal_ 
la direzione dell’E.N.A.L.C., do- 
po l'esame di tutte le doman- 
de presentate. 


GIORNALE DI TRIESTE 


Pensò che 


la sua vita 


era attaccata a un'unghia 


Ma poi ha preferito la vitamina B 


Il commerciante Giuseppe Bra- 
scia, di 45 anni, abitante in via 
Udine 81, si è ieri ubriacato per 
annegare nel vino i suoi guai, ma 
il rimedio ei è rivelato peggiore 
del male. Erano all'incirca le 15 
quando, in preda a una rumorosa 
euforia provocata dalle eccessive 
libagioni, il Brascia. s’aggirava 
nei pressi dello stabile n, 15 di 
via Crispi molestando i passanti, 
Ogmi bel gioco dura poco, e quel 
lo del Brascia è stato fatto cessa 
re de una camionetta dell’Emer- 
genza che perlustrava quella, zo- 
na. Gli agenti, caricato sulla 
«Morris» il vivacissimo baccante, 
l'hanno accompagnato el Distret. 


zionani hanno invano cercato 
l'arma da taglio con le quale il 
Brascia si era ferito, e soltanto 
quando questi si è deciso a par- 
lare hanno potuto chiarire il mi- 
stero. Se fino a oggi, i detenuti 
venivano privati di qualsiasi og- 
getto trasformabile in arma, d'o- 
ra in poì gli agenti addetti alla 
perquisizione dovranno dare una 
occhiata anche alle loro unghie. 

La CRI è giunta sul posto col 
medico di turno, dott. Pellegrini, 
e alla vista degli uomini vestiti 
di bianco, il Brascia ha annuncia 
to che non intendeva lasciare ia 
cella; ma poi si è deciso @ se. 
guirli. Ha prelevato le cose cha 


to Centrale, e quindi agli uffici di 
via XXX Ottobre, dove è stato 
rinchiuso in camera di sicurezza. 

Col passar delle ore l'esuberan- 
za del Brascia è calata, e il suo 
buonumore si è affievolito fino a 
tresformersi in un'autentica ;crisi 
di malinconia. La. vita tra le 
quattro nude pareti Mella cella gli 
si è rivelata col suo volto peg- 
giore, tante che ha yoluto farla 
finita. Non aveva alcun’arma a 
disposizione, ma. poichè fantasia 
e unghie non gli marncaveno, ha 
trovato su due piedi ciò che vole. 
va, L’estremità cornea del suo 
pollice, che per lunghezze fareb- 
be invidia a un fachiro, gli è ser- 
vita per greffiarsi, abbondante- 
mente il polso sinistro, Poco dopo 
un poliziotto gettato uno sguar- 
do nella cella dallo spioncino del 
la porta, l’ha trovato sanguinan- 
te è col volto pellidissimo. L'a- 
gente ha segnalato ll fatto ai suoi 
superiori, i quali si sono affret. 
tati e telefonare alla ORI, I fun. 


Coltivatori ferraresi 


in visita a Trieste 


Sabato, ospiti della Federazione 
provinciale dei coltivatori diretti 
‘@ del Consorzio agrario di Trie- 
ste, giungeranno ‘in visita nella 
nostra città circa un centinaio di 
coltivatori diretti di Ferrara. Nel 
pomeriggio i graditi ospiti ver- 
ranno ricevuti in Municipio, dove 
consegneranno al Sindaco un 
messaggio augurale a nome della 
città di Ferrara e di tutti i col 
tivatori. diretti ferraresi, Dopo il 
ricevimento in Municipio gli ospìi 
ti si rechecanno sul Colle di San 
Giusto per deporre una corona 
di fiori al Monumento dei Caduti. 
Im serata verrà offerto: ai gitanti 
un ricevimento a cura del Con- 
sorzio agrario di Trieste. Gli o- 
spiti proseguiranno poi il loro 
pellegrinaggio ella volta dei Sa- 
crari di Redipuglia e Oslavia, 


Visite di cortesia 
in Prefettura e in Municipio 


TI Comandante della Marina sta. 
iunitense F. M. Gambacorta, ac. 
compagnato dell'ufficiale di col 
legamento cap. Masternton, si è 
recato ieri in visita di cortesia al 
Presidente di Zona ed al Sindaco, 
ove è stato intrattenuto in lungo 
e cordiale colloquio. Nella gior- 
nata odierna il Presidente di Zo- 
na ed il Sindaco hanno restituito 
la visita a bordo del cacciatorpe- 
diniere U. S.S. «Buckley». 


Esami al Liceo musicale 


Le domande per gli esami di 
ammissione al Liceo musicale 
triestino devono essere presenta- 
te entro il giorno 20 agosto, quel- 
le per gli esami di diploma, di 
compimento di periodo e di licen- 
za delle materie complementari, 
‘entro il giorno 5 settembre, I can 
didati all'esame di diploma in 
‘pianoforte sono invitati a pren. 
dere nota di un avvertimento 
esposto sull’albo del Liceo mu- 
sicale. 


° A PIRRNCI 
Diplomi di ragioniere 
e perito commerciale 
Elenco ‘det candidati abilitati 
al diploma di ragioniere e perito 
commerciale nella prima sessione 
1950-51. Candidati interni: Aguc- 
cionîi Cesare, Bonivento Nella, 
Ferletti Luisa, Longo Paola, Mar- 
zilli Michele, Miniussi Natalia, 
Palutan Silvia, Righetti Maria, 
Saracino Giuseppe, Zelenca Lu. 
ciana. Candidati esterni: de Ferra 

Sergio, Leghissa Salvino, 


Una pattuglia della P, C, di ser. 
vizio l’altra notte a. Roiano è in- 
tervenuta per sedare un contrasto 
sorto tra Mafalda Glavina, di 21 
anni, abitante in via Sara Davis 
92, e suo marito Oscar, di 26 an- 
ni. Poichè i due coniugi non ac- 
cennavano a calmarsi, i poliziotti 
hsmno fatto intervenire ]'Emer- 
genza, e con la «Morris» la don. 
na è stata accompagnata all'ospe- 
dale, perchè, a quanto sostiene, 
il marito l'aveva malmenata. 1 
sanitari del pio luogo le hanno 
riscontrato una contusione al gi 
nocchio sinistro, giudicata guari- 
bile in 3 giorni. 


CAMPIONARIO DI TUTTE LE RAZZE ALLA CORTE DI RINVIO 


VITA DA NARARBO ALL EXGELSIOR 
con pesetas che non arrivano mai 


Pasteggiava con champagne e telefonava al Ministero 
degli Esteri spagnolo - Lo hanno rispedito a Londra 


T1 magg, Reaks, che sostituisce 
mister Bayllis, ora in licenza, al- 
la presidenza della Corte di rin- 
vio, s'è trovato ieri di fronte ad 
un giovanotto elegante, disinvolto 
anche più del necessario, ch'era 
stato fermato sere fa, su richiesta 
del sig. Fahrni, direttore dell’al- 
‘bergo Excelsior, per insolvenza 
fraudolenta. 

Si tratta dell’inglese Thomas 
Shaw, una tipica figura di lesto- 
fante. Un giorno dello scorso me- 
se, mentre si trovava a Londra 
con un suo amico, certo Black- 
fort, disse che intendeva recarsi 
in Australia, in cerca di fortuna, 
L'amico, suggestionato da quella 
idea, non solo accolse con entu- 
siasmo la, proposta, ma si dichia- 
rò pronto a finanziare le spese 
del viaggio per sè e per lo Shaw, 
povero in canna. E da dove dove. 
vano partire se non da Trieste, 
città comoda per tutte le avven- 
ture? Giunti nella nostra città, 
i due scesero all'albergo «Al com- 
mercio». Poi allo Shaw garbò po- 
co a vivere in regime d’economia 
e propose al Blackford di conse- 
gnargli i denari che aveva por. 
tato seco, onde dargli la possi- 
bilità di trasferirsi  all’Excelsior, 
dove avrebbe avuto occasione di 
combinare qualche affare molto 
redditizio, Per accattivarsi la (fl- 
duela della gente — aggiunse — 
è d’obbligo presentarsi con’ un 
tenore di vita elevato. Il Black- 
ford, ‘ingenuo, non si oppose e fi. 
ducioso diede all'amico oltre un 
centinaio di lire sterline rimanen- 
do nel modesto alberguccio in at- 
tesa degli eventi. 

Lo Shaw, avuto il denaro, sl 
trapiantò con armi e bagagli al- 
l’Excelsior, iniziando così una vi- 


ta da vero nababbo! Alla mattina! 


per tempo si faceva portare in 
stanza dello champagne di marca, 
sì faceva servire colazioni e pra 
zì succulenti, innaffiati coì mi- 
gliorì vini, mentre il Blackford 
doveva accontentarsi di minestre e 
patate all’insalata. Venne però il 
momento della fine del denaro, 
è allora lo Shaw dovette escogita. 
Te una serie di artifici per pro- 
lungare la sua permanenza nel 
grande albergo e conservare la 
fiducia del direttore e del perso- 
nale, Tra i vari espedienti curio- 
si e anche geniali usati dallo 
Shaw per ingannare il prossimo, 
è stato quello della telefonata 
che fece a Madrid, mettendo in 
angustie gli addetti al centralino 
telefonico dell'albergo perchè non 
riuscivano a mettersi in. comuni. 
cazione col Ministro degli Esteri 
spagnuolo Martin Artajo, col qua- 
le lo Shaw dichiarava di voler 
conferire per affari urgenti. «Co. 


Artajo! — gridava lo Shaw im- 
‘bestialito. — Ho bisogno di Ar- 
tajo, se non lo trovate chiamate 
il suo sottosegretario Gonzales 
Gallarza. Capite! Io conosco an- 
che Franco! Ma fate presto c'è 
un grosso affare di pesetasla. 
Nell’udire il nome di così grosse 
personalità straniere, i dipendenti 
dell’albergo cominciarono & pro- 
fondersi in inchini e lo Shaw, con 
quella trovata, visse ancora qual- 
che settimana a sbafo. 

Poi, dato che dalla Spagna non 
arrivavano le pesetas e il conto 
dell'albergo saliva a quote preoc- 
cupanti, il signor Fahrni volle ta- 
gliar corto e, stancatosi, avvertì 
della faccenda il col, Hare della 
Polizia, il quale inviò subito un 
agente a prelevare lo Shaw e a 
condurlo alla sua presenza. Nel 
frattempo, dispose per una per- 
quisizione nella stanza occupata 
dallo Shaw, furono rinvenuti tre 


libretti di assegni rilasciati da 
diverse banche inglesi ed ameri 
cane, cinque titoli azionari in 
bianco, nonchè un altro: libretto 
di assegni, pure in bianco, di una 
banca londinese. 

All’udienza, per: prima cosa lo 
Shaw ha protestato per il trat- 
tamento avuto al Coroneo, «Fi- 
guratevi — ha detto. — Stamatti. 
ma non mi hanno neppure servito 
il caffè!», Poi, invitato dal magg. 
Reaks a deporre in sua difesa, 
il giovanotto, che parla con faci- 
lità diverse lingue, ha riferito sul. 
la partenza da Londra, sul suo 
arrivo 8 Trieste e sulla possibi- 
lità di realizzare un ottimo af 
fare con una ditta in macchi. 
ne fotografiche. Disgraziatamente 
quando si trattò di concludere, 
la ditta mon volle più saperne 
di lui. Ma soggiunto di essere 
sempre in attesa di fondi che do- 
vrebbero giungere da Londra; per 
quanto riguarda Îl debito con l’al- 
bergo Excelsior, ha esibito una 
lettera di un tale il quale si di- 
chiara disposto a fargli da ga- 
rante presso il sig. Fahrni, nel 
caso che egli non potesse liqui- 
dare le restanti 60 mila lire di 
debito. 

Tl col. Hare ha, a sua volta,| 
riferito sulle indagini svolte, per 
concludere con una proposta; e- 
spellere lo Shaw da Trieste e riì- 
mandarlo a Londra, dove pare 
sia ricercato da quella Polizia per 
truffa. Il Blackford non ha in- 
sistito nel formulare una accusa 
nel, confronti dell'amico, anche 
per riguardo alla sua famiglia, es 
sendo sua moglie amica della ma. 
dre dello Shaw, che egli conosce 
da quando erano ragazzi. Si è as- 
sunto pure la responsabilità di 
liquidare tutti 1 debiti fincontra- 


me, non. si può comunicare con 


ti dall'amico in questo suo breve 


DIL I 


- 


UN GRUPPO DI ORFANI DI LAVORATORI TRIESTINI DECEDUTI SUL LAVORO, OSPITI 


Orfani di lavoratori in villeogiatura a Piani di Luzza 


DELLA COLONIA MONTANA DI PIANI DI LUZZA A CURA DELL'I. N.A.I.L. DI TRIESTE 


soggiorno triestino, Comunque ha 
ammesso che lo Shaw gli ha re- 
stituito una sola lira sterlina non- 
chè diecimila lire, delle centinaia 
e più lire sterline prestategli. 

Lo Shaw, intervenendo nella di. 
scussione, ha spiegato che l’uni. 
ca colpa commessa è stata quella 
di avere bevuto troppo, Indi ha 
chiesto di essere messo in liber- 
tà provvisoria, onde avere la pos- 
sibilità di regolare ogni penden- 
za. Tl magg. Reaks gli ha osser- 
vato che se lo rimetteva in liber. 
tà avrebbe contratto altri debiti, 
dato che si trova privo di denari; 
meglio era attendere in carcere 
le decisioni che sarebbero state 
‘prese nei suoî confronti. «Datemi 
un aeroplano — ha esclamato il 
disinvolto giovane — che possa 
recarmi a Londra», Il magg. 
Reaks, fatto chiamare il signor 
Fahrni, gli ha fatto leggere la 
lettera di garanzia che un amico 
dello Shaw aveva redatto obbli 
gandosi di Hquidare Îl debito del- 
l'albergo. Il direttore Fahrnì, nel 
leggere il nome del, garante, ha 
esclamato: «Per carità: Non vo- 
glio saper nulla. Questo tale, co- 
me. può farsi garante, se egli stes. 
so mi deve ancora liquidare un 
debito rimasto insolutol». 

Alla fine il magg. Reaks, ade. 
rendo alla proposta del col. Hare, 
ha disposto per l'immediata e- 
spulsione da "Trieste dello Shaw. 


Audace rapina 


in un portone di via Crosada 


Un malvivente non proprio dei 
più spietati, quello che domenica 
notte ha aggredito e rapinato 
Antonio Lettich, di 41 anni, abi 
tante in via Gioberti 8. Poco pri. 
ma della mezzanotte il Lettich'en- 
trava nello stabile n. 12 di via 
Crosada, diretto verso l’abitazio- 
ne di un amico. L'uomo non era 
giunto ancora alla prima rampa 
di scale quando uno sconosciuto 
gli piombava: addosso e, immo- 
bilizzatolo, gli sfilava il portafo- 
gli con 6 mila lire e î documenti 
che teneva nel taschino della ca 
mi-ia, e si dileguava. Più tardi 
il Lettich si è presentato alla po- 
lizia, dove ha sporto una circo- 
stanziata denuncia del. fatto. Il 
rapinato non sperava certo di ri. 
tornare in possesso del maltolto, 
ma lunedì, mattina, verso le orè 
11,30, una donna rinveniva nel 
cortile tra gli stabili n, 12 e 14 
di via Crosada un portafogli con 
i documenti del Lettich e cento 
lire, che il malvivente aveva vo- 
lutg lasciargli forse per consola- 
zione. E' stata avvertita l'Emer. 
genza, i cui agenti sì somiò presi 
in consegna il plico. È 

Giornata d’oro quella di ieri per 
i borseggiatori. Sceso verso le 12 
da una vettura filoviaria della lì 
mea <A» alla fermata, dî via Sah 
Giusto, Giusèppe Zanussi, di 87 
"anni, abitante in via Guerrazzi 5, 
si è ‘accorto che glì era, sparito il 
portafogli con 200 lire. Mentre 
stava lavorando inn cantiere 
di via Gessì, Nino Vesnaver, di 
B1 anni, abitante în via Verngerio. 
12, è stato alleggerito del porta- 
fogli con 4800 lire ch'egli teneva 
in una tasca della giacca che ave- 
va deposto nello spogliatoio. Viag. 
giando su un autobus della linea 
8, nel tratto Pescheria-piazza del. 
la Libertà, Angelo Lorenzut, Ai 
60 annî, abitante in Scala Santa 
8, ci ha rimesso il portafogli con 
1000 lire, che teneva nella tasca 
posteriore dei calzoni, 


Incidente in mare 


71 bilancio dei malanni provo- 
cati dal maltempo di lunedì non 
sì sono esauriti con quelli da noi 
riferiti nella precedente edizione. 
Teri, all'Ufficio stampa della Po. 
lizia, abbiamo appreso del peri 
colo cotso dall'equipaggio. della 
bettolina «Piemonte». Alle 18 ia 
imbarcazione, della Società «Ita- 


(| Ha», veniva rimorchiata dal moto. 


scafo «Vittorio», che l’aveva pre- 
levata all'Arsenale Triestino, ver- 
so il bacino n. 1 del Porto Vitto. 
rio, Emanuele. Il maltempo ha 
colto i natanti nei pressi del ba- 
gno Ausonia, e la bettolina, in- 
vestita da un’ondata, è andata a 
sbattere contro i piloni che so- 
stengono le gradinate della pisci- 
ma. La Capitaneria di Forto, 
prontamente avvertita, ha man- 
dato sul posto il rimorchiatore 
«San Daniele». La bettolina ha 
riportato lievi danni mon si ua- 
entanòo feriti, 


gli erano state tolte al suo in. 
gresso nella cella, e tuffata una 
mano mella tasca della giacca, ne 
ha tratto un tubetto il cui conte. 
nuto ha vuotato nel palmo d'una 
mano che poi si è portate alla 
bocca, I sanitari gli sono balzati 
addosso: credevano che volesse 
por fine aì suoi giorni con qual 
che veleno, e con un urto hanno 
fatto cadere ciò che il Brascia vo. 
leva. inghiottire. Tuttavia l’uomo 
è riuscito a. ingerire una com. 
pressa, Ma mon c’era da preoc- 
cuparsi: si trattava di vitamina 
B, che aiuta a vivere piuttosto 
che morire, Il Brascia è stato ac- 
compagnato all'ospedale, ove tro- 
vasi piantonato; è stato giudicato 
guaribile in 3 giorni. 


Incursione Jadresca 
negli uffici: di un'agenzia 


Ladri velocissimi quelli che 
hanno fatto ieri pomeriggio una 
fruttuosa incursione negli uffici 
della «ARASA» (Agenzie riunite 
d’Assicurazione), allogati al pri. 
mo piano di via del Panorama 86, 
Alle 13.50 in quei locali a sol 
tanto l'avvocato Silvio Repich, di 
31 anni, abitante nello stesso sta- 
bile; gli altri due addetti all'uf- 
ficio — Renato Leonardelli.: di 60 
anni, abitante in via XXX Otto- 
bre 5. e Giovanni Miletta, di 57 
anni, abitante in viale D'Annun. 
zio 65 — avevano lasciato poco 
prima il lavoro diretti a casa per 
la colazione. A. quell'ora, accosta- 
te a libro le imposte, anche l’av- 
vocato ha deciso d'andarsene, € 
poco dopo, alle 14.10 circa, il suo 
posto è stato rimpiazzato dal Mi 
letta, Questi deve avere strabuz 
zato gli occhi nel varcare la so- 


Il maggiore Martissa 


SEI MEDAGLIE AL VALORE 

GOSTELLAVANO IL PETTO 

DHELL' EROICO UFFICIALE 

CAPODISTRIANO PERITO A 
RIMINI 


A Ronchi dei Legionari sono 
‘state rese mercoledì scorso solen- 
ni onoranze funebri alla salma 
del maggiore pilota Enzo Martis. 
sa, deceduto tragicamente sul 
campo d'aviazione di Rimini. ll 
valoroso pilota era perito — co- 
me si ricorda — mentre eseguiva 
un volo «rovesciato» (looping) 
durante una manifestazione di al- 
ta acrobazia in occasione. della 
«Settimana aerea internazionale». 
Perduto il controllo dell'apparec- 
chio, il Martissa precipitava sui 
campo, trovando istantanea morte, 
Nella stessa serata, la salma ve- 
niva trasportata a Ronchi e depo- 
sta in un hangar dell’eAeroclub 
Falco», appositamente allestito & 
camere ardente, Sulla bara, ay- 
volta nel tricolore, venivano po- 
sti il ritratto dello scomparso, la 
sciabola, la. fascia d'ordinanza e 
il medagliere, su cui brillavano 
tre medaglie d'angento e tre di 
bronzo al valor militare conqui. 
state sul campo. 

Il Maggiore Enzo Martlssa-Car- 
bonalo era nato a Capodistria 
trentasette anni or sono, ed era 
una fulgida figura di combattente 
e di pilota. In un'azione di guer- 
ra nel cielo d’Africa, precipitò 
col suo apparecchio, e con’ una 
gamba sfracellata rimase per due 
giorni completamente isolato nel 
deserto, finchè una colonna di no- 
strì bersaglieri non lo riportò tra 
le nostre linee. Un'altra. volta, 
nel cielo della Cirenaica, dopo un 
aspro duello aereo costringeva un 
caccia avversario all’atterraggio: 
sulla via del ritorno, con le mi- 
tragliatrici inceppate, accortosi 
che un caccia nemico stava attac- 
cando un suo giovanissimo gre- 
gario, con erotco altruismo, pur 
non potendosi difendere con le 
armi, impegnava: l'avversario, con- 
sentendo al compagno di porsì in 
salvo, Fu tutta una vita di ardi- 
menti e di eroismi dedicata alla 
Patria: lo confermano le sei me 
daglie el valore. 

Ultimamente, il prode ufficiale 
capodistriano era di stenza a. 
Treviso e si apprestava ad assu. 
mere il comando di. un gruppo 
per passare successivamente agli 
apparcechi a reazione. La sue im 
provvisa morte ha destato com- 
mosso compianto tra coloro che 
gli (erano compagni nel volo 0 
nella vita semplice di.tutti i gior. 
ni. All'estremo saluto porto a 
questo generoso figlio della terra 
istriana, hanno partecipato, oltre 


ai congiunti, numerose autorità 
civili e militari, alte rappresen. 
tanze delle Forze armate della 


glia dell'ufficio; la finestra era 
spalancata, due cassetti malinco- 
nicamente aperti e da una scri- 
vania ere, sparite una macchina 
da scrivere di sua proprietà. 
Istintivamente,. il Miletta si'è 
portato alla finestra, che s'affac. 
cia sul cortile: una. scala appog- 
giata al muro gli ha rivelato co- 
me i ladri avevano compiuto il 
colpo. Nel brevissimo tempo in 
cui l'ufficio era rimasto deserto, 
i malviventi erano penetrati nei 
locali spalancando le persiane, e 
mentre uno di essi faceva pro- 
habilmente da palo, gli altri han- 
no scassinato il cassetto della 
scrivania dell'avvocato, da dove 
‘hanno prelevato 64 mila lire; poi 
hanno fatto saltare la serratura 
della. scrivania del Leonerdelli, 
dove hanno razziato altre 36 mi 
le lire, e infine sì sono trascinati 
dietro, la macchina da scrivere. 
I damneggiati hanno sporto de- 
nuncia. in Polizia, 


Investe e scappa 


La criminosa abitudine di in- 
vestire e scappare dilaga sempre 
più. Alle 10 di ierì il piccolo 
Francesco Liumi, di 4 anni, abi. 
tante in via Madonnina 44, soste- 
va sulla strade! nei pressi di casa, 
quando è stato investito e atter- 
rato da una Vespa, guidata da 
uno sconosciuto, il quale ha pre- 
ferito sottrarsi con la fuga ed 
ogni responsabilità. Il povero 
‘bimbo, soccorso prontamente da 
sua madre, è stato accompagna- 
to all'ospedale e qui medicato 
giudicato guaribile in 5 giorni. 


Repubblica nonchè un folto stuo- 
lo di ufficiali e soldati dell'Areo- 
natuica. Rivolgiamo ai congiunti 
l'espressione del. nostro sentito 
cordoglio. 


Atterrato da un'auto 


E' finito all'ospedale a causa 
della sua debole vista, l'impiega- 
to Bruno Meng, di 58 anni, abi- 
tante in via Valentini 31. E’ pro- 
babile, perchè, nonostante le 
spese lenti dei suoi occhiali, egli 
non è riuscito a vedere in tempo 
il pericolo cne avanzava verso di 
lui sulle quattro ruote d’un'auto 
civile americana, Alle 18.10 il 
Meng si staccava dal marciapie- 
de antistante il bar, Pollack, in 
via Roma, ‘per attraversare la 
strada; doveva, recarsi, alla Ban- 
ca Italo-americana. Dopo essersi 
guardato intorno, l'impiegato in- 
cominciava le traversata, ma no- 
nostante le prudenti occhiate non 
notava un'auto, guidata de un 
sergente americano, che del Pon. 
terosso si stava dirigendo verso 
il Corso. Era giunto el centro 
della strada quando l'auto, nono- 
stante il suo guidatore avesse da- 
to mano ai freni, l'ha urtato con 
un parafango, atterrandolo, Ve- 
niva chiamata la CRI, e con una 
autolettiga il Meng è stato av- 
viato all'ospedale e qui accolto 
nel reparto ortopedico con pro. 
gnosi di due mesi per la frattura 
del ginocchio sinistro, abrasioni 
allo zigomo è al braccio sinistro. 


[ ELARGIZIONI VARIE ) 


In memoria, del comm, Guido 
Angelini da Boocasini-Tranquilli 
1500 pro E.C.A.; dall’avy. Gian 
Luigi Gallo e famiglia 2000, dal- 
l'avv. Guido Gius 1000, da Umber- 
to e Lidia Nordio 1000, dalla fa- 
miglia Maria Stalizzi 1000. pro 
Vill. del Fane.; da Stefano Zucchi 
| 2000 pro Ist, Rittmeyer; da Libe- 
ta e Luciano Gattegno 1000 pro 
Rotay Club (fondo beneficenza); 
da Anna e Fulvio Anzellotti 1000 
pro Festival dei Ragazzi. 

In memoria di Vittoria Vidossi 
ved. Zadro dal dott. Guido Iaschi 
1000 pro E.C.A.; da Tatiana e Sa- 
vina Suttora 500 pro Fondo Banel- 
li; dalla famiglia Tulliani 500 pro 
C.R.I.; da Margherita e avv. Ma- 
Tio Faretra 1000 pro Vill. Fanc.; 
dall’avy. Tullio Puecher e Anita 
Gefter-Wondrich 1000 pro Istituto 
Poveri, 

In memoria del cav. Carlo Poli, 
nel I anniv., da Flagella e Clau- 
dio Olivatti 1000, da Amelia e Ric- 
cardo Cadorini 2000 pro Istituto 
‘Rittmeyer, 

In memoria di Ottone Tamanini 
dal fratello Iginio e nipote Silva- 
no 1000 pro Lega Naz.; dai co- 
gnati Gabriella e Lucio Torrisi 
1000 pro Vill. Fanciullo. 

In memoria di Carla ved. Scotti 
e di Miro Fossatti da Maria Si- 
gnoretto 1000. pro Liceo Dante 
(fondo R. Signoretto). 

In memoria di Claudio Fonta- 
not dalla famiglia Zebochin -1000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Silvira Cesare 
nel I anniv., dal prof, G. Marti- 
noli 1000, da Chetti Martinoli 1000, 
da  Mariuei. Pogliani - Martinoli 
1000 pro Esuli istriani. 

In memoria del dott. Antonio 
Cannellotto da Missaglia e Ven- 
tura 5000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria del geometra Bruno 
Barburini da Beatrice Carboni e 
Luigia Geat 1000 pro Soc, Alpina 
delle Giulie (fondo Ostini). 

In memoria di Atanasio Vassilà 
da Giorgio Spiropulo 1000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. 

In memoria del dott, Michele e 
dell'avv. Amedeo Rispoli da Giu- 
lia Lasagna ved. Rispoli 5000 pro 
Fondo assist. F.lli Tonda-Savio. 

In memoria della cara mamma, 
nel giorno del suo onomastico, 
dai figli Rita e Mario Bassani 
1000 pro Orfani guerra, 

Nel 29.0 compleanno del nostro 
Nino dai genitori e dalla nonna 
5000 pro Università (fondo Nino 
Fayretto). 

Nel 30.0 compleanno del nostro 
Franco dai genitori 1000 pro Osp. 
infant. (lettino suo nome). 

Da Teodolinda Censk 250 pro 
Ist. Rittmeyer, 200 pro Ass. Sor- 

*domuti, 500 pro Unitalsi. 

Balanzin Cosimo, 50, Mercianti 
Elda 50, fam. Radoicovich 100, Ro- 
sa Iole 50, fam. Castagna 50, fam. 
Centis 50, Degrassi Maria 50, Bre- 
sciani Olga 100, Predonzani Paola 
ed Elio 200, Dolcetti Adolfo 200. 
Totale lire 900 pro Lega Naz. 

Gallo Raimondo 200, avv. Gas- 
ser 100, avv, Flora 100, ing. Ulci- 
grai 100, Magazzin Mercede 200, 

{ fam. Calogiorgio 100, Tassotti Li- 
vio 100, Cosulich Caterina 100, La- 
gatolla s'rancesco 100, Cravez Car- 
To 100, Totale lire 1200 pro Lega 
Nazionale, 


Fonda Emilia 100, fam. Rossi 
100, fam. Mestron 200, fam. Stelz- 
‘hamer 200, Pertout M, 100, Ursi 
Pier Luigi 50, Mietto Gino 50, De- 
grassi Antonia 50, Quarantotto Sil. 


via 100. Totale lire 950 pro Lega, 


Nazionale. 

Lenoci Pietro 100, prof. Mat- 
teucci 200, Cassio Teresa 100, Giro. 
mella Nella 100, Tari Erminia 100, 
Galasso Maria 100, Borgna Aldo 
100, Viotto Aldo 100, fam, Bàssa- 
nese 100, Vlacci Irma 200, dott. 
‘Polacco 100, fam. Gabellone 100, 
prof. Palin 200, Bonassini Lucia- 
no 100, Milocco Luciana 100, Fonda 
Botolo 200, Pasqualini Carla 100, 
Muller Marta. 100, “fam. Ghedina 
100, Grilli Lelia 100, Romito Carlo 
200, Tamaro Lorenzo 100, Stefani 
Adele 100, Ghessi-Ferluga. 200, Ma- 
laspina-Maracchi 200, fam. Riz- 
zardi 200, Serpilli Laura 100, ing. 
Spangaro 200, Bacci Umberto. 100, 
Garofoli-Belci 100, Anselmo-Buset- 
to 100, Rizzetti Tullio 100, Sup- 
pani Maria 100, Feriani Paolo 100, 
Spangaro Eugenio 100, Fossatti 
Cesarina 100, fam, Tusset 200, Gal- 
vini Franco 50, fam, Blasutti 100, 
Amadei Olga 100, Cutugno Salva- 
tore 50, Monaro Beatrice 50, Viez- 
zoli Silvestro 50, fam, De Riz 150, 
fam, Badio 50, fam. Zanolin 100, 
fam. ‘Bagato 100, Carpene Nereo 
200. Totale lire 5700 pro Lega Naz. 


NAVI IN PORTO 


Porto vecchio: B. 14 #Vincenzo 
(it.); B. 22 «Chioggia» (it.); B, 23 
«Ekaterini» (gr.); Porto doganale: 
B. 28 «Florina» (gr.); Porto Du- 
ca d'Aosta: «D. S. Jordan» (am.); 
B. 38 «Onda» (it.); B. 39 «N. Geor- 
gios» (gr.); B. 40 «Cattaro» (br.); 
B. 42 «Portorose» (it.); B. 45 sO- 
cean Star» (am.); B. 4 «La Va- 
lette» (br.); Molo Venezia: «L. 
Marcello» (it.); Ars, Eloyd: «Re- 
mo», (it.) «V. Pisani» (it.), «Ca- 
nopo» (it.); Dock: «Toscana» (it,), 
«Etna» (it.), «Argo» (it.). S. Sab- 
ba: «Zaule» (it.), S. Rocco: «P. 
Andalò» (it.). 


BORSE E MERCATI 


MILANO 


Centrale 5770 (5795), Generali 
6225 (6320), Ras 1640 (1665), Ba- 
stogi 1427 (1443), Cantoni 17800 
(17650), Olcese 3970 (8990), 
rini 7955 (8040), Un. Manit. 327000 
(320000), Rossi 15000 (15140), Fisac 
430 (481), Fibre 3680 (3675), Snia 
2765 (2816), Finsider 519 (521), IL 
va 168 (178), Catini 824.50 (832), 
Ansaldo 178 (—), Breda 29.75 
(80.50), Fiat 475.50 (479), Sade 881 
(892), Edison 1840 (—), Seso 1960 
(1990), Sip 1071 (1080), Vizzola 
2140 (2150), Merid. 860 (862), Terni 
205, (207), Eridenia 11930 (11950), 
Aniîc 184 (185.75), Saffa 760 (768) 
Ttalgas 205/8 (20.90), Pirelli Ital 
948 (952), Pirelli e C. 944 (962), 


TRIESTE 


Generali 6250 (6300), Assicuratri- 
ce 796 (—), Ras 1635 (1645), Crda 
190 (194), 

Valute libere: Sterlina 8200, upi- 
taria 1630, marengo 6400-6450, Giol- 
laro 645, oro al mille 860, 


Al Cinema Excelsior 


CONTINUANO (CON GRANDE SUCCESSO 
LE REPLICHE DEL FILM 


Crociera 
di lusso 


DELLA. METRO 


GOLDWYN.. MAYER 


NUOVI COLORI PER GLI ABITI... 
IN TECHNICOLOR 


STEVE 


UN DRAMMA DENSO DI 
PASSIONI CHE 
‘COMMUOVE ED ESALTA 


OGGI al CINEMA NAZIONALE 


LA RIGLIA 


d e È 


MENDICANTE 


PAOLA BARBARA 
BARKLAY 
AVE NINCHI 


cor MARCELLO MASTROJANNI = KARL LUDWIG DIEHL= ANDREA GHEGCHE 
REGIA DI G. GENTILOMO 


QUESTA SERA 
ALLE ORE 2030 


PRODUZIONI 


L'ISOLA DEL TESORO 


DELLA «R. K. 0.» 
CHE L'AUTORE 


WALT DISNEY 


=err we, _—_rrr iI‘ MESSO 


E 


rr’ e TE eéeOeTMTEÉE< 


GENTILMENTE A 


DISPOSIZIONE 


LA VALLE DEI CASTORI 


PER IL PRIMO 


FESTIVAL 
NAZIONALE 


RNC Ioni | gle RAGAZZI 


GEIGY s n. MILANO 


=== Mercoledì 25 luglio 1951 


Li 


OGGI SI RIPRENDONO LE TRATTATIVE DI KAESONG 


Radio Pyongyang insiste 
sulritirodelle ruppe straniere 


La propaganda rossa non lascia prevedere nulla di buono 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLABE 
Munsan, 24 

Il caporale Sisco Melafronte, 
italo-americano di Providence, 
è stato oggi luomo più impor- 
tante del campo-base. Ogni 
mezz'ora egli ha preso contat- 
to per radic-telefono con 11 
campo-base comunista al nord 
di Kaesong — secondo gli ac- 
cordi di sabato scorso — è in- 
variabilmente, .dall’altra parte 
da sua «prima donna», com'egli 
chiama l’ausiliaria, cinese dal 
l'altro capo, gli ha risposto 
«nessun messaggio per lei» con 
voce da contralto e grazia che 
lo commuovono addirittura, 
Oggi Melafronte ha avuto at- 
torno a sè anche ufficiali su- 
periori ed a tutti ha comuni 
cato il messaggio negativo. Re 
Sta così fissato che la ripresa 
delle trattative avverrà alle 10 
di domattina a Kaesong, 

L'amim. Joy e gli altri mem- 
bri della delegazione — impe 
metrabili circa gli ordini defi- 
nitivi ricevuti a-Tokio dal:gen, 
Ridgway — sono ormai pron- 
ti ‘alla partenza che avverrà 
domattina in elicottero €d in 
«jeep»; (a seconda delle condi- 
zioni atmosferiche, come du 
rante la settimana passata, 

Quali sonò le prospettive ‘per 
la seduta di domani? Affatto 
buone. Vi sono molte indicazio- 
ni, sia pure generiche, che- nè 
l’una nè l’altra parte intenda- 
no deflettere dal rispettivo, ef- 
beggiamento sul punto della di- 
scussione del ritiro delle «for 
ze straniere» in sede armisti: 
ziale. 

‘Le radio comuniste, che ave- 
vano sospeso per GORE 
ore ogni propasanda atta a 
aumentare le difficoltà dei ne- 
goziati di Kaesong, da. ieri han 
«no ripreso a diffondere attàc- 
chi violentissimi contro gli im- 
berialisti occidentali in gene- 
re, e per tutta la notte ecla 
mattinata Radio Pechino ha 
affermato che «gli imperialisti 
anelo-americani sono determi 
nati ad usare il Giappone per 
attaccare la Cina ed altri pae- 
si asiatici, per attaccare anche 
PUnione Sovietica in stretto 
coordinamento con le forze di 
Invasione dell'Europa occiden- 
tale». i 

La radio comunista coreana 
di Pyongeyang; dopo aver ri- 
ferito anch'essa brani dell’arti- 
colo di fondo del quotidiano di 
Sciangai «Ta Kung-pa0», diver 
sì da quelli surriferiti ma della; 
Stessa wirulenza, ha, annuncia» 
to che la delegazione cino-co-| 
reana si -sforzerà nuovamente 
domani di ottenere un acc 
a Kaesong, che comprenda, il 
Titiro delle forze straniere, 

E nelle successive trasmissio- 
mi della giornata è venuta cal- 
cando il tono fino all'ultima di 
questa sera, in.cui ha detto‘ca- 
tegoricamente:. «Chiediamo e- 

ritiro delle 


ed 

ed in quello della 
pace mondiale 1 «dele 
gati domani” mno giu. 
btamente un decisione finale 
Bu questa. condizione essenzia- 
le». iPropaganda ‘oppure pre- 
annuncio di intransigenza? Lo 
sapremo domani, ma sì comin- 
cia a propendere per la secon- 

da ipotesi. i ‘ 
Questa sera, poi, Radio Pe- 
chino ha asserito che sette tur- 
boreattoni statunitensi sono sta. 
$1 abbattuti in Manciuria saba- 
to scorso, Essa ‘ha diffuso una 
dichiarazione del Viceministro 
degli Esteri comunista cinese 
Chang Hang-fu, secondo la qua- 
le otto turboreattori americani 
sono «penetrati profondamente 
in Manciuria»; l'ottavo turbo- 
reattore si è salvato rompendo 
1 contatto. Chang ha. aggiunto 
che «questa è una grave provo. 
cazione, specialmente ora che 
gono in corso delle conversazio- 
mi per la cessazione del fuoco». 
Al comando aeronautico ci è 
stato detto che non si. hanno 
notizie di tale episodio, ‘mentre 
ci è stata confermata una rapi. 
da intensificazione dell’offensi- 
va aerea in Corea, con il pode 
roso intervento degli stormi di 
DIL I base a Coe 
wa, i quali mo preso parti: 
SR vi mira il fascio di 
e da Pyongyang, ca- 
itale nordista. confluisce’ a 
‘gesong. Quattro ‘ondate di 
bombardieri pesanti ‘hanno 
sganciato tonnellate di bombe, 
sul grande nodo fetro-stradale 
di Sarivon, 52 chilometri a. sud 
di Pyongyang ed altrettanti a 

nord-ovest di Kaesong. È 
Nello stesso tempo i caccia- 
bombardieri hanno favuto cac- 
cia libera contra ij loro bersagli 


{e 


preferiti, treni ferroviari ed au 
tocolonne, per stroncare il pro- 
posito nemico di rifornire i ma- 
gazzini avanzati. I turboreatto- 
Ti del 49.0 Stormo hanno cen- 
trato il piazzale ferroviario di 
Kangdons, pulsante di traffico, 
con «molte» bombe da 500 chi- 
li ad alto esplosivo, sganciate 
in picchiata, sbucando da un 
banco di nubi a media altezza. 

Kansdone si trova nella. Qo- 
rea centro-settentrionale, cento 
chilometri ad ‘occidente esatto 
del porto di Wonsan, sulla co- 
sta orientale, che da cinque me- 
si è ininterrottamente battuto 
dalle artiglierie navali alleate 

Sui fronti terrestri attività di 
pattuglie ovunque. Agaressive 
al massimo quelle comuniste 


LEE FERRERO 
dell’ International News Service 


Una strana epidemia 


Brindisi, 24 
Una strana epidemia si è 
diffusa tra i suini degli alle- 
vamenti di Ceglie Messapica, 
In pochi giorni sono morti una 
gran quantità di bestie, dopo 
che la loro pelle si era. im- 


—- 


provvisamente  annerita, Alcu- 
ni incauti, che se ne sono ci- 
bati, sono stati colti ga sinto- 
mi di avvelenamento, Certo 
Antonio. Chirulli è stato tra- 
sportato all'ospedale di Brindi- 
si, con la testa orribilmenta 
enfiata e gli arti irrigiditi, 

La strana malattia si sta 
diffondendo anche fra il pol 
lam®, 


Una lettera minatoria 
dell'assassino di Brenda 


Londra, 24 
La polizia britannica ha aggi 
raddoppiato gli sforzi per rin- 
tracciare il bruto sessuale, uc- 


cisore .della piccola Brenda 
(Goddard, di sei anni. La. ma- 
trigna della bimba ha ricevuto 
Una, lettera, nella quale si af- 
ferma che «nelle prossime due 
settimane vi potrebbe essere un 
altro delitto». 

La lettera era firmata «H.R. 
G.» e recava il timbro di Bir- 
mingham. Fra l’altro, l'anonimo 
diceva: «Non posso dire quanto 
sia dolente per quanto ho fatto 
a vostra figlia. Non so cosa mi 
abbia spinto a fare ciò». 


Inizieremo domani Ja pub- 


blicazione di una. serie dl 
corrispondenze del nosîro in- 
viato speciale MARIO NOR- 
DIO: dal Mediterraneo, da 


MALTA 


Che riprende la sua funzio: 
ne di baluardo verso Oriente 
e dove la. battaglia per la 
nostra lingua è in piena ri- 
presa; a 


PANTELLERIA 


che di Malta fu la disgrazia» 
ta. rivale .durante, l’ultima 
guerra. e dove il giornalista 
ha raccolto gii elementi atti 
a rivelare la verità sulla cla- 
morosa resa dell’isola rite” 
nuta «munitissima». 


Ma la parte centrale del 
servizio sarà dedicata a 


TRIPOLI 


dove MARIO NORDIO — 
nel 1911 il ‘più giovane del 
corrispondenti al seguito 
delle truppe di occupazione 
tornato ricorrendo Il 
quarantennio dello sbarco, 
per visitare quello che in Li- 
bia. non abbiamo perduto: 
LE FIORENTI CONCES- 
SIONI DEI NOSTRI COLO- 
NI, i quali.in armonia e col: 
laborazione con gli arabi, 
continuano a fecondare col 
loro sudore la terra‘che han. 
no strappato al deserto. 


Nè meno interessanti sar 
ranno le considerazioni del 
nostro. inviato sul. giovane 
STATO LIBICO e — nuo 


Vissimo elemento. — sulla 
PRESENZA AMERICANA 
in Tripolitania. 


LA MASSICCIA ESIBIZIONE DI F. 


NO, IN OCCASIONE DEL 30.0 


NISTA CINESE, SOPRA LÀ TR 


ORZA DAVANTI AL «CANCELLO DELLA PACE» DI PECHI- 


ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DEL PARTITO . COMU- 


IBUNA CENTRALE SPICCA UN RITRATTO DI MAO TSE-TUNG 


GIORNALE DI TRIESTR 


IL RAPPORTO DI FORZE TRA OCCIDENTE E ORIENTE 


Washington, luglio 

Nel numero di giugno della 
rivista «Atlantic» è comparso 
un articolo anonimo che, come 
quello famoso di «Mister X» 
apparso due o tre anni fa nel 
periodico © «Foreign Ajfairs», 
trae autenticità dal suo stesso 
egrattere anonimo. Se esso non 
fosse stato scritto da qualche 
addetto 0 da persona molto vi- 
cina al Dipartimento della Di- 
fesa degli-Stati Uniti, non vi 
sarebbe stato bisogno di tenere 
celata l'identità del suo qauto- 
re. L'articolo: tratta dell'equili 
brio delle «forze militari tra il 
blocco occidentale e quello. 0- 
rientale, i mutamenti. che esso 
subì dalla fine della guerra e 
quelli che ‘subisce. attualmente. 


Due monopoli: 


' “Dal:1945 all'estate del 1949 — 
dice l'anonimo scrittore — fra 
gli Stati Uniti*e l'Unione Sovie- 


brio: ambedue le potenze ave- 
vano un: monopolio, e i ‘due 
monopoli tendevano a neutra- 
lizzarsì a vicenda. Il monopolio 
americano era' quello delle ar- 
mi atomiche e degli apparecchi 
a vasto raggio d'azione. atti a 
lanciarle; i russi, dal canto lo- 
ro, possedevano un esercito ter- 
restre talmente ingente che, al 
confronto con altri. eserciti, 
rappresentava un vero mono- 
polio. Esso' era, infatti, in grado 
d’invadere l’Europa e l'Asia. A 
quel tempo nessuna. delle due 
parti avrebbe potuto conquista 
re l'altra, ma ambedue avevano 
è mezzi per-danneggiarsi gra- 
vemente a vicenda, Inoltre, nè 
l'una nè l’altra parte avrebbe 
potuto dire chi avrebbe soffer- 
fo i danni maggiori. 

L'equilibrio fu rotto quundo 
în Russia. fu fatta esplodere 
una ‘ bomba atomica. Furono 
fatte delle dichiarazioni pubbli- 
che tranquillizzanti. Tuttavia, 
tale esplosione atomica era un 
avvertimento, che sarebbe -ve- 
nuto il giorno in cui il mono- 
polio americano avrebbe ces- 
sato di esistere. E questo av- 
vertimento giungeva in un mo- 
mento ‘in ‘cui le forze di terra 
sovietiche venivano aumentate. 
L'opposizione ai. comunisti ci- 
nesi in Asia era cessata e, co- 
me conseguenza, sì. era in pre- 
senza di un inquietante aumen- 
to delle forze che potevano ‘es- 
ere poste. a' disposizione del- 
VPUnione Sovietica (e che in ef- 
fetti lo furonò). 

Il Dipartimento della Difesa, 
îil Dipartimento di Stato e i Co- 
mitati per le risorse e per la 
sicurezza nazionale incomincia- 
rono subito a riesaminare insie- 


me il problema della potenza 


tica: esistette’ un’ certo equili-|. 


sovietica e delle relazioni fra 
Stati Uniti e Russia: Essi ela- 
borarono un documento segre- 
to a lunga scadenza per rista» 
bilire: l'equilibrio, che fu pre- 
seniato al Consiglio di Sicurez- 
za dell'ONU. -Tale documento, 
conosciuto ‘sotto la signa «NSC 
68», divenne famoso e fu citato 
da moltì giornalisti, benchè. si 
abbiano poche prove che essi 
lo abbiano veramente potuto 
vedere, 

Niente, però, venne: fatto al- 
lora per realizzare l'«NSC 68» 
(si era nel periodo di ecdhomie 
al Dipartimento della Difesa) 
fino dopo lo scoppio della guer- 
ta, in Corea. Poì — dice l’ar- 
ticolista — «sotto l'impulso del- 
l'attacco nord-coreano, il Con- 
gresso autorizzò molti dei pro- 
getti contemplati nell'«NSC 68) 
e gli Stati Uniti e i loro alleati 
incominciarono in vari modi a 
tentare di diminuire almeno lo 


squilibrio delle forze militari». 
Queste misure, che mirano 
alla riduzione del vantaggio go- 
duto dalla Russia in fatto di 
forze terrestri, sono state pre- 
se pubblicamente, tenendo an- 
che conto del loro valore pro- 
pagandistico., Esse sono la co- 
stituzione di un Comando uni- 
ficato delle nazioni del Patto 
atlantico e il programma di 
aiuti militari a paesi trovantisi 
sia nell’ambito che al di fuori 
dell’organizzazione del Patto, 


Induzioni su un segreto 


Ma antor più importante del. 
l’opera intesa a rafforzare le 
forze terrestri occidentali sino 
a portarle a un'efficienza -atta 
a scoraggiare un eventuale ag- 
gressore; fu la decisione d’impe- 
dire, nella misura del possibi- 
le, che il rapporto frale ‘posi- 
zioni delle due parti nel campo 


SPIONAGGIO ATOMICO E 


LIBERTA” DEMOCRATICHE 


La domanda che oggi turb 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 24 
Il ritiro dei passaporti di due 


‘un caso giuridico molto interes- 
sante. Esso fa sorgere un deli 
|cato quesito, se, cioè, sia possì- 
bile, combattere il. comunismo. 
con metodi di ortodossia demo- 
eratica. Sabato scorso il Fo- 
reign Office annunciò di aver 
chiesto a un suo diplomatico e 
{ al prof. Burhop, scienziato ato- 
| mico, la consegna dei rispettivi 
| passaporti, evidentemente per- 
| chè temeva la loro fuga a Mo- 
isca, Il diplomatico ubbidì, ed è 
| stato, temporaneamente, sospe- 
so dal servizio. Lo scienziato; 
invece, non ubbidì per nulla e 
Sta consultandosi con avvocati 
per sapere se l’azione del Go- 
verno .sia legale. Egli si limitò 
(come ha dichiarato oggi a un 
giornale) a impegnarsi a non 
recarsi per ota all’estero. 

Il problema è di bruciante in- 
teresse per ogni cittadino di 


== 


Viterbo, 24 

Dopo un viaggio di 20 ore in 
treno, ;la madre di Salvatore 
‘Giuliano, Maria Lombardo, è 
giunta stamane alle 10.15 a Vi- 
‘terbo per deporre nel processo 
per la strage di Porte:la della 
«Ginestra. Scesa dal locomotore, 
si è avvolta strettamente intor- 
mo al capo un pesante scialle 
mero per sottrarsi ai fotografi. 
Ad un reporter che era riusci 
to ‘ugualmente a :ritrarla, ha 
tentato di togliergli la macchi- 
na levando in alto le mani con 
fare minaccioso. 

Invitata: dai carabinieri La 
‘proseguire per la sua strada, la 
madre, del fuorilegze ha preso 
in affitto una carrozzella e si è 
fatta condurre ad un albergo; 
depositate due pesanti valigie 
di fibra gialla e riposatasi per 
dieci minuti, Maria Lombardo 
è di nuovo Uscita a piedi per 
tecarsi al Palazzo di giustigi 
alle 11 essa ha fatto il suo i 
Bresso nell’aula. È ; 

PRESIDENTE: «Voi vi chia- 
mate Maria Lombardo e siete 
madre di Salvatore Giuliano e 
suocéra di Pasquale Sciortino, 
Voi avete la facoltà di poter ri- 


— 


I FEDELI DI PÉTAIN ALL'ILE D'YEU 


“Signor Maresciallo 


perdonate alla Fra 


AR, * ‘He d'Yeu, 24 
Secondo, la SFR vo 
deana, ila popolazione dell’Ile 
d'Yeu si sa adunata, sul far 
della sera; dinanzi a Villa Lu- 
co per: recitare il rosario in 
suffragio dell'anima del defun- 
to Maresciallo Pétain. I rap- 
presentanti degli ex combat- 
tenti recentemente giunti 
Zle d'Yeu avevano chiesto Al 
le autorità il permesso di rect 
tare il rosario nella camer: 
mortuaria, ma ciò era stat 
loro negato, Essi si sono per 
ciò riuniti dinanzi ella. villa 
ed harno pregato insieme alla 
folla. ; 

I lampi di magnesio della 
macchine fotografiche e le luci 
dei riflettori degli operatori ci- 
mematografici illuminavano la 
folla inginocchiata, compren». 
dente alcune migliaia di perso- 
ne, tra cui tutti gli ecclesiasti 
ci presenti a Ile d’Yeu, i pa- 
renti e gli avvocati del Mara- 
sciallo, Dalla camera ardenta, 
la vedova del. Maresciallo, che 


tuttora. veglia la. salma, pote- 
va udire ‘il ‘mormorio della 
folla, } 


Al termine del rosario, un 
ex combattente si è volto su!- 
l’attenti verso. le 
©hiuse della villa ed ha grida: 
to: «Monsieur le .Marechal. 
pardonnez a la France», Dopo 


persiane || 


ayer osservato un minuto d;| per 


silenzio, la folla si è lentamen- 
te dispersa, î 


L'eccidio di Malga Porzus 


L'arresto a Cervignano 
di uno dei responsabili 


si Cervignano, 24 
Da qualche tempo i carabi- 

nieri avevano avuto sentore 

che presso la famiglia dei con- 


tadini Zampar in località S. 


Gallo di Strassoldo fosse ospi- 
tato un individuo a carico del 
quale erano spiccati due man- 
dati di cattura, Dopo diligenti 
indagini stamane i carabinieri, 
‘circondata la casa dei Zam 
par, riuscivano ad arrestare lo 
individuo ricercato mentre. si 
trovava ancora; a letto. Egli? 
è risultato essere tale Marino 
Ternardini, di 29 anni, dOmici- 
liato. a uttrio, 
chiamato anche «Renato», E. 
gli è accusato di aver -preso/ 
parte alla strage della Briga- 
ta Osoppo, operando alle di- 


pendenze del IX Corpus slo-|i 


veno di Udine e di Gorizia, . 

Il Bernardini è stato tradot- 
to alle locali carceri manda. 
mentali a disposizione dell'au- 
torità giudiziaria, 


| MARIA LOMBARDO HA TESTIM 


nunciare alla testimonianza per 
queste vostre qualità». 

LOMBARDO «Sono ferma- 
mente decisa a deporre», 

PRESIDENTE: «Voi vi siete 
recata spontaneamente da ‘un 
magistrato di. Palermo il 25 
maggio: scorso. Cosa vi indusse 
a farlo?». 

LOMBARDO: «Così stanno i 
fatti. Un giorno mia figlia Giu- 
seppina ebbe a dire: «Pisciot- 
ta dice un acco di menzogne; 
se parlasse mia madre... Giunr 
ta la frase all'orecchio del com- 


«| missanio di polizia Guarino, 


questi mi invitò a-svelare tutta 
la verità; io mi rifiutai di apri. 
re bocca, se non dinanzi al ma- 
gistrato; ‘fui così condotta a 
Palermo, nell'ufficio del giudice 
istruttore Mauro». 

PRESIDENTE: «Cosa hafra- 
Ste allora al magistrato?». 

LOMB. î «Raccontai i 
partico.ari di una, visita rice 
Vuta l’anno scorso a Montele 
pre, Dieci giorni dopo la morte 
di Turiddu, venne un galantuo- 
‘mo a trovarmi, condotto da due 
donne soprannominate «La bit- 
‘rattara»'e «La palerma», rigpet- 
tivamente madri degli imputati 
Pretti e Sapienza. L'uomo: mi 
Spiegò di essere venuto da Ro- 
ma per esortarmi a confermare 
i nomi dei mandanti della stra. 
‘ge di Portella, ossia, Alliata, Cu- 
sumano, Mattarella e Scelba», 
To, per quanto addolorata per 
la-tragica fine di Turiddu, re- 
Dplicai di non poter affermare 
cose che mi erano sconosciute». 

PRESIDENTE: «Apprendeste 
successivamente il nome di que- 
sto individuo?», 

, LOMBARDO: «Seppi che era 
l'avv. Crisafulli. Ricordo che 
convincermi, egli aggiunse 
che la mia testimonianza sareb- 
be valsa a salvare molti inno- 


‘| centi». 


PRESIDENTE: «Non vi par- 
lò mai, vostro figlio, di alte per: 
sonalità politiche?». È 

' LOMBARDO: «Mai. Turiddu 
soleva dire che solo lui ed altre 
dodici persone potevano atte- 
stare l'innocenza di molti dete- 
muti di Viterbo». ° 

PRESIDENTE: «Sapete. dirci 
nulla intorno alla lettera rice 
vuta da vostro figlio alla vien 
lia della sparatoria?». 

LOMBARDO: «E falso quan- 
to dice Gaspare Pisciotta, che 
cioè la lettera provenisse dal 
Ministero degli: Interni. Ricor- 
do, infatti, perfettamente il con- 
tenuto di tale lettera: proveni- 
va, dall'America e diceva te- 


‘stualmente: «Caro Salvatore se || 


vuoi venire negli Stati Uniti ti 
manderò un aereo e tu ‘al 


speranza che mio figlio acco- 
liesse US ‘allontanandosi 
all’Italia, si sottraesse alla cat- 
tura, pregai mio genero Pa; 
squale Sciortino, di recapitare 
flo scritto a Turiddu. Questi 10 
Ticevette, lo lesse e lo bruciò». 
PRESIDENTE: «In che epo 
ca precisa avvenne ciò?». 
LOMBARDO: «Certo dopo il 
27 aprile del 1947, in quarto 


SORTARINO, parce immediatamente», Nel- 


mc 


quel giorno Sciortino si trovava 
a.letto per un attacco di appen- 
‘dicite». - 

PRESIDENTE: «Salvatore ri. 
fiutò di partire?». 

LOMBARDO: «In. sua vece 
partì Pasquale Sciortirib». 

. PRESIDENTE: «Vostro figlio 
riceveva delle lettere anche da 
Roma?» 

LOMBARDO: «Si, parecchie. 
Rammento che in aleune di'es- 
se si esortava mio figlio ad as- 
Sociarsi al partito comunista, 
ma Turiddu rifiutò sempre tall 
proposte in quanto era contra- 
Tio alle idee comuniste». 

PRESIDENTE: «Pisciotta af. 
ferma che la lettera recapitata 
a Giuliano il 80 aprile 1947 non 
fu bruciata». 

LOMBARDO: «Pigciotta è un 
bugiardo ed un insensato: mi 
trovai già un’altra volta di 
fronte a lui nell'ufficio del giu- 


dice Mauro, dopo che egli ue 
cise, a tradimento, mio Aglio. 


In quell'occasione questo spudo- 
tato negò di aver avuto mai 
rapporti con Salvatore, Se non 
lo conosceva come può sapere 
che la lettera esiste ancora e 
che è stata portata in America 
da mio genero Sciottino?». 
PRESIDENTE: «Vostro figlio 
Salvatore atcennò mai in vostra 
presenza . all’eccidio: del 10 
maggio ’47?), n 
LOMBARDO: «Una sola vol 
ta, quando mi parlò di dodici 


pensone chè avrebbero parteci 


pato alla sparatoria», 
SOTGIU: «Aveva danaro in 
tasca Giuliano al momento del- 
la morte?», ; 
LOMBARDO: «Il 5 gennaio 
del 1950 mio figlio aveva rice- 
vito cinque milioni che aveva 
provveduto a depositare pres 
‘iso Menichella D'Albano di Bor- 
getto. A costui mi rivolgevo 
anch'io quando avevo bisogno 


di danaro, Dopo la morte di 
Turiddu il D’Albano mi confi- 
dò che alcuni giorni prima si 
era recato da lui per incarico 
di Salvatore, l’avv. De Maria; 
il quale aveva ritirato un mi- 
lione ed una macchina da 
scrivere). 

SOTGIU: «Giuliano era Aa 
molto tempo in relazione con 
De Maria?», 

LOMBARDO: «Viveva in ca- 
sa sua da sei mesi, Solo Ga- 
Spgre Pisciotta ‘conosceva il 
suo nascondiglio», i 

SOTGIU: «La Lombardo sa 
chi venisse denominato con 
l'appellativo di Avvotaticchio?». 

IMBARDO:. «DI avvocato 
ne conosco uno isolo, l'avv. De 
Maria» 

PRESIDENTE: «Qualche 
chiarimento in proposito po- 
trebbe darcelo’ Gaspare Pi. 
sciotta». È 

PISCIOTTA: «Sono l’ultima 

rsona a cui dovete chieder 
lo, Non so nulla», 

LOMBARDO: «Sa solo che 
voleva ammazzare mio figlio», 

PISCIOTTA: «Era questa la 

fine che si meritava». 
: PUBBLICO ‘MINISTERO: 
«Siete parente di Rosalia Lom- 
ardo, madre dell'imputato Pi- 
sclotta?», < S 

LOMBARDO: «Nessuna pa- 
rentela mi unisce a costei: an- 
zi, SpicniotE sua famiglia». 
| P. M.: «Consta alla teste se 
sia sotto un dissidio fra Ga- 
fee Pisciotta È SIERO do- 

rimo maggio ‘47?». 

PI OMBARDOE . «Tutt'altro. 
Dopo il 5-gennaio 1950, data 
della “mia uscita dal carcere, 
mio figlio mi comunicò per let- 
tera che egli e Gaspare Pisciot- 
ta erano una cosa sola, essen- 
dosi entrambi sottoposti alla 
«firma del sangue», Pisciotta è 
‘un traditore!». 


ONIATO AL PROCESSO DI vitERRO 
Odio e disprezzo per Gaspare Pisciotta 
nella deposizione della madre di Giuliano 


“Non è figlio di nobili contadini, ma di un carrettiere,, 
Lettere da Roma a Turiddu per invitarlo ad associarsi al P. 


- La famosa visita dell'avv. Crisafulli per esortarla a fare i nomi dei mandanti 
C.-La “firma del sangue,, fra il re di Montelepre e l’amico che doveva tradirlo 


PRESIDENTE: «Prima che 
venisse arrestato, Gaspare eta 
amico di vostro figlio?», 

LOMBARDO: «Turiddu era 
sempre insieme con Pisciotta. 
Mentre però mio figlio era di 
cuore nobile e onesto, Gaspare 
era di animo cattivo, Molto 
spesso Turiddu lo legava e ic 
bastonava' per il pessimo com: 
portamento nei confronti del- 
la popolazione di Montelepre». 

PISCIOTTA (intervenendo) 

«Infatti sono ancora legato». 
. LOMBARDO: «Salvatore fa- 
ceva da freno ai suoi compa 
gni, una volta che io ebbi a 
definire Gi: Passatempo 
come «faccia del diavolo», egli 
mi confermò che costui era 
brutto di animo e di cuore». 

P. M.: «Si vedevano spesso 
Pisciotta. e Giuliano?». 

LOMBARDO: «Mio figlio st 
incontrava frequentemente con 
l'imputato, c'era una sola dif- 
ferenza fra i due: Salvatore 
era figlio di nobili contadini, 
mentre Gaspare proveniva as 
un carrettiereò, o 

Verso la fine dell'udienza, 
l'imputato Antonino Terrano- 
va ha chiesto alla madre di 
Giuliano se avesse mai avuto 
dei colloqui con i gregari del- 
la banda. La Lombardo ha ri- 
sposto di non avere mai avuto 
alcun contatto ton i fuorilegge. 

‘Terranova ha accennato che 
tutti i banditi parteciparono gl 
«matrimonio di Mariannina Giu- 
liano; una parte dei fuorileg- 
ge assistette . alla cerimonia 
nell'interno dell’abitazione; al- 
tri rimasero al di fuori, Fra i 
presenti vi erano Frank Man- 
«nino, i Passatempo e Palma 
Abate, ; ; 

La deposizione della. Lom- 


Baadose esaurita. essa. viene 
‘congedata dalla Corte, Il pro- 
cesso riprenderà, domani, 


IL CARRO ARMATO AMERICANO «PATTON> ADATTATO PER OPERAZIONI ANFIBI 


cittadini inglesi sta diventando! 


POTEVA IL PORBIGN OPRICE 
RITIRARE I DUE PASSAPORTI? 


a le coscienze britanniche 


pone ancora una volta il problema se si possa combattere 
il comunismo rispettando le leggi che la Russia ignora 


uno Stato mederno, e avrà uno 
strascico parlamentare. Può un 
Governo impedire a un indivi. 
duo, sul quale non grava, nes- 
suna condanna e nessuna. de- 
nuncia, di recarsi all’estero? 
| Uno dei quotidiani più antico- 


di Lord Beaverbrook, che ha 
quattro milioni di tiratura, si 
è preso a cuore la questione. 
Esso non è certo mosso da sim- 
patia verso chi sia colto dal 
l’estro di scappare a Mosca; ma 
proclama di voler difendere la 
democrazia. Nel suo .santo zelo 
è andato a consultare la Ma- 
gna Charta, il fondamentale 
documento che sancisce i dirit- 
ti dell'individuo e vi ha sco- 
perto, fra l’altro, questa dichia- 
razione: «Ogni cittadino deve 
essere liberto: di lasciare il Re- 
gno o di tornarvi, se non sia 
condannato a pene di deten- 
zione». 

Il Foreign Office, a quanto 
sembra, ha, dunque agito con- 
tro la Magna Charta. A parte 
ciò, si è sempre ripetuto che 
uno dei ‘più odiosi soprusi di 
una dittatura consista proprio 
nell’iÎmpedire ai suoi cittadini 
di andare all’estero. Un russo 
non può chiedere il passaporto 
e andare a trascorrere le va- 
canze ‘a Portofino. Un inglese, 
un americano, un italiano (a 
‘| parte le più o meno complicate 
trafile burocratiche e a parte le 
difficoltà valutarie), può invece 
lasciare il paese tutte le volte 
che vuole. E’ certo un brutto 
segno se. ora, proprio l’Inghil- 
terra, che delle democrazie è Ja 
madre, comincia a mettere in 
fatto i divieti, E 

Altro rimprovero che si muo- 
ve al Governo è di aver impo: 
sto divieti personali; di aver, 
cioè, incriminato due cittadini 
negando loro certi diritti che 
sono invece concessi a tutti gli 
altrì, Orbene, Tutti siamo ugua- 
li di fronte alla legge, solo la 
Magistratura può RAnE il go- 
dimento di certi diritti, per pu. 
Nire certi misfatti, In tale caso 
Îl diplomatico e lo scienziato 
non sono stati nè incriminati, 
nè puniti dalla Magistratura, 
bensì dal potere esecutivo. Il 
potere esecutivo, a sua. volta, 

a agito soltanto in base a so- 
spetti. Il Foreign ‘Office si di- 
fende affermando che .i passa- 
DorE sono di sua. proprietà, ma 

una difesa formale, assai de- 
bole, trattandosi evidentemente 
di un servizio pubblico. Anche 
le strade sono di proprietà del- 
lo Stato, non per questo si può 
vietare al cittadino di farne 
uso, senza determinati motivi. 
Il giornale di Lord Beaver- 
brook sostiene giustamente che 
si tratta di un’importante que- 
stione di principio; e ammoni- 
sce che, una volta violato il 
principio, nessuno sarà più al 
Sicuro. Già si mormora che 
molti passaporti sarebbero stati 
ritirati: chi dice dodici, chi di- 
ce una quarantina. La questio. 
ne assume dimensioni’ notevoli. 

Due deputati se ne sono oc- 
cupati e hanno oggi presentato 
domande. scritte, che saranno 
discusse domani, Essi vogliono 
sapere con quale diritto sia sta- 
to ritirato il passaporto al prof. 
Burhop, quali siano le sue con- 
iSeguenze, ‘e. quanti provvedk 
‘menti siano già stati. presi. 
‘Questa pronta reazione al Par- 
‘lamento e dell’opinione pubbli- 
ca dimostra quanto sia viva la 
coscienza democratica inglese. 
Il fatto che l’ortodossia britan- 
nica intervenga questa volta in 
difesa. dei comunisti, cioè di 
gente il cui Stato modello, la; 
Russia, non dà, come regola, 
passaporti e li.elargisce in casì 
‘eccezionali, dà a tutto l'episodio 
un sapore. particolarmente pic- 
cante. °° 3 i 

Non sappiamo con quali argo- 
menti . giuridici  si..\difenderà 
Morrison. capo del Fereign Of- 
fice. Ovviamente, egli ha un 
argomento; pratico assai effica- 
ce: doveva forse aspettare che 
‘queste altre «colombelle comu» 
niste spiccassero,. come- Mae 
Lean e Burgess, «il: volo per il 
Cremlino? Forse che ‘poip'a.fu: 
ga avvenuta, ‘tutti non‘se la 
sarebbero: presa «con lui ‘e ‘con 


munisti d'Inghilterra, l'organo! 


Decisivo un affacco atomico 
contro il potenziale dell’U. R. S. S. 


Gli Stati Uniti avrebbero in riserva circa un migliaio di bombe contro duecento dei russi - Qualsiasi 
località sovietica raggiungibile con il «B 52»- Le possibilità offensive delle forze aeree del Cremlino 


dell’arma atomica non peggio- 
tasse; in modo da diventare pe- 
ricoloso. L'entità delle scorte 
americane in bombe atomiche 
costituisce uno deî pochi segre- 9 
ti conservati negli Stati Uniti, 
dopo che il Senato si è lasciato 
trascinare a scoprire i motivi 
della destituzione ‘di Mac Ar- 
thur. Tuttavia, un: ragionevole 
miscuglio di deduzioni e di ot- 
timismo può fornire in merito 
una risposta. abbastanza per- 
suasiva. 

Si sa, per esempio, che dopo 
la. bomba atomica lanciata su 
Nagasaki, non ce merano in 
riserva. altre e che l'invasione 
del. Giappone, progettata per 
tre mesì :dopo, ne richiedeva 
nove. Secondo un tale ritmo di 
produzione, oggi ce ne dovreb- 
bero essere oltre duecento. Se- 
nonchè da allora si sono avute 
parecchie dichiarazioni suì per- 
fezionamenti tecnici e sulla ce- 
lerità produttiva, che sono sta- 
ti variamente interpretati. Se- 
condo l’articolista dell’«Atlan- 
tic», non c'è ragione di dubita- 
re dell’esattezza della dichiara- 
zione maî contraddetta, secon- 
do cui gli Stati Uniti avrebbe- 
ro ora yno «stock» di 700-1000 
bombe atomiche. 

Secondo un'analoga base di 
calcolo, la Russia dovrebbe a- 
verne circa duecento, sicchè il 
vantaggio degli Stati: Uniti sa- 
rebbe di uno a cinque. 

L'altro problema discusso è 
quello riguardante la capacità 
dì far giungere le bombe a de- 
stinazione e di distruggere il 
potenziale industriale dell’av- 
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INDUSTRIALI D'OGGI 


Oggi Il calendario segna S. Gia. 

como, una giornata lavorativa co- 
me de altre, qualche onomastico 
in giro per chi ‘ha avuto in sorte 
fl, nome dell'Apostolo; ma ad Ar- 
zignano è una cara festa di fam: 
glia, che quest'anno riveste anche 
particolare significato. E’ la festa 
del titolare dell'azienda, Giacomo 
Pellizzari, che ogni anno viene ce- 
lebrata nel lavoro. e nell'intimità. 
Dirigenti, operai ed impiegati non 
mancano di esprimere al titolare, 
in affettuosi biglietti, il loro at- 
taccamento. alla sua persona ed 
all'azienda; chi può, si reca nella 
sua: villa alla Campanella d’Altis 
simo, che sì apre volentieri ai vi- 
sitatori e dà a tutti una cenetta 
ed un bicchiere di yino rubizzo; 
Tutto qui. Ma quest'anno con la 
festa del titolare coincide anche 
il cinquantennio dell'azienda. Non 
sì fanno cerimonie, non si fanno 
festeggiamenti clamorosi, lo si ce. 
lebra nel lavoro, ma questa data 
è ben sentita da tutti e special 
mente dai lavoratori anziani che 
hanno seguito, a passo a passo, 
lo sviluppo dell’azienda e vi han- 
no: attivamente collaborato. Il 
Presidente darà a tutti un segno 
ed un ricordo, distribuendo un 
premio di attività in proporzione 
dell'anzianità. 

La produzione è state sempre 
la cura più vigile di Giacomo Pel. 
lizzari, il suo costante assillo. Pri. 
mo sul Iavoro al mattino, ultimo 
a. ritirarsi, egli ha seguito per 
cinquant'anni la sua. creatura, 
lo stabilimento di Arzignano, con 
sguardo vigile, come il medico 
saggia ogni giorno il polso al na» 
ziente, informato di tutto, vigi- 
lante su tutti. Fino a pochi anni 
fa, la sua abitazione era stata a- 
dattata' in un'ala interna dello 
stabilimento, in mezzo al' frago- 
re delle varie macchine ed al 
fumo della fonderia; non impor. 
ta, quel rumore gli era ormai caro 
e familiare, quel fumo si confon. 
deva con quello del suo grosso si- 
garo, ed anche a mezzanotte o al. 
l'una i radi passanti, nel silenzio 
della pausa notturna del lavoro, 
vedevano illuminata quella finè. 
stra d'angolo, dove sî sapeva ès- 
sere il suo studio. La nave dor- 
miva, ma il capitano vegliava, e 
sotto la sua lampada passavano il 


versario. Proietti guidati — am- 
mette l’articolista — potrebbe- 
ro essere impiegati contro i ter- 
ritorì periferici della Russia, 
mentre viceversa sarebbero ef- 
ficacemente usati contro la 
Granbretagna e la Francia, a 
meno che l’esercito russo non 
potesse essere eventualmente 
trattenuto nel. cuore della Ger- 
mania. Comunque i più impor- 
tanti centri industriali dell’Oc- 
cidente e dell’Orìente potrebbe- 
ro venire attaccati solo dall’aria. 


Apparecchi dispendiosi 


Il «B-36» costruito în Ameri. 
ca è l'unico ‘apparecchio cono- 
sciuto. capace di volare fino al- 
VUnione Sovietica e di jar ri- 
torno alla base (si teme però 
che î russi stiano costruendo 
segretamente un apparecchio 
analogo, ma non esistono pre- 
cise indicazioni al’ riguardo). 
Inoltre il «B-36» aprirà la via 
alla costruzione — per la fine 
di quest'anno — del «B-52» che 
sarà in grado di raggiungere 
qualsiasi località dell'URSS, 
partendo da basi site negli Sta- 
ti Uniti, e di farvi: ritorno. 

Per quanto è noto, la Russia 


di meglio. che il suo «TU-4, 
un’imitazione del «B-29), classi- 
do) nella categoria dei bom- 
ardieri medi, I.competenti sti: 
mano che la Russia possieda at- 
tualmente 400 o 500 di tali ap- 
parecchi, i quali hanno un rag- 
gio d'azione di cîrca 6400 chi- 


nia orientale o dalla Siberia, 
essi potrebbero raggiungere 
qualsiasi località degli Stati U- 
‘niti, ma non ritornare alla ba- 
se. Essi potrebbero ‘però volare 
lo stesso sugli Stati Uniti, giuc- 
chè la loro perdita non sareb- 
be troppo importante e i loro 
equipaggi non riterrebbero ‘la 
loro missione come suicida. 
Gli Stati Uniti preferiscono 
ad ogni modo di non dover fa- 
re affidamento sui bombardieri 
intercontinentali, che sono di- 
endiosi e. irregolari. Il gen. 
‘anderberget ha- recentemente 
dichiarato che: le forze aeree 
strategiche americano dovreb- 
bero essere cinque o.sei volte 
maggiori di quelle ora necessa- 
rie, nel caso che gli Stati Uniti 
non disponessero delle attuali 
basi d'oltremare. Fino a quan- 
do queste basi si troveranno a 
lore disposizione — e per que- 
sto hanno: bisogno degli alleati 
che le posseggono e sono in 
grado di difenderle — non a- 
vranno bisogno di fare affida- 
mento sugli apparecchi inter- 
continentali. Gli Stati Uniti 
hanno già tre tipi di bombar- 
dierî — il vecchio «B-29», la 
sua versione moderna, il «B-50», 
e il bombardiere a reazione 


la polizia per non averla impe 
dita? Che' cosa gli restava. da 


‘fare, se non aveva:in mano ele- 


menti ‘concreti per denunciare 
alla Magistratura due individui; 
che pure hanno: suscitato gravi: 
sospetti?, Madia, Ù 

Ragioni. validissime. Ma esse 
tendono, appunto, di attualità 
una penosa domanda: Ci si può 
difendere dai comunisti restan- 
do nell’ottodossia democratica 
che concepivano i nostri padri 
e i nostri nonni? Se Morrison 
dimostrerà di aver ragione, bi- 
sognerà rispondere 


PIERO OTTONE 


«B-47». — che sono in grado 
di lanciare l’atomica decollan- 
do dalle basi di cui ora dispon- 
gono. 0 


Obiettivi sconosciuti 


Un altro fattore esaminato 
dell'«Atlantic» è il numero de- 
gli obiettivi che è necessario 
colpire; si ritiene che, data la 
diversità dell'industria america- 
na, è russì dovrebbero lancia: 
sugli Stati Uniti un numero di 
bombe tre volte superiore di 
quello. che gli occidentali do- 
vrebbero' lanciare ‘in Russia, 
per ottenere la stessa quantità 
di distruzioni. D'altro canto, 
però, si ammette che gli obiet- 
tivi americani: sono. noti a tut+ 
ti, mentre ‘molti ‘tra i più -im- 
portanti obiettivi sovietici sono 
del tutto sconosciuti. > 

Comunque, st. ammette ora 
generalmente che gli Stati Uni 
ti hanno ‘il confortante vantag- 
gio. rappresentato dal numero 
(e forse anche dell'efficienza) 
delle loro bombe atomiche: es- 
sì hanno inoltre maggiori bom- 
bardieri per lanciarle e, fino @ 

uando potranno usare le. busi 
oltremare,. un maggior nume- 
ro di apparecchi da bombarda- 
mento. Infine, hanno un minor 
numero di obiettivi da ‘colpi 
re per ottenere lo stesso effetto 
distruttivo... Nondimeno" le -for-| 
ze aeree sovietiche potrebbero 
effettuare egualmente pesanti 
uttacchi. La conclusi cui lo 
afticolistà perviene ‘he «se. 
scoppiasse ‘una’ guerra utomica 
nel momento ‘attuale, gli Stati 
Uniti sarebbero teoricamente 
in grado di sferrare un'offensi. 
va dalla quale l'industria, le 
comunicazioni e È trasporti rus: 
si-non potrebbero più'rimetter. 
sì, Viceversa, gli Stati Uniti, 
potrebbero ‘probabilmente  ri.| 
mettersi dal colpo inferto dai 

russi» 
| Per quanto riguarda il futiiro; 
l’articolista vede la possibilità 
di poter superare la Russia în 
tutti è campi della potenza mi- 

litare, 
D. D, 


non ha in questo campo gliro' 


lometri. Partendo dalla Germa- 


fatturato, gli acquisti, la' corri. 
spondenza, i rapporti delle sale 
prova; le relazioni del capi repar- 
to, uno per uno. A volta a volta, 
direttore, capo tecnico, progetti. 
sta, montatore, . viaggiatore, esat- 
tore, non si vergogna di dire che 
nei primi tempi andò solo a mon. 
tare qualche pompa in Sicilia, col 
cestino dei viveri, e tutti lo cre- 
dettero un montatore e non il 
titolare della ditta. L'azienda; per 
così dire, gli fioriva tra le mani, 
nuovi collaboratori si aggiungeva. 
no agli antichi fedeli, ma la sua 
tenace attività non veniva, mai 
meno. Ebbì occasione di parlarne 
con un autista di piazza che in 
quei tempi lontani faceva il vet- 
turale ,e., lo accompagnava. dalla 
stazione di Lonigo o di Tavernel. 
‘le a ‘prendere il treno. A quei 
tempì non c'era ancora la tranvia 
elettrica. Racconta il mio uomo 
che l'industriale non perdeva un 
minuto, «ed ancora un'ora prima 
della partenza era in studio od 
all'ufficio tecnico, impartiva ordi. 
ni, correggeva disegni, firmava do- 
cumenti, e poi. via con la vet. 
tura al trotto, orologio alla ma. 
no, arrivando un minuto prima 
del treno e qualche volta pren- 
dendo il treno in corsa. 

Sono piccoli. episodi che dipin- 
gono un uomo, Capace di finezze 
di tratto sorprendenti in un uo- 
mo cresciuto nel lavoro, disposto 
a spendere generosamente quando 
occorre, mai sordo alla voce della 
beneficenza; compassionevole dei 
mali altrui, per sè è ‘assai parco, 
non spende .e ‘non sciupa, ripe- 
tendo ai figli il vecchio adagio: 
sChi. non fa conto di una lira, 
non. vale una. lira». Benedetta 
parsimonia che costituisce il ca. 
Dosaldo' delle aziende sane come 
questa! Da giovane fu felice 
quando potè acquistarsi un’auto- 
mobile: era l’autonomia assicura- 
ta, il ‘partire e l’arrivare quando 
si vuole, senza perdita di tempo 
per lui, al quale perder tempo è 
grave quanto il perdere denaro. 
Tutti 1 suoi svaghi sono una par- 
tita di biliardo d'inverno, una 
di bocce d'estate, con la posta di 


‘| cinque lire ed è tutto felice quan- 


do guadagna, rannuvolato quan- 
do, perde, Amante delle. novità, 
curioso dei progressi della scien- 
za, aggiornato ammiratore della 
buona tecnica, marcia ora con la 
sua Aprilia senza paura, e vuoie 
che il suo autista abbordi una 
velocità brillante e sbrigativa: po. 
co più di. due ore da Arzignano 
a Milano, tempo di primato. Ora 
che l'azienda è cresciuta, che il 
nome s'è imposto oltre i confini, 
credete che Giacomo Pellizzari 
stia riposando sugli allori? Nem. 
meno per sogno. Si è affiancato 
il figlio Antonio, temperamento 
ragionatore ed esatto, che colla- 
‘bora con grande intelligenza alla 
Opera paterna; ma la mano vigi, 
le, l'occhio, il comando del vec- 
chio non rallentano. 


Ai primi sintomi della ‘crisetta 
Interna della finanza italiana di 
qualche mese fa, il Nostro driz- 
zÒ le orecchie. C'erano difficol. 
tà? C'era da lottare? E' il suo 
elemento, il suo tonico mervizio; 
Gli ordini continuarono, fl lavoro 
non rallentò, le banche non chiu- 
sero il credito completamente, an. 
zi mi dicono, che il direttore di 
una grande banca, accordando 
Una apertura di credito non in. 
differente, ebbe a dirgli: «AI pre! 
#idente di un Consiglio d'Ammi: 
Nistrazione si può mon credere; & 
lel, personalmente, dobbiamo cre. 
dere», E vinse anche questa volta 
con la tenacia, con la chiarezza 
di propositi, con l’onestà. 


Eeco:.un sitro. piccolo episodio 


"] che dipinge l’uomo. Era .a Milano, 


in una clinica privata, appena o- 
perato di cateratta agli occhi, u- 
sciva fasciato e dolorante dalla 
sala di operazione, ma appena 
steso sui letto, afferrò il cornetto 
del ‘telefono, si fece comporre il 
numero della sua sede di Milano, 
e con voéè ferma chiese: «E' ar- 
rivato il camion da Arzignano? 
‘Dovrebbe esserci sopra dl motore 
tale. e tale.,.», 
Un uomo, un. carattere. 


ORIO BONVITTI 


Oltre ni normali abbonamenti 
è limitatamente per i! periodo 
‘delle villeggiature il 


GIORNALE DI TRIESTE 
ha istituito speciali 
ABBONAMENTI ESTIVI 


che hanno le seguenti tariffe: 


GIORNALE DI TRIESTE 


15 giorni L. 270 
1 mese » 530 
2 mesi » 1060 


GIORNALE DI TRIESTE 
Compresa l'edizione del: lunedì: 


15 giorni L. 320 
1meso _» 630 
2 mesì » 1260 


IMPORTANTE: Gli abbona- 
menti estivi possono decorrere 
da qualsiasi giorno. SI accet. 
tano abbonamenti anche per 
l’estero, D 


BILANUE pesa bambini. 
sempre u vostra disposizione no. 
leggia Farmacia «Al Lloyd», te. 
lefono 67-47. 


cre 


— = 6 


GIORRALL 


GIORNALE DI TRIESTE 


SEMPLICE MARCIA DI AVVICINAMENTO LA TAPPA ALPINA DI IERI 


A Gap primo il fiammingo Bayens 


dietro ll quale spuntano Bartali e Magni 


Kobiet ha perduto la freschezza dei giorni scorsi - Perfetta intesa fra Gino e Fio- 
renzo - Il capitano azzurro tenterà oggi sull'Izoard di vincere il suo terzo Tour 


DAL NOSTRO INVIATO 
» Gap, 24 


Il fiammingo Armand Bayens 
— un giovanotto di 23 anni che 
sempre si butta dove c’è la mi- 
schia — scappando tuito solo 

. nel polverone del corridoio a- 
perto dalla strada fra le casu- 
pole di Remollon, e non più la- 
sciatosi riprendere, ci ha dato 
la gioia di salutare Gino Bar- 
tali e Fiorenzo Magni primo e 
secondo a Gap nella volata di- 
sputata un minuto e mezzo do- 
po. Infatti Magni, partito da 
lontano, ha presto avuto la me- 
glio su tutti, e poî, visto Bar- 
tali sulla sua destra, lo ha la- 


sciato passare, cedendogli 


mezzo minuto di abbuono per 
il secondo: posto. La coalizione 
dei due assi ‘tricolori ha facil- 
- mente dominato il campo, e tol- 
to la voglia anche a Koblet di 
tentare ‘la conquista dei trenta 


secondi di abbuono. 


Senza il guastamestieri Ba- 
yens quindi si sarebbe corona- 
ta trionfalmente per i tricolori 

> una giornata di corsa parecchio 
noiosa, ma che già aveva frut- 
tato col primo posto sul Colle 
des Sagnos 20 secondì di ab- 
| buono al loro caposquadra. Coi 
20 secondi nella prima tappa al- 
pina e coi 30 all'arrivo, sono 
pertanto 50” che Gino ha re- 


Ordine d'arrivo 


1) BAYENS (Belgio) in oré 
71541" (meno 1 minuto di ab- 
buono); 

2) Bartali. (Italia). a 1°33”; 
3) Magni (Italia), 4) Robic 
(Parigi), 5) Ockers (Bel.), 6) 
Geminiani (Fr.), 7) Koblet 
(Svizz.) (tutti col tempo di 
Bartali); 8) Marinelli, 9) Co- 
gan, 10) Lauredì, 11) Biagioni, 
12) Diederich, 13) Bauvin, 14) 
IL. Lazaride: 5) Caput (tutti 
in ore 7 17 0A 


cuperato sù Koblet. Poca cosa, 
visto che ha ancora 16.57” di 
distacco dalla Maglia gialla, ma 
se non altro, un felice auspicio 
per la grande tappa di domani, 
con il Vars e l’Isoard sul suo 


cammino. È 


Perchè i nostri tricolori si so- 
no lasciati scappure Bayens a 
dall'arrivo? Al- 
l’interrogativo, appena, disceso 
di. bicicletta, ha risposto Bar- 
tali: «Non si può mica andare 
a riprendere tutti..», e poi è 
andato alla radio a difendere 
l'operato di Binda, cioè a com- 
piere un dovere, giacchè molte 
giorni 
scorsi sull'azione del nostro C. 
T traggono origine proprio da 
qualche incontrollata dichiara- 
zione di Gino, subito raccolta e 
amplificata dai ‘suoi paladini; 
ma anche forse ad evitare in 
anticipo che sull’innocente ca- 
po di Binda sì faccia ricadere 
lo inevitabile critica all'odierna 


20 chilometri 


delle chiacchiere dei 


condotta di gara+deì tricolori. 


Le disposizioni di. carattere 
generale che la squadra aveva, 
erano quelle dì rendere più du- 
ra possibile la vita agli avver- 
sarì diretti per il primato, di 
stare sempre melle posizioni a- 
vanzute del gruppo (tanto la 
fatica è la stessa), indi di non 
lasciar scappare messuno. La 
ha permesso 
che Koblet, Geminiani e Lucien 
arrivassero . freschi 
alla tutt'altro che difficile sali- 
te finale, non ha attaccato Ge- 
miniìani ed Ockers quando han- 
no forato, si è lasciata scappa- 
re Bayens. E° il caposquadra 
che ha preferito uniformarsi al- 
la tattica difensiva di coloro 
che gli stanno davanti, anzichè 
esigerne una offensiva, perchè 
il ritmo ‘tranquillo conveniva 
alle sue forze? Se è così, nul- 
l’altro da dire. Ciascuno spende 
quello che può. E’ certo però 
che con più di un quarto d'ora 
da riguadagnare e con la cer- 
tezza di perder altro tempo nel- 
la prova a cronometro, quello 
di non assumere iniziativa, è 
un sistema. di tendere alla vit- 


squadra invece 


Lazarides. 


toria finale molta discutibile. 


Il «Tour» ha lasciato Marsi- 
glia sulle ali del «Mistral» che 
ha sospinto i 73 superstiti sul 
levigato asfalto dell’ampia au- 
tostrada che va verso Air, pun- 
to di partenza di ieri per la 
vittoriosa offensiva di Fiorenzo 
Magni. Il vento del mare rin- 
frescava ‘l’aria, ‘tutta’ invasa 
dalla limpida luce ‘del sole mat- 
tutino (finalmente qui non sia- 
mo partiti a mezzogiorno), e |" 
scompiglia i capelli e le ‘vesti 
delle ragazze accorse a, saluta- 
re, trepide ed incuriosite, i ugi- 
ganti della strada»; non scom- 
pigliava però i capelli dei cor- 
ridori, che, ruota a fianco di 
ruota, iniziavano il tranquillo 
viaggio a ventitrè chilometri al- 
l'ora. Era la prima tappa al- 
‘pina. 

Ad un certo punto scattano 
Diot e Mirando, ma Gino Bar- 
tali avvertiva subito il piccolo 
nizzardo, il quale rispondeva 
che andava soltanto a prendere 
de bere. La pace fu presto fi- 
fatta. Poi il vento divenne più 
impetuoso quando ‘sì cominciò 


ce, fra i fitti vigneti ed il tene- 
ro verde delle campagne, care 
a Mirabeau, e fu soltanto per 
la sua energica spinta che la 
andatura si ravvivò un poco, e 
salì fino ai ventisette di media 
a Manesque (km. T7). Poco do- 
po forava: Geminiani e Gau= 
thier sì fermava a dargli la sua 
ruota. 

Poteva, e - oseremmo dire - 
doveva essere lo spunto per un 
attacco al secondo în classifica 
generale; ma: nè î tricolori nè 
Koblet ritennero opportuno ap- 
profittare dell’occasione di ti- 
rare il collo all’alverniato pri- 
ma delle salite. Così Geminiani 
poteva presto rientrare in grup- 
po, tiratovi da Gueguen, Remy, 
Muller e Teisseire. Poi fu la 
volta di Ockers a restare ap- 
piedato; ‘e neî suoi confronti 
funzionò ancora il patto: di neu- 
tralità; Van Stenkiste si fermò 
e gli cedette la sua ruota, co- 


sicchè «Stan» rientrò presto in 
gruppo. Un po? di scompiglio 
cercò di portarlo Sciardis, ma 
Biagioni e Magni, forse memo- 
ri della scorrettezza di ieri 
compiuta dall’ex italiano sul 
rettilineo di Marsiglia, lo riac- 
ciuffuvano in un batter d’oc- 
chio. Da ciò era dato presume- 
re che pet Bartali era più in- 
teressante neutralizzare un at- 
tacco del 50.0 in classifica ge- 
nmerale che non approfittare di 
un appiedamento del secondo. 
Forse Gino era, invero, per la 
misericordia. 

Sull’assotato nastro di asfalto 
che dolcemente saliva verso Si- 
steron. (km. 129) aggirando, ì 
primi controfforti alpini, nulla 
di notevole: Dopo le. sbertuccia- 
te torri della rocca di Si- 
steron, l’itinerario abbando- 
nò la Durance e -piegò a de- 
stra attraverso rivi e torrenti 
su barcollanti ponticelli fino ad 
imboccare il aranuloso asfalto 
della stretta strada adducente 
al colle des Sagnes — primo 
colle alpino — incassato fra cu- 
muli di frane, macchie di pina- 
strì e costoni di roccia stratifi- 
cata. 
arcigno l'ascesa non era per 
nulla... alpina. Un continuo ma 
graduale e dolce salire che tut- 
ti superavano agevolmente; fino 
a 3 km. dalla vetta non si può 
dire che la scalata sia stata du- 
ra; fino a quando cioè si para- 
rono davanti aì corridori cin- 
que tornanti aspri, a curve 
strette, ghiaiose. Qui lo sforzo 
dell’erta, più che la volontà 
degli arrampicatori, impose una 
certa selezione: fra coloro che 
cedettero ci fu uncne Fausto 
Coppi. Bartali invece rimase 
nelle prime. posizioni coi suoî 
soliti rivali e sulla vetta (km. 
168, altitudine m, 1200, con ven- 
ti secondi di abbuono per il 
primo), scattò e precedette di 
qualche metro Geminiani, Ko- 
blet, Robic, Ockers\ e Lucien 
Lazarides, filanti nell'ordine. A 
45” passava Apo Lazarides, gui- 
dando une teoria di corridori 
fra cui Coppi e Magni. Unico 
asso in ritardo Louison Bobet 
(7°30”) costretto a causa di un 
incidente meccanico a fermarsi 
ui piedi dei tornanti. 

Da qui al bivio per il Remol- 


lon (km. 185) non abbiamo vi-i 


sto più nulla. La discesa dal 
colle des Sagnes infatti preci- 
pita e difficoltosa, si snoda per 
una stradicciola campestre, fra 
un denso nuvolone di polvere, 
in cui l'urlo roco e le ombre 
spettrali segnalano il passag- 
gio dei corridori; il gracchiare 
di sirene e lo stridio dei freni 
avvertono dell’avvicinarsi delle 
automobili; le improvvise. pa- 
reti d’ombre indicano l’attra- 
versare dì paesetti. «Inedito per 
il Tour»; avverte una scritta 
del programma accanto al no- 
me del colle des Sagnes. Un 
inedito degli organizzatori per 
la incolumità di tutti e per la 
regolarità della corsa. Avrebbe- 
ro fatto meglio a... non stam- 
parla. ... 

‘Rivedemmo è primi sulla sa- 
litella di Remollon che prece- 
deva l’erta del colle de la Sen- 
tinelle, proprio in tempo per 
scorgere la maglia celeste fa- 
sciata di giallorosso e nero del 
belga Bayens uscire dal grup- 
po (in discesa sì erano riuniti 
tutti, salvo Bobet che con un 
poderoso inseguimento riacciuf- 
ferà la compagnia sul culmine 
del colle) ‘ed andarsene solita- 
rio e scomparire in una nuo- 
va nube di polvere. Nel grup- 
po c'erano Bartali, Magni, Bia- 
gioni e Pezzi ma nessun trico- 
lore rincorse il belga il quale 
sul colle de la Sentinelle (km. 
200, altitudine m. 990, punteg- 
gio per il G.P. della.Montagna) 
aveva già un vantaggio dì 1'35”, 
in soli 12 km. di fuga, su Bar- 
tali, caposquadra del gruppo 
davanti a Geminiani, Biagioni, 


Nonostante il paesaggio : 


©Ockers, Cogan è Koblet. Un di- 
stacco non più ricuperabile ne- 
gli otto km. dì discesa che con- 
duce a Gap. Gioco fatto? Sì. 
Come avrete visto, una pri- 
ma tappa alpina che agli effet- 
tì della lotta fra è primi, è sta- 
ta noiosa come sviluppo. Sen- 
za un tema, nè una linea; sem- 
plicemente una marcia di avvi- 
cinamento ai 165 km. della tap- 
pa di domani Gap-Briancon, in 


Classifica generale 


1) KOBLET (Svizzera); 

2) Geminiani a 1'82”; 3) L. 
Lazarides a 749"; 4) Bartali 
a 1657"; 5) Barbotin a 17'38"; 
6) Ockers a 20'34; 7) Bobet.a 
2058"); 8) Bauvin a 23'46”; 9) 
Lauredì a 24’8"”; 10) Magni a 
26'84”; 17) Coppi a 4432”; 18) 
Biagioni a 48'10"", 


cui dopo aver attinto è 2111 m. 
del colle di Vars, ascenderemo 


al «tetto del Tour» elevantesi 
a 2360 m. I due colossi delle 
Alpi sì susseguiranno nella se- 
conda metà del percorso e dal- 
la vetta dell’Izoard e Briancon 
intercorrono soltanto 15 km. 
Per l’asprezza e la lunghezza 
delle due salite, potrebbe esse- 
re una tappa decisiva in cui 


Geminianì e Lucien Lazarides, 
nonchè Bartali, dovranno por- 
tare il loro uttacco a Koblet; 
lasso svizzero non dimostra più 
lo smalto, l'autorità, lo spirito 
di iniziativa e la disinvoltura 
spiegate fino a Montpellier. Ha 
scalato faticosamente il monte 
Ventoux, ed anche oggi sì è at- 
tenuto ad una rigida tattica di- 
fensiva, Riemergerà domani, 
splendente di salute e di vigo- 
Te come nelle precedenti tappe 
del Tour, oppure il suo stupen- 
do organismo risente già degli 
sforzi compiuti ed è alla vigi- 
lia del cedimento? Ce lo diran- 
no fra poche ore il Vars e lo 
Izoard, dai quali sapremo an- 
che se Geminiani e Lucien La- 
zarides sono davvero gli incrol- 
labili assi che la loro posizione 
în classifica indica, o non piut- 
tosto deì fortunati anche se-vo- 
lonterosi beneficiari dì una se- 
rie di episodi clamorosi ed ec- 
cezionali, che hanno segnato la 
sconfitta di Bobet, Coppì è@ 
Magni. 

E Fausto? Ha recuperato len- 
tamente dopo la tremenda crisì 
subita nella fornace dì Lingua- 
doca e non ha sprecato energie 
nella tappa di oggi.. Anche su 
di lui e sulle speranze di veder- 
celo restituito quale lo ammi- 
rammo sui Pirenei, non resta 
che tracciare un grosso intet- 


PER LA VITTORIA ITALANA: 
AL «TOUR». TUTTE LR SPE- 
RANZE SONO PUNTATE SUL 
PRODIGIOSO BARTALI, SCA- 
LATORE. INDOMABILE DEL- 
LE PIU' ARDUE MONTAGNE 


rogativo. La ‘sola sicurezza in 
questo quadro di incertezza si 
chiama Bartali. Il «vecchio» 
scalerà il Vars e l’Izoard con il 
passo potente e regolare dei Pi- 
renet. Resta a vedere se gli al- 
tri. sapranno fare altrettanto, 
di più o di meno. Sulle Alpi 
Gino ha vinto è suoi due giri 
di Francia. Ma è storia di pa- 
recchi anni fa. Sarebbe davve- 
To stupefacente e meraviglioso 
se dovesse ripetersi. 


ENZO ARNALDI 


I CAMPIONATI ITALIANI DI CICLISMO SU PISTA 


Sorprese a catena 
nella prima giornata 


Milano, 24 

La prima giornata dei cam- 
pionati italiani di ciclismo su 
pista, che si stanno svolgendo 
al «Vigorelli», si è conclusa con 
l’inattesa eliminazione di Gan- 
dini, uno dei più quotati can- 
didati alla conquista del titolo 
nella prova di inseguimento. 
L’inopinata selezione è dipesa 
anche dal sorteggio per gli ac- 
coppiamenti negli ottavi di fi- 
nale, che vedeva opposti Gan- 
dini, che nelle eliminatorie a- 
veva. girato in 5'3” netti, e Mes- 
sina, il quale aveva fatto regi- 
strare 5'17”4quinti. Vale a di- 
re un confronto fra i realizza- 
tori del migliore e del peggior 
tempo. Negli ottavi di finale, 
a confronto diretto a due, Gan- 
dini sì avvantaggiava legger- 
mente nella prima parte della 
gara, ma Messina rinveniva 
forte nel finale con una mera- 
vigliosa progressione e con pe- 
dalata scioltissima ed elastica, 
aggiudicandosi la vittoria in 
5°3” 2 quinti e precedendo l’av- 
versario di 1’ i1quinto, Il tem- 
po di Messina doveva a sua 
volta essere demolito dal ge- 
novese De Rossi, che nella pro- 
pria batteria vinceva in 5'1” 
3 quinti, facendo registrare il 
miglior tempo assoluto della 
giornata. 

Ottima la condotta di gara 
del mantovano Campana che, 
lasciato avvantaggiare Aureg- 
gi, lo rimontava per poi scat- 
tare nel finale e portarsi addi: 
rittura in vista dell'avversario 
sul rettilineo d’arrivo. Presso- 
chè due volte vincitore della 
propria batteria è stato Bre- 
nioli di Fidenza, che sì era no- 
tevolmente avvantaggio sull’a- 


lessandrino Gervasoni già al 
quarto giro, quando la gara 
doveva essere ripetuta a causa 
di una foratura di Brenioli, che 
poi si aggiudicava la ripeti- 
zione della prova. Valesi di Va- 
rese è entrato nei quarti di 
finale durante i recuperi, es- 
sendo stato retrocesso all’ulti- 
mo posto dopo aver vinto la 
propria batteria nella quale 
aveva. danneggiato Mantovani. 


‘NELLA PISCINA DEL BAGNO AUSONIA 


INIZIANO STASERA 


Duecento fra nuotatori e 
nuotatrici‘ inizieranno questa 
sera, alle ore 21, le gare va- 
levoli per i campionati provin- 
ciali di 
che proseguiranno domani e 
dopodomani, parteciperanno le 
società locali, U. S. Triestina, 
Edera e Fiamma. nonchè l'A- 
nitra di Grado, che tanto pro- 
mettentemente ha debuttato 
nella prima giornata del cam- 
pionato di Serie C. Un prono- 
stico è impossibile fin quando 
non si conosceranno i nomi 
degli. iscritti, certo si è che 
avremo modo di 
gare molto interessanti, com- 


SIA bh ini CES 
a risalire la valle della Duran- Resente tra dr 


nuoto. Alle riunioni 


assistere a 


VO, 
Si smaltirà oggi tutta la se- 


rie, delle prove eliminatorie, 
per passare domani e dopodo- 
mani alle finali delle singole 
gare. Si prevede lotta molto 
accesa specie nelle categorie 
‘inferiori, dalle quali possono 
sortire anche delle liate sor- 
prese. 


Ecco il, programma ie. la, 


successione. delle gare odier- 
ne:.1) Quattro batterie 100. m, 
st, libero. juniores maschile; 
2) due,batterie 50 m. st. libe- 
to ragazze; 3) due batterie 50 
m, rana ragazze; 4) quattro 
batterie 50 m. st, libero ragaz- 
zi; 5) quattro batterie 100 m. 
st: libero allievi; 6) due bat- 
terie 100 m. st, libero juniores 
femminile; 7) due batterie 100 
m. dorso juniores maschile; 8) 
due batterie 50 m, st. libero 
allieve; 9) due semifinali 100 
m, st, libero juniores maschi- 
le; 10) due batterie 200 m, ra- 


i«pegionali» di nuoto 


na allievi; 11) finale 3x100 
mista - juniores femminile; 
12) finale 4XX100 st, libero al 
lievi, 


Dagi all'Ippodromo 
Rivincita della corsa Tolip 


Stasera con inizio alle ore 
20.45 avrà luogo all’ippodromo 
di Montebello il convegno trot- 
tistico di meta settimana. Al 
centro del programma figura il 
Premio dei Boscaioli (L. 150 
mila, m. 1700) che ha raccolto 
le’ seguenti iscrizioni: Isoletta, 
Freisa, Ninella, Datura, Traù, 
Americanina, Gaidana- a metri 
1700; Sparta a m. 1730. La pre- 
senza di Sparta, Dafura ed A- 
mericanina nella gara conferi- 
sce alla stessa il tono di rivin- 
cita.della corsa Totip della pas- 
sata domenica dove Sparta non 
riuscì — per circostanza di cori 
sa —a rendere 25 metri a Da- 
tura, la vincitrice. Sparta, Da- 
tura ed Americanina sono; sta- 
te in effetto le tre protagoni- 
ste della corsa. Datura, per il 
fatto di avere tenuto lo stecca- 
tor sino alla ‘fine; Americanina 
ber il suo spunto di fine cor- 
sa, sfociato in una rottura, ha 
costretto Sparta a girare in 
quinta ruota. In questo modo 
Sparta non ha potuto sfoggiare 
con pienezza di mezzi il suo 
classico spunto. Questa sera la 
corsa assume una importanza 
eccezionale, Sparta sarà a 30 
metri da Datura ed Americani- 
na (cinque metri più della volta 
scorsa), Il campo del primo na- 
stro sarà ancor più enigmatico. 


Altri risultati a sorpresa so- 
no stati registrati nella riunio- 
ne serale, in cui Adolfo Leoni 
è stato battuto dal giovane Pe- 
trucci nell'inseguimento pro- 
fessionisti. Nei quarti di finale 
dell'inseguimento dilettanti an- 
che l’ex campione del mondo 
Messina è stato a sua volta eli- 
minato per un soffio dal to- 
rinese De Filippis, mentre De 
Rossi si profila ormai il più 
autorevole candidato al titolo 
dei dilettanti nela specialità. 

Ecco i primi risultati: Inse- 
guimento dilettanti (quarti di 
finale) su km. 4: si qualifica- 
no per le semifinali De Rossi 
di Genova in 53” 1 quinto, alla 
media di km. 47.493; De Filip- 
pis di Torino in 5”; Brenioli 
di Fidenza in 5'13”: Risso di 
Biella, in 5’8” 1 quinto, 

Inseguimento . professionisti 
(batterie), eliminati rispettiva- 
mente: Leggeri, Leoni Ermi- 
nio, Seghezzi, Leoni Adolfo e 
Conte; si classificano per i 
quarti di finale Bevilacqua, 
Albani, Piazza, Petrucci, Pon- 
tisso e Crippa, che ha corso la 
sua batteria da solo. 

Bevilacqua ha fatto corsa a 
sè raggiungendo al quinto gi- 
ro Leggeri e coprendo l’intero 
percorso di 5 km. in 6°40*’e un 
quinto senza ‘però forzare, 
Piazza ha doppiato a sua vol- 
ta Seghezzi, che si è ritirato, 
mentre Petrucci ha compiuto 
la prodigiosa impresa di dop- 
piare Adolfo. Leoni, che all’ul- 
timo giro era riuscito a torna- 
re in testa, facendosi però pe- 
scare ancora nell'ultimo tratto, 

Ultimi risultati della notte: 

Velocità professionisti (quarti 
di finale). Si qualificano per le 
semifinalit Astolfi in 13” 7/10; 
Ghella in 13°'3/10; Casola in 12° 
1/10; Bergomi in 12”6/10 (quali- 
ficatosi nei recuperi). 

Inseguimento profession. (quarti 
di finale) km, 5. Si qualificano per 
le semifinali: Albani in 6'42”1/5, 
media km. 44.754; Pontisso in 6 
30”1/5, media km, ‘46.130; Bevi. 
lacqua in 6'23”4/5, media km, 
46.899; Perucci in 6'23’1/5, media 
km. 46.483. Albani ha corso da s0- 
lo per ritiro di Conte. Combattuto 
fino all'ultimo giro il confronto 
fra Piazza e Bevilacqua, impo- 
stosì di autorità nel finale, Pe- 
trucci ha dominato Crippa con sti- 
le sicuro e superiore terminando- 
Eli alle spalle. 

Velocità allievi (quarti di fina- 
le), Si qualificano per le semi- 
finali: Oriani di Desio in 112” 
8/10; Modelli di Milano in 18” 
1/10; Ogna di Brescia in 18'2/10; 
Peruzzo di Vicenza in 12'’8/10, 

Velocità dilettanti (quarti di fi- 
nale), Si qualificano per le semi- 
finali: Sacchi di Firenze in 12” 
4/10; Morettini di Varese in 12” 
1/10; Maspes di Varese in 117/10; 
Pinarello di Treviso in 1271/10; 
Pugi di Firenze in 127/10; Valesi 
di Varese in 12°”2/10. 

Rilevante la prestazione di 
Maspes che con 11'7/10 sugli ul- 
timi 200 metri ha fatto registrare 
il miglior tempo assoluto della 
giornata nettamente inferiore an- 
che a quelli dei professionisti. I 
campionati si concluderanno do- 
mani, 


Il notiziario sportivo 
degli universitari triestini 


Biblioteca sportiva. E' in via di 
costituzione presso la biblioteca 
generale dell'Università idi Trie- 
Ste una «Biblioteca Sportiva». Si 
invitano tutti gli sportivi a voler 
segnalare periodici, riviste, libri 
ed altro materiale di ogni disci. 
plina sportiva. 

Impianti sportivi, Tra non mol. 
to avranno inizio i lavori per la 
costruzione, nel perimetro delia 
nuova, Città Universitaria, di due 
campi di tennis ed un campo di 
pallacenestro. Sono inoltre a buon 
punto le discussioni per la costru. 
zione di una pista per atletica che 
racchiuderà il campo per il rugby 
e l'hockey su prato, * c 

Campionati nazionali universi. 
tari, Avrenno luogo a Parma, del 
giorno 1 all'1l settembre p, v. ì 
campionati” nazionali universitari 
di nuoto e tuffi, pallanuoto, tiro 
& volo, pallavolo, ‘atletica femmi- 
nile, nuoto femminile, tennis may 
schile e femminile, pentathlon; 
|& Varese dal giorno 26 al 29 cor. 
rente i campionati di ciclismo; 
® Como dal giorno 1 al 3 settem. 
bre p. v. i campionati di vela. 

Selezioni regionali è tornei in. 
terfacoltà,. Domani si conclude. 


ranno i tornei interfacoltà di ten- 


nis. Domenica 29 allo stadio 
awranno luogo le prime ‘selezioni 
di atletica femminile, Tutte le 
studentesse che intendessero par- 
tecipare alle selezioni per la for. 
mazione della squadra che a Par- 
ma dovrà difendere i colori del 
locale C.U.S. sono invitate ed 
iscriversi ai corsi di selezioni. 

Allenamenti. Asti allenamenti 
possono partecipare tutti gli stu- 
denti nati dopo il 81 dicembre 
1924 e tutte le. universitarie o 
diplomate nate dopo la stessa data. 

Scuola di sci estiva, Come per 
gli anni passati, il C.U.S.I. orga- 
nizza a Passo Stelvio una scuola 
di sci estiva. Il costo in linea in- 
dicativa per una settimana di per. 
manenza in rifugio sul ghiacciaio 
dello Stelvio, comprensivo delle ]e- 
zioni, escursioni, vitto, alloggio, 
ecc. è di lire 14500. 


Convocazione per 1 campionati 
internazionali. Sono stati convo- 
cati per i Giuochi universitari in- 
ternazionali (che avranno luogo 
nel Lussemburgo alla fine di ago. 
sto D. v.), in vista della parteci- 
pazione italiana, Gianni Ranzato, 
Irene Camber della sezione scher. 
ma; per le altre sezioni le com- 
missioni tecniche non hanno an- 
cora comunicate le formazioni. 

Attività. del C.U.S. Il già en- 
nunciato incontro triangolare con 
una Università francese e una au- 
striaca, sì svolgerà a Trieste mol. 
to probabilmente nel mese di set- 
teinbre p. v. La squadra di pal. 
lacanestro del locale C.U.S., già 
vincitrice del torneo internaziona- 
le a Gamd. Gli universitari egi- 
ziani, in occasione del loro pas- 
saggio da Trieste di ritorno dai 
campionati internazionali, incon 
treranno le nostre rappresentati 
ye di atletica, pallacanestro, pal 
lanuoto e tennis. 


DIPOLR 


De Santi è terzo 
al Giro della Germania 


PETERS VINOE LA TAPPA 


Mannheim, 24 

La, quarta tappa del Gire 
ciclistico di Germania, Bonn- 
Mann di lm. 264, è stata vin- 
ta dal belga Peters in ore 8 
e 44”. L'italiano De Santi è 
giunto terzo, dietro‘ al.tedesco 
Theissen (8.44°01°’); — quarto 
‘Schwarzenberg (Germi) in' ore 
84426”; quinto Kuhn (Svi) in 
8,4439”; sesto Smitz (01) s, t. 
Il tedesco Schild conserva la 
maglia bianca, 


Atleti di valore 
al giro di S. Giacomo 


Questa. sera, come annuncia- 
to, alle ore 20.30, con partenza 
e arrivo davanti alla sede del 
Gruppo Sportivo S. Giacomo, 
si disputerà il giro podistico 
notturno di San Giacomo, al 
quale parteciperanno tutti i 
migliori atleti giuliani, fra i 
quali Burlo, l'alfiere della Gio- 
vinezza Sportiva, già vincitore 


di tre giri (1948, 1949, 1950), 
Furlan II, Antonelli, Minut, 
‘Basaldella, Sarra, Bragato, 


Gregori, Ladovaz, Rumiz, Fon- 
tanot ece. 

Per la conquista della Coppa 
«Sergio Mosetti» (vinta dalla 
Giovinezza per l’anno 1950), 
Libertas e San Giacomo par- 
tono favoriti. Altri premi sono 
stati offerti da varie ditte trie- 
stine, oltre al CONI e al Co- 
mune; 


Il campionato di tennis 
provinciale di III categoria 


Organizzato dal Tennis Trie- 
stino, si sta svolgendo sui cam- 
pi di via Reni il campionato 
provinciale di terza categoria 
che si concluderà domenica 
prossima. Alla manifestazione 
hanno aderito le migliori rac- 
chette triestine, per un com- 
plesso di oltre quaranta parte- 
cipanti. 

Ecco i risultati delle prime 
giornate: Singolare maschile: 
Costa-Gnetti G. 6-3, 6-3; Alber 
tini-Tamaro S. 6-1, 6-0; Corbe- 
ri O.-Di Davide 4-6, 6-4, 6-0; 
Bravin-Petronio 6-0. 6-0; Tau- 
ceri-Kersevan 6-3, 6-2: Zanetti- 
Armani 8-6, 6-1; Ulessi-Kostoris 
6-0, 6-4; \Collamarini-Revignas 
6-3, 6-4; Bradaschia-Poillucci P. 
6-3, 3-6, 8-6; Marchi-Bradaschia 
6-3, 7-5; Tauceri-Bravin 7-5, 
6-1. Doppio maschile: Kostoris- 
Bravin b. Tamaro-Petronio 6-1, 
6-0, Singolare femminile: Assa- 
lini-Melingò 6-0, 6-1. 


Pallavolo ira poliziotti 


La seconda giornata 
della “Coppa d'Estate, 


Nel secondo turno di partite 
del torneo di pallavolo «Coppa 
d’Estate» riservato ai compo- 
nenti le Forze di Polizià della 
V. G., non si sono verificate 
sorprese degne di nota avendo 
ambedue i sestetti favoriti, 
quelli cioè dei Vigili del Fuoco 
e della Zona Trieste, superato 
nettamente le due compagini 
avversarie rispettivamente la 
Div. Trasporti e la Zona Dui- 
no. Una buona prova è stata 
favorita pure dai «verdi» della 
Div. Prigioni, che hanno bat- 
tuto in quattro turni di gioco 
gli atleti della Div. Scuola, Ec- 
co i risultati della. seconda 
giornata: 

Zona Trièste-Zona Duino 3-0; 
Zona Opicina-Zona Muggia 341; 
Div. Prigioni-Div, Scuola 3-1; 
Vigili del Fuoco-Div. Traspor- 
ti 3-0. 
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Avvisi economici 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore In 
ordine alfabstico. carattere neretto 
STANZE due grandi, uso ufficio, 
posizione centralissima, I piano, 
affittansi subito, Indirizzo U.P.I. 

1236 F 
—————mii 
A OFF. PERS. SERVIZIO L. 10 
CUOCA per osteria offresi. Gela- 
teria Cpprin 8. 45890 A 
B RICH. PERS. SE. 0 Li 20 
BAMBINATA pratica; ragazze Ca- 


tania, Genova, Trieste, cercansi. 
Torrebianca 41, Rosa, tel, 7419, 


2 
RAGAZZA stabile capace tutti Ja- 
vori cercasi, Imbriani 16-I, sin. 
66002 _B 


——__——__——€c@<ÎnÀ2€_ 
© RICHIESTE D’IMPIEGO L.10 
A. PITTORE stanze cucine mo- 
derne, coloriture olio, Madonnina 
18, portineria, tel, 94635. 65982 € 
PITTORE stanze cucine coloritu- 
re olio, offresi,. Manago, Tesa 1, 
pianoterra, bi 65981 C 
RIPARO con garanzia macchine 
da cuciré, prezzi modici, Negozio. 
Gramaccini, Largo Rarriera n. 10. 
Lidi n 1° 65974 C 
CO ARTIO, nà 
TAPPETI riparazione lavatura pu= 
litura custodia, massima, precisio- 
ne, Casa d'Arte Orientale, Mazzie 
ni 5. 65987. CC 
D FP. D' (60, Li 26 
APPRENDISTA salumaio:14-15 an- 
ni, volonteroso, cercasi. Cassetta 
13035. D UPI. 
BANCONIERA capacissima, bel- 
la presenza e massima, serietà, cer- 
casi. Scrivere specificando età, po- 
sti occupati, Pretese, Cass. 13036 
ME USE arie È 


DROGHERIA cerca fattorino o 
aiuto commesso, conoscenza slove- 
no, Cass, 13044 D UPI, 
GIOVANE 18-26 anni, presenza, di- 
sinvolto, volonteroso avviarsi pro- 
fessione indipendente rimunerati- 
ya. Scrivere indicando studi e re- 
ferenze Cass. 13048 D UPI. 
MODISTA capace cercasi. Giorgi, 
via San Spiridione 1-II, 66008 D 
PRATICANTE ufficio cercasi. Seri- 
vere specificando ‘età e pretese. 
Cass. 13040 D' UPI. 

(OH. €. SL 
CAMERETTA mobiliata cerca ma- 
tittimo. Madonna del Mare 15, 
Carlo Blasina, 65989 E 
MATRIMONIALE mobiliata in- 
gresso libero o indipendente, cer- 
casi subito. Cass, 18038 E UPI. 
MATRIMONIALE salottino cucina 
possibilment: indipendente, soleg- 
giato, poggiuolo, cercano coniugi 
americani. Telefono 92390, 66007 E 
STANZE 2-3 uso cucina bagno, 
cerca famiglia attericana. Telefo- 
nare 8638. 66005 _E 
F OFF. CAMERE E PENS. L. 
CAMERETTA affittasi signore s0-| 
lo, Colangelo, Crispi 60, piano- 
terra, 65976 F 
MOBILIATA affittasi signore solo 
ingresso scale. Palestrina 2-I1 por- 
ta 8, 5968 


PIAZZAMEZZA tutti comfort, af- 
fittasi distinto, Via Machiavelli 19, 
terzo, destra, 65988. F° 
STANZA 1-2 letti, soleggiata, vi- 
sta mare, paraggi Paolo Verone- 
se, affitto. Ind. UPI 65998 F. 
STANZA ‘affittasi, ingresso scale, 
breve soggiorno saltuariamente, 
Bar Moncenisio, Francesco. 65996 F 
STANZE matrimoniali uso cuci- 
na, singole persone distinte, affit- 
tansi, Torrebianca 41, Rosa. 
2 


G ISTRUZIONE E 
A.A. ENENKEL, via Battisti 22, 
apertura corsi riparazioni medie, 


B| avviamento, qualsiasi materia, Le- 


Zioni individuali, Corsi commercia- 
li. Dattilostenocontabili. 13000 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami, Ponte- 
terosso 2, telefono 23121. 36 
INSEGNANTE elementare prepa- 
ta esami riparazioni elementari e 
medie, Buonarroti 36-II, Ore 14-17. 
© 46895 G 
ISTITUTO Italia, Largo Barriera 
Vecchia 16, telefono 94163. Lezioni 
e corsi di ripetizione qualsiasi ma- 
teria. 65991 G 
STENOGRAFIA, riparazioni esa- 
mi corsi istruisce insegnante esper- 
tissimo, Vecellio 9, pianoterra, 
65970 G 


H OGGETTI SMABR, RINV. L.56 


BRACCIALETTO d'oro con 5 mo- 
nete, caro ricordo, smarrito trat- 
to Nordio-Torrebianca. Generosa 
mancia riportandolo portineria via 

1235 H 


SASSO 


BRACCIALETTO oro smarrito Go- 
rizia Corso Verdi tratto Bar. Ben- 
sa-rivendita giornali Molesini, ore 
18.30 lunedì. Morte mancia, resti- 
tutore, Rivolgersi «Messaggero 
Veneto», Gorizia. 789 H 
I OFF. APPART. BOTT. L,25 
UFFICIO centralissimo, telefono, 
completamente arredato, affittasi. 
Bar S. Domingo, piazza Goldoni. 

13062. I 


L RIVA. APPART. BOTT. L,25 
APPARTAMENTO 2-3 stanze, cu- 
cina, bagno, cercano coniugi ame- 
ricani. Esclusi mediatori. Scrive- 
re Dinon, Galilei 22. — 65973 L 
M NDITE  D Sa Ù 

A.A.\, VENDITA rateale calzatu= 
re, Ginnastica 1, III piano. 65867 M 
BAZAR «Polli»: macchine scrive- 
re, addizionare, cucire, fotograi 
che, materiale elettrico, mecca 
co, motorini, compressori, stri 
menti, ordigni, orologi. Braman- 
e L 1378 M 
CALZE Nylon 550! Bemberg da 
270! Nylon uomo 400! Irene, San 
Nicolò 81, 65984 M 
CARROZZINE 6000, ‘7000, 8000, 
grandioso assortimento, Altre lus- 
suose, parasole, lettini 5000, culle 
1000, seggioloni 2000, automobili, 
cicli, tricicli. «Tutto per il. bam- 
bino», Tarabochia 6. 65993 M 
FISARMONICA Stradella 90 bas- 
sì, ‘occasione vend. Carpison: 10, 
porta 8. 0001 M 
MACCHINA ‘scrivere Remington, 
ottimo stato, vend., esclusi’ riven- 
ditori. Telefonare 63-36. . 65969 M 


OMBRELLONI, tende sole, teli 
Per sedie, Morin, S. Anastasio 8, 
tel. 29572, 45728 M 


RADIO «Magnadyne», frigoriferi 
«R-ady», <Rollevy», lavatrici 
«Gripo».) Grandioso successo. 
Concessionario Zanetti, Cavana 6. 
RADIO Philips plurionda moder- 
na 12.000, vendesi, 
tra. 


N ACQUISTI D’'OCCAS TL. 35 


IGLIE, naschi, damigla- 


A, 
ne, rottami ferro, acquistansi, Vit- 


fori. Carpison 20 B. tel 8008. 


NN MOBILI L P n 
A. ARMADI guardaroba 13.000, 
tre porte 24.000, altri combinati 
bar, divanoletti 12.000, letti stipo 
15.000, brande tela tappeto metal- 
liche 5000, poltrone letto 18.000, a 
sdraio, imbottite; materassi 3000, 
lettini 5000, carrozzine 6000, salot- 
tiletto 55.000, cucine 55.000, ma- 
trimoniali,. tinelli,. prezzi occasio- 
nali, Tarabochia 6. 65993 NN 
A. MATRIMONIALE panniforti 
finissima o Ie Le Ac 
nanian 6 (angolo Piccardi). 

È 5 65985 NN 
CAMERE 70.000, cucine 55.000, ar- 
madi, mobili singoli, Molinovento 
33, Giustini. 45900 NN 
MATRIMONIALE lussuosa 4 por- 
te, noce, nuova, ordinata, panni- 
forti garantita, vendo completa 
straoccasione miglior offerta, par- 
tenza, Via Veltro 27-I (accanto Ip- 
podromo). 45918 NI 
LE più belle cucine da L. Bon- 
tempo. via Foscolo 7. 65913 NN 
o COMMERO n 33 
ACQUISTO argento, oro, qualun= 
que gioiello importante, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzini 
40. telefono 29445, 651 O 
CALZATURE Caravello, via Borsa 
1, liquidazione per cambiamento 
di proprietario, 65571 O 
POPCORN macchine originali a- 
mericane per produzione vendon- 
si o affittansi, Casella 376 Z, SPI, 
Milano. 5898 O 


P RAPPR, PIAZZISTI TL. 


DITTA seria sede Napoli filiale 
‘Roma organizzazione rappresen- 
tanti tutta Italia attrezzati uffici | 
e vasti depositi tre ispettori auto- 
viaggianti assumerebbe concessio- 
ne prodotti largo consumo e im- 


portanti rappresentanze italiane 
estere, Casella 3659 E, S.P.I., Na- 
poli. 5889 P 
((] AUTO MOTO CICLI L. 40 


ATTREZZI macchinari per offici- 
na acquistansi. Motoscooters, Fé- 
lice Venezian 25, dalle 14-16, tele- 
fono 24564. 45917 Q 
AUTOFURGONCINO 500 efficentis- 
simo, 82.000 km!, come nuovo, ven- 


desi. Telefonare 29685. 65975 Q 


Nordio 4. 


066 


i 
AL 


AICORALENO 


Ù ‘TALFRANCO FILM presenta 


ILBERT 


JUAJON 


4 


ANNIE DUCAUX 


SOPHIE. DESMARETS 


ALFRED ADAM 


Crispi. 17, III, | 
65992 M 


[IT VILLEGGIATURE 
APPARTAMENTO villa Lozzo Ca- 


[ona 2000. MICHEL SAFRA - ANDRE*PAULVE: 


assimilabili 


(e 2 i fo 
Vitamine! 
cibatevi abbondantemente con 
verdure crude ma conditele con 


OLIO SASSO 


scioglie le vitamine e le rende 


SVENDITA STRAORDINARIA 


PER CHIUSURA D'ESERCIZIO 


La Società. UNIVERSALTECNICA 
vende MACCHINE PER CUCIRE spola 
rotonda a doppia marcia complete di mobile 42 500 
lussuoso, modello 1951, al prezzo di Lire ni 


I VENDITA RATEALE FINO 20. MESI 
IL PIU’ VASTO ASSORTIMENTO . DI 


APPARECCHI 


‘(RA DIO 


delle migliori marche-nazionali ed ‘estere 
FONOBAR E FONOTAVOLINI SARTI 
CUCINE A_GAS'ED ELETTRICHE 


LAVATRICI 


‘LUCIDATRICI 


ELETTRICHE 
ED ASPIRAPOLVERE 


SCONTI fino al 30%; 
SI AVVICINA IL’ TERMINE 
DELLA SVENDITA!!! 


APPROFITTATE DI QUESTA OCCASIONE 
FAVOLOSA PER FARE I VOSTRI ACQUISTI 


UNIVERSALTEGNICA - Largo Faves 


Crea da sè la bibita l 
che ha conquistato Il mondo. 


BICICLETTA seminuova vendesi. 
Foscolo 40, porta 9, 65997 Q 
D.K.W, motocarrozzino 500 lusso 
2 cilindri, avviamento elettrico, 


NN | vendesi. Via Ruggero o n 


3 970, 
MOTOCARROZZINO Ariel 500 lee 
vallino» vend. ‘90 mila. Via Ron- 
col, È 65986@ 
MOTOCARROZZINO! Guzzi W. se- 
minuovo vendo vera occasione, Bar 


Poker, Fabio Severo 5, BERE 8213. 


972 Q 
MOTOFURGONCINO portata al. 
10 circa buone condizioni cercasi. 
Dettagliare caratteristiche, prez- 
zo. Cass. 13055 Q UPI. 
TOPOLINI balestra lunga, Fiat 
1500, Adler vendonsi scambiansi. 
Telefonare 6106. 65977 Q 
TOPOLINO balestra corta chiusa 
vendesi, eventualmente ritiro mo- 
toscooter, Coroneo 29, Postogna. 
65900 Q 
TOPOLINO BL perfettissima ven- 
desi straoccasione,. privato. Fabio 
Severo 5, magazzino, 


65994 Q 
VESPA 51 vendesi. Via Alpini 23, |- 


Opicina. 65971 Q 
1100-MUSONE vendesi, ottime con- 
dizioni, anche rate, Tel. 98192, ore 

7 66006 @ 


0- 


TIR ore E 
BR CAP. SOC. CESS. AZ, L.50 


AGENZIA cerca socio: con ufficio 
o magazzino. Tel. 90886. 65978 R. 
BUFFET avviato modernamente 
attrezzato, posizione centrale, ce- 
do, L. 6.500.000. Fontanini, Ufficio 
affari, Manin 9, tel. 33-60, Udine. 


LICENZA casalinga radio, elettro- 
domestici, ecc., cedesi causa ma- 
lattia, Telefonare 8163, 65983 R 
MILANO cedesi causa. espatrio, 
centralissimo salone moda con at- 
trezzato maglificio artigiano con 
clientela, 5 milîoni, Scrivere Cas- 
setta 22307 R_UPI. 

NEGOZIO centralissimo bellissimo, 
spese minime, cedesi causa malat- 
tia, Telefonare 8163. . 65983 R 
'‘OCCASIONISSIMA, trasferendomi, 
cedo importante bar-trattoria al- 
bergo, ‘4.500.000. Martini, Udine, 
telef. 2277. 5877 R 
REPARTO parrucchiera cedesi in 
consegna. Rivolgersi Madonnina 
88, D'Eri. 66001 R 
SALONE parrucchiere, moderna- 
mente attrezzato, darebbesi con- 
segna a parrucchiera capacissima. 
eine occupati, Cass. 13059 


SPACCIO vini o osteria acquistasi. 
Cass. 22335 R_UPI 

VENEZIA cedesi negozio centrale 
vernici, colori, articoli Belle ‘Arti. 
Buon reddito. Cassetta 53 B SPI, 
Venezia, 58538 R 


OE EN TT n] 
8 _CASE VILLE TERRENI L. 50 
eno di Ei ata 


ELEVAZIONE di un II piano, 12 
stanze, vend, a. prezzo irrisorio. 
Informazioni via Veltro 68, trat- 
toria. 60999 S 
QUARTIERI condominio liberi ed 
occupati, ville, case, terreni, ne- 
gozi, ottime posizioni, vendonsi. 
Universal, via Parini 15. 65980 S 
TERRENO villetta ind. 200-300 cer- 
ca ‘privato, Cass. 13042 S UPI. 


dore, 3 stanze, sala pranzo, cuci- 
na, bagno, ecc., affittasi ‘stagione. 
IT'elefonare 95108. 60964 T 
VALBRUNA appartamentini arre- 
dati (cucine elettriche) affittansi. 
Telefonare 26230, ore 20. 66004 T' 


L. 60 


VENE VARICOSE 


maderno trattamento chirurgico 
ambulatoriamente » rapido e du 
raturo : senza «inîezioni, indolore; 


* Prot. OLIANI ETTORE 


Ore 15-16. .0 appuntamento 
giorni feriali, tranne sabato 
Via Gatteri 5 — Tel. 95473 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIB 
PELLE e VENERER 


Via San Lazzaro 15-Il - Tel, 30: 
Ore 11-13, 17-19; festivi pei 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 


Ore 11.30.13,30 e 1820 
XX SETTEMBRE 20-IMI, tel. 96384 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 41,30 alle 14; dalle 


E |17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 


Piazza della Borsa N, 10, IV p. 
TELEFONO 2-45-66 


Dott. MARIO GENTILLI 


Specialista malatile 
PELLE e VENER&E 
Riceve dalle 11.30-13 e 18.30-20 
PIAZZA TOMMASEO 4I 


Telef. 28330 


Dott P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 10-13 e 18-20 . Festivi 10-11 
VIALE XX SETTEMBRE N, 24-IT 
Telefono 96336 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 


Via Cicerone 11 . Telefono 2-34-19 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario i, 
PELLE E VENEREE 


Vin Rossini 14 . Telefono 74-24 
Ore 11.30-12.30 @ 18-19.30 


IL PROF. DOMENICO LONGO: 


SPpoocialista 
in Clinica  Dermosifilopatica 
riceve. per le malattie 
‘VENEREE E DELLA PELLE 
în via S. Caterina 5, tel. 29977 

Orario: 11-18 — 17:20 


